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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 2 agosto 2010, n. 635

Reg. (CE) n. 1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-13 - Misura 214 Azione 1 “Agricol-
tura biologica” Chiarimenti e precisazioni al
bando, pubblicato sul BURP 62. del 8/04/2010,
per la presentazione delle domande di aiuto.

L’anno 2010 addì 02 del mese di Agosto in Bari,
nella Sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Agricoltura, Lungomare Nazario
Sauro n. 47

Il Responsabile dell’Asse II, sulla base dell’i-
struttoria espletata, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del
Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della
Commissione che modifica il regolamento (CE) n.
1974/2006 recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12/02/08 (BURP n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato le modifiche al PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvate dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010;

VISTA la scheda della Misura 214 - Azione 1
“Agricoltura biologica” riportata nello stesso Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) aggiornato alla
revisione del dicembre 2009;

VISTA la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n 257 del 2/04/2010 con la quale è
stato approvato il bando per la presentazione delle
domande per la concessione degli aiuti previsti
dalla Misura 214 - Azione 1- “Agricoltura biolo-
gica”;

VISTO il punto d) del paragrafo 4 “Impegni e
durata” del bando succitato che richiede tra gli
impegni dei beneficiari di “coltivare i terreni che
compongono l’azienda nel rispetto dele tecniche di
produzione biologica, come disciplinato dalla nor-
mativa vigente, anche nel caso che tali terreni rica-
dano in altre Regioni”;

CONSIDERATO che sono pervenute all’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale e all’Autorità di
Gestione del PSR numerose richieste di chiarimenti
in merito a quanto descritto al punto d) di cui sopra,
da parte delle Organizzazioni professionali Agri-
cole e da singoli beneficiari in particolare con rife-
rimento alla definizione di azienda in considera-
zione che molte aziende regionali sono caratteriz-
zate da parcellizzazione non solo fisica ma anche di
tipo tecnico- economico- produttivo;

CONSIDERATO che con diverse note acquisite
agli atti del Servizio Agricoltura sono state eviden-
ziate delle problematiche connesse all’adesione di
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aziende agricole costituite da più corpi aziendali
caratterizzati da unità produttive nettamente sepa-
rate nei processi di produzione intesi come input e
output di prodotti e servizi; 

CONSIDERATO che il Reg. (CE) n. 834/07
all’articolo 11 indica che ai fini della conformità dei
requisiti applicabili alla produzione biologica l’a-
zienda agricola può essere suddivisa in unità ben
distinte non tutte in regime di produzione biologica
e che qualora non tutte le unità di un’azienda siano
dedite alla produzione biologica, l’operatore man-
tiene la terra, gli animali e i prodotti utilizzati per le
unità biologiche od ottenuti da tali unità separati da
quelli utilizzati per le unità biologiche od ottenuti
da tali unità separati da tali unità e la separazione è
debitamente documentata;

CONSIDERATO che in economia agraria si
considera l’azienda agraria come combinazione
elementare dei mezzi di produzione costituita da un
insieme coordinato di fattori della produzione che
può essere unitariamente destinato alla produzione
di beni e servizi;

CONSIDERATO che obiettivo prioritario del
PSR è quello di favorire l’accesso al sostegno
finanziario adeguando le condizioni di accesso alle
realtà territoriali regionali nel rispetto della norma-
tiva vigente;

CONSIDERATO che al fine di evitare errate e
diversificate interpretazioni di quanto riportato al
punto d) del paragrafo 4 del bando approvato con
determinazione n. n 257 del 2/04/2010 si ritiene
utile e opportuno fornire chiarimenti in merito alla
definizione di “azienda agricola”; 

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza si propone di:

• di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, le precisazioni di
seguito riportate relativamente al punto d) del
paragrafo 4 del bando approvato con determina-
zione del dirigente del Servizio Agricoltura n.
257 del 2/04/2010. In particolare:
➣ per azienda agricola si intende, in base della

classificazione di fonte ISTAT e RICA, l’u-
nità di produzione agricola, ovvero l’unità

produttiva che svolge un’attività economica
caratterizzata da un input di prodotti (beni e
servizi), da un processo di produzione e da un
output di prodotti. Essa, inoltre, deve essere
caratterizzata da una precisa identificazione
fisico-geografica, configurandosi in tal modo
come Unità Agricola Economica Locale -
UAEL

➣ sulla base della precedente definizione l’ob-
bligo dell’applicazione del regime biologico
sull’intera azienda è da riferirsi alla Unità
Agricola Economica Locale, con una dimen-
sione economica minima di 16 UDE, pari a un
Reddito Lordo Standard di 19.200,00 euro;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
a provvedere all’invio di copia del presente atto:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art.6 lett. g) della L.R.
13/94;

- al Ministero per le Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali - Direzione Generale dello Svi-
luppo Rurale, delle Infrastrutture e dei Servizi;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;
- a InnovaPuglia S.p.A. per la pubblicazione nel

sito www.pma.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del dirigente del Servizio Agri-
coltura - Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia
2007-2013, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile dell’ASSE II del PSR Puglia 
Dott. ssa Anna Maria Cilardi

24962
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IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTA la proposta del Responsabile dell’Asse II
del PSR 2007-2013;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del responsabile dell’Asse II, che qui si
intendono integralmente riportate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, le precisazioni di
seguito riportate relativamente al punto d) del
paragrafo 4 del bando approvato con determina-
zione del dirigente del Servizio Agricoltura n.
257 del 2/04/2010. In particolare:

• per azienda agricola si intende, in base della clas-
sificazione di fonte ISTAT e RICA, l’unità di
produzione agricola, ovvero l’unità produttiva
che svolge un’attività economica caratterizzata
da un input di prodotti (beni e servizi), da un pro-
cesso di produzione e da un output di prodotti.
Essa, inoltre, deve essere caratterizzata da una
precisa identificazione fisico-geografica, confi-
gurandosi in tal modo come Unità Agricola Eco-
nomica Locale - UAEL

• sulla base della precedente definizione l’obbligo
dell’applicazione del regime biologico sull’in-
tera azienda è da riferirsi alla Unità Agricola
Economica Locale, con una dimensione econo-
mica minima di 16 UDE, pari a un Reddito Lordo
Standard di 19.200,00 euro; 

• di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
a provvedere all’invio di copia del presente atto:

- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art.6 lett. g) della
L.R.13/94;

- al Ministero per le Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali - Direzione Generale dello Svi-
luppo Rurale, delle Infrastrutture e dei Servizi;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;
- a InnovaPuglia S.p.A. per la pubblicazione nel

sito www.pma.regione.puglia.it.

• di autorizzare l’affissione dell’estratto del pre-
sente atto nell’albo del Servizio Agricoltura, nel
rispetto della normativa vigente;

• di dare atto che il presente atto è immediatamente
esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, vidi-
mate e timbrate, è redatto in unico originale che
sarà conservato agli atti del Servizio Agricoltura
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una
copia conforme all’originale sarà trasmessa alla
Segretariato della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
copia al Dirigente del Servizio Agricoltura. Non
sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria, non
essendovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente ad interim 
del Servizio Agricoltura 

Dr. Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 17 luglio
2010, n. 438

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005)
Asse II - Occupabilità: Avviso pubblico n.
10/2009 - 8ª GRADUATORIA.

Il giorno 12/07/2010 presso la Sede del Servizio
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Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

LA DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE
PER IL LAVORO

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, Sig. Saverio
SASSANELLI, e confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 137 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl.
del 19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E.

2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 10/2009 - IMPEGNO DI SPESA “.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.

L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

Considerato che con Det. Dir. n. 250 del
06/05/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 73 del
21/05/2009, è stata approvata la 1ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 321 del
10/06/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 109 del
16/07/2009, è stata approvata la 2ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 459 del
08/09/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 150 del
24/09/2009, è stata approvata la 3ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 493 del
08/10/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 170 del
29/10/2009, è stata approvata la 4ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 754 del
14/12/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 207 del
24/12/2009, è stata approvata la 5ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 47 del
08/02/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 37 del
25/02/2010, è stata approvata la 6ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 271 del
19/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 86 del
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13/05/2010, è stata approvata la 7ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del
29/06/2010 sono pervenute n. 23 richieste di
finanziamento;

• si è provveduto ad avviare le procedure di sele-
zione così come descritte nel medesimo bando;

• delle 23 domande pervenute, n. 23 sono risultate
ammissibili (Allegato “A”).

• Il responsabile di Gestione, sulla scorta degli atti
di istruttoria, ha redatto l’elenco dei progetti
ammissibili a finanziamento e, a sua volta, ha
rimesso gli atti di propria competenza, con nota
del 09/07/2010, alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro e alla Dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione, perché le stesse provve-
dano, di conseguenza, ad approvare, con deter-
minazione dirigenziale, la graduatoria di che trat-
tasi, dalla cui data di pubblicazione sul B.U.R.P.
decorrono i termini previsti per la presentazione
di eventuali ricorsi, fissati dal comma 7 dell’art.
49 L.R. n. 13/2000;

Il totale complessivo degli importi ammessi a
finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro
972.790,39.

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009;

Attualmente, per le 23 aziende ammesse a contri-
buto sono previsti un numero complessivo di assun-
zioni pari a 74 donne;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

Tanto premesso, si rende ora necessario precisare
che le assunzioni da ammettere a contributo non
potranno essere antecedenti alla data di notifica del-
l’ammissione a finanziamento.

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-

blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di
euro 972.790,39 di cui euro 875.511,35 sul cap.
1152500/10 R.P. 2009 ed euro 97.279,04 sul cap
1152510/10 R.P. 2009 è stato impegnato con
determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari;

LA DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE
PER IL LAVORO

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente dell’Ufficio Lavoro
e Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile del procedimento, Sig. Saverio SAS-
SANELLI

DETERMINA

• Di approvare la 8ª graduatoria dei progetti perve-
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nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 10/2009 per
la presentazione di progetti per attività cofinan-
ziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia
nell’ambito del POR PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 137
del 13/03/2009;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato a) parte integrante
del presente provvedimento, per un ammontare
di euro 972.790,39 di cui euro 875.511,35 sul
cap. 1152500/10 R.P. 2009 ed euro 97.279,04 sul
cap. 1152510/10 R.P. 2009, per i quali vi è
capienza di spesa dell’importo messo a Bando
con l’avviso n. 10/2009 pubblicato sul BURP n.
43 suppl. del 19/03/2009; 

• Di precisare, che le assunzioni da ammettere a
contributo non potranno essere antecedenti alla
data di notifica dell’ammissione a finanzia-
mento;

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-

ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
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revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui
alla disposizione che precede, i soggetti di cui al
precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento dell’e-
manazione del presente atto, risulti ancora effi-
cace un provvedimento di esclusione da qualsiasi
ulteriore concessione di benefici per violazione
della clausola sociale di cui all’articolo 1 della
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 1 allegato: 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,
del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro e alla Formazione Professionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore

Il Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
Dott. Antonella Panettieri

Il Responsbile di Gestione
Sig. Saverio Sassanelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 20 luglio
2010, n. 455

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005)
Asse II - Occupabilità: Avviso pubblico n. 9/2009
- 5ª GRADUATORIA. 

Il giorno 20/07/2010 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE
PER IL LAVORO

Dott. Luisa Anna FIORE, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile di Gestione, Sig.
Saverio SASSANELLI, e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa

G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

VISTE le disposizioni contenute nella determina
dirigenziale n. 426 del 4 Giugno 2008 “Definizione
delle funzioni dirigenziali all’interno del settore
Lavoro-Delega funzioni”;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 136 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl.
del 19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E.
2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 9/2009 - IMPEGNO DI SPESA “.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.

L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

Considerato che con Det. Dir. n. 249 del
06/05/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 73 del
21/05/2009, è stata approvata la 1ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 320 del
10/06/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 109 del
16/07/2009, è stata approvata la 2ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 458 del
08/09/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 150 del
24/09/2009, è stata approvata la 3ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 46 del
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08/02/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 37 del
25/02/2010, è stata approvata la 4ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del
15/06/2010 è pervenuta n. 1 richiesta di finanzia-
mento;

• si è provveduto ad avviare le procedure di sele-
zione così come descritte nel medesimo bando;

Il responsabile di Gestione, sulla scorta degli atti
di istruttoria, ha redatto l’elenco dei progetti am-
missibili a finanziamento e, a sua volta, ha rimesso
gli atti di propria competenza, con nota del
05/07/2010, al Dirigente di Ufficio, perché lo stesso
provveda, di conseguenza, ad approvare, con deter-
minazione dirigenziale, la graduatoria di che trat-
tasi, dalla cui data di pubblicazione sul B.U.R.P.
decorrono i termini previsti per la presentazione di
eventuali ricorsi, fissati dal comma 7 dell’art. 49
L.R. n. 13/2000;

Il totale complessivo degli importi ammessi a
finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro 7.726,08;

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n. 136 del 13/03/2009;

Attualmente, per l’unica azienda ammessa a con-
tributo sono previsti un numero complessivo di
assunzioni pari a 1 donna;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

Tanto premesso, si rende ora necessario precisare
che le assunzioni da ammettere a contributo non
potranno essere antecedenti alla data di notifica del-
l’ammissione a finanziamento.

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4. dichiara che l’importo totale di
euro 7.726,08 di cui euro 6.953,47 sul cap.

1152500/09 ed euro 772,61 sul cap 1152510/09 è
stato impegnato con determina dirigenziale n. 136
del 13/03/2009.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

A. Vincenti

le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE
PER IL LAVORO

VISTO il decreto legislativo del 03.02.93, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98;

VISTE le disposizioni contenute nella determina
dirigenziale n. 426 del 4 Giugno 2008 Definizione
delle funzioni dirigenziali all’interno del settore
Lavoro-Delega funzioni”;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI. 

DETERMINA

• Di approvare la 5ª graduatoria dei progetti perve-
nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 9/2009 per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del

24972



24973Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 136
del 13/03/2009;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato a) per un ammon-
tare di euro 7.726,08 di cui euro 6.953,47 sul cap.
1152500/09 ed euro 772,61 sul cap 1152510/09,
per i quali vi è capienza di spesa dell’importo
messo a Bando con l’avviso n. 9/2009 pubblicato
sul BURP n. 43 suppl. del 19/03/2009; 

• Di precisare, che le assunzioni da ammettere a
contributo non potranno essere antecedenti alla
data di notifica dell’ammissione a finanzia-
mento;

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della

legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui
alla disposizione che precede, i soggetti di cui al
precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento dell’e-
manazione del presente atto, risulti ancora effi-
cace un provvedimento di esclusione da qualsiasi
ulteriore concessione di benefici per violazione
della clausola sociale di cui all’articolo 1 della
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n° 5 pagine, e da n. 1 allegato: 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del

22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore

Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.

10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-

tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e

all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della

Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5

della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al

Lavoro e alla Formazione Professionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-

mativa nazionale, regionale e comunitaria.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore

Il Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
Dott. Antonella Panettieri

Il Responsabile di Gestione
Sig. Saverio Sassanelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PUGLIESI NEL MONDO 5 agosto 2010,
n. 67

Piano 2008 ex L.r. 23/2000 - DGR n. 2183/2008 -
Intervento ad iniziativa regionale Borse di studio
per tirocini formativi e stages - Dichiarazione
decadenza beneficio.

Il giorno 5 del mese di agosto, snella sede del
Servizio Pugliesi nel Mondo situata in Bari al Viale
Unità d’Italia n° 22-24,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PUGLIESI NEL MONDO

Vista la legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23;

Visto l’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 7 agosto
1990, n. 241;

Vista la legge regionale 16 novembre 2001,
n. 28; 

Visto il d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il regolamento di attuazione della legge
regionale 23/2000, n. 8/2001; 

Richiamate le direttive della Giunta regionale
concernenti la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro-
vate con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

Vista la DGR n. 817 del 23.03.2010 che confe-
risce alla dr.ssa Giovanna Genchi l’incarico di diri-
gente Servizio Pugliesi nel Mondo dell’Area Poli-
tiche per lo sviluppo economico, lavoro e innova-
zione, a far data dal 1 Aprile 2010;

PREMESSO che l’AP Sistema degli interventi e

gestione del network dei pugliesi nel mondo,
responsabile del procedimento amministrativo, ha
rassegnato le sue conclusioni nei seguenti termini:

Con atto determinativo n. 74 del 31.07.2009 è
stato approvato l’avviso di evidenza pubblica per
l’assegnazione delle borse di studio per tirocini for-
mativi, stages, attività programmata a titolarità
regionale nell’ambito del Piano 2008 degli “Inter-
venti in favore dei Pugliesi nel Mondo”.

Con atto determinativo n. 2 dell’11.01.2010 sono
state approvate le graduatorie con l’indicazione
degli assegnatari di “borsa di studio” consistente in
un contributo erogato a titolo di rimborso forfettario
delle spese, secondo le modalità prescritte dalla
DGR n. 2183/2008.

L’art. 11, comma 2 e 3, “AZIONE 3 -
STAGES/TIROCINI PER GIOVANI RESIDENTI IN
PUGLIA” ex avviso Allegato all’AD n. 74 del
31.07.2009 recita testualmente:

2) entro giorni 30 dalla data di ricevimento del-
l’avviso di assegnazione che il Servizio Poli-
tiche per le Migrazioni provvederà a trasmettere
ai vincitori di borsa di studio al termine delle
procedure di valutazione, i beneficiari devono, a
pena di decadenza del contributo regionale
assegnato, far pervenire al servizio medesimo i
seguenti documenti:
a) accettazione formale della borsa di

stage/tirocinio (il modello di accettazione
sarà reso disponibile al termine delle proce-
dure di valutazione e assegnazione delle
borse di studio);

3) Prima dell’avvio dello stage/tirocinio ammesso i
beneficiari devono, a pena di decadenza del
contributo regionale assegnato, far pervenire al
Servizio suddetto il “DISCIPLINARE PER
L’ATTRIBUZIONE DI BORSA DI STUDIO PER
STAGES/TIROCINI - PIANO 2008 DEGLI
“INTERVENTI IN FAVORE DEI PUGLIESI
NEL MONDO ex L.r. 23/2000” (il modello di
disciplinare sarà reso disponibile al termine
delle procedure di valutazione e assegnazione
delle borse di studio e dovrà essere trasmesso
debitamente compilato in ogni sua parte e com-
pleto delle firme previste).
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Verificato che la comunicazione di assegnazione
del contributo regionale è stata trasmessa a tutti i
beneficiari in data 26.1.2010 con nota prot. n. 118,
mediante spedizione postale raccomandata con rice-
vuta di ritorno, nella quale venivano indicati moda-
lità e tempi di formalizzazione dell’accettazione;

Rilevato che alla data odierna risultano inadem-
pienti, rispetto alle prescrizioni di cui al comma 3,
art. 11, “AZIONE 3 - STAGES/TIROCINI PER
GIOVANI RESIDENTI IN PUGLIA” ex avviso
Allegato all’AD n. 74 del 31.07.2009 citato in pre-
cedenza, i seguenti assegnatari di “borsa di studio”:

 
Cognome e nome 

beneficiario 
Luogo e data di nascita Ente ospite Inadempienza  

Amato Giulio 
Cerignola (FG) 

10.05.1983 
Associazione Pugliese di Plata 

Art. 11 comma 3  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Buttiglione Viviana 
Acquaviva delle Fonti 

(BA) 30.06.1986 
Circolo Culturale Famiglie Pugliesi di 

Wolfburg 

Art. 11 comma 2  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Cacciatore Marco 
Taranto 

24.11.1975 
Associazione Pugliese di Plata 

Art. 11 comma 2  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Cagnazzi Gianfranco Foggia 10.12.1978 
United Pugliesi Federation of the 
Metropolitan Area di New York 

Art. 11 comma 3  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Cataldo Romina 
Casarano (LE) 
17.09.1983 

Unione Pugliesi Emigranti di Matino 
(Lecce) 

Art. 11 comma 2  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Contini Michela 
Supersano (LE) 

18.07.1979 
Federazione Associazioni Pugliesi in 

Svizzera (FAPS) di Schlieren 

Art. 11 comma 2  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Digregorio Maria 
Carmela 

Cerignola (FG) 
22.11.1980 

Federazione Associazioni Pugliesi in 
Svizzera (FAPS) di Schlieren 

Art. 11 comma 3  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Gaeta Celeste Foggia 23.05.1980 Associazione Regionale Pugliesi di Milano 

Art. 11 comma 3  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Rima Ilaria Bari 19.10.1979 
Federazione Pugliese d’Australia di 

Brunwick (Victoria) 

Art. 11 comma 3  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

Silvestri Daniela Foggia 26.06.1979 
Federation of Pugliese Social Clubs of 

British Columbia di Vancouver 

Art. 11 comma 2  
“Azione 3…”  

ex Allegato AD 
74/2009 

�

�

Accertato, altresì, che alla data odierna risultano pervenute le rinunce formali dei seguenti beneficiari:
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Si provvede, ai sensi di quanto sin qui illustrato
ed in ottemperanza all’art.13, “AZIONE 3 -
STAGES/TIROCINI PER GIOVANI RESIDENTI IN
PUGLIA” ex avviso Allegato all’AD n. 74/2009, a
formalizzare il decadimento dal beneficio a seguito
di inadempimento ovvero rinuncia.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale,
trattandosi di mera dichiarazione di decadimento da
beneficio regionale.

Preso atto dell’istruttoria espletata dalla AP
Sistema degli interventi e gestione del network dei

Pugliesi nel Mondo responsabile del procedimento
amministrativo, ai sensi della L. n. 241/90 - art. 5;

Viste le attestazioni poste in calce;

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui s’intende integralmente riportato;

• Di dichiarare decaduti dal beneficio di “borsa di
studio/per stage-tirocinio” assegnata a titolo di
rimborso forfettario di spesa, con atto determina-
tivo n. 2 dell’11.01.2010, per le ragioni dettaglia-
tamente illustrate in premessa, i soggetti di
seguito elencati:

24978

 

�

�

Cognome e nome 
beneficiario 

Luogo e data di nascita Ente ospite 
 

Antonelli Giorgia 
 

Bari 11.03.1980 Università degli studi di Bari 
Rinuncia 

Catacchio Alessandro Bari 07.04.1981 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Rinuncia 

Cataldo Vincenzo Bari 01.11.1983 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Rinuncia 

Corniola Pasquale Bari 21.08.1984 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Rinuncia 

Dalessandro Gabriella 
San Giovanni Rotondo 

(FG) 17.03.1983 
Associazione Regionale Pugliesi di Milano 

Rinuncia 

De Palma Laura Foggia 04.10.1982 
(FG)Associazione Puglia(NSW) Co-operative Limited 

di Leichhardt (NSW) – Australia 
Rinuncia 

Del Carmine Valentina Foggia 08.02.1986 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Rinuncia 

Fanelli Floriana Rita Bari 21.09.1985 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Rinuncia 

Fiorillo Raffaele 
Lecce 24.06.1980 

 
Federazione Pugliesi in Ontario di Vaughan 

(Toronto) 
Rinuncia 

Gagliardi Giorgia Bari 15.08.1986 
Associazione Pugliese di Buenos Aires e Gran 

Buenos Aires di Ituzaingò (Buenos Aires) 
Rinuncia 

Pepe Cecilia 
 

Bari 20.12.1982 Associazione AITEF di Bari 
Rinuncia 
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- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; 

Il presente provvedimento:

- è composto da n.5 facciate;

- rientra nelle funzioni amministrative delegate e
sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio per

giorni dieci dalla data di registrazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 3, Decreto del Presidente
della G.R. n. 161/08 “Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia”; 

- sarà pubblicato sul BURP;

- sarà successivamente trasmesso, in copia con-
forme all’originale, alla Segreteria della Giunta
regionale;

 
Cognome e nome 

beneficiario 
Luogo e data di nascita Ente ospite 

Amato Giulio 
Cerignola (FG) 

10.05.1983 
Associazione Pugliese di Plata 

Buttiglione Viviana 
Acquaviva delle Fonti 

(BA) 30.06.1986 
Circolo Culturale Famiglie Pugliesi di 

Wolfburg 

Cacciatore Marco 
Taranto 

24.11.1975 
Associazione Pugliese di Plata 

Cagnazzi 
Gianfranco 

Foggia 10.12.1978 
United Pugliesi Federation of the 
Metropolitan Area di New York 

Cataldo Romina 
Casarano (LE) 
17.09.1983 

Unione Pugliesi Emigranti di Matino (Lecce) 

Contini Michela 
Supersano (LE) 

18.07.1979 
Federazione Associazioni Pugliesi in Svizzera 

(FAPS) di Schlieren 
Digregorio Maria 

Carmela 
Cerignola (FG) 

22.11.1980 
Federazione Associazioni Pugliesi in Svizzera 

(FAPS) di Schlieren 
Gaeta Celeste Foggia 23.05.1980 Associazione Regionale Pugliesi di Milano 

Rima Ilaria Bari 19.10.1979 
Federazione Pugliese d’Australia di Brunwick 

(Victoria) 

Silvestri Daniela Foggia 26.06.1979 
Federation of Pugliese Social Clubs of British 

Columbia di Vancouver 
Antonelli Giorgia Bari 11.03.1980 Università degli studi di Bari 

Catacchio 
Alessandro 

Bari 07.04.1981 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 

Cataldo Vincenzo Bari 01.11.1983 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 

Corniola Pasquale Bari 21.08.1984 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 
Dalessandro 

Gabriella 
San Giovanni Rotondo 

(FG) 17.03.1983 
Associazione Regionale Pugliesi di Milano 

De Palma Laura Foggia 04.10.1982 
(FG)Associazione Puglia(NSW) Co-operative 

Limited di Leichhardt (NSW) – Australia 
Del Carmine 

Valentina 
Foggia 08.02.1986 

Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 
-Bari- 

 
Fanelli Floriana Rita 

Bari 21.09.1985 
Regione Puglia Servizio Pugliesi nel Mondo 

-Bari- 

Fiorillo Raffaele Lecce 24.06.1980 
Federazione Pugliesi in Ontario di Vaughan 

(Toronto) 

Gagliardi Giorgia Bari 15.08.1986 
Associazione Pugliese di Buenos Aires e 
Gran Buenos Aires di Ituzaingò (Buenos 

Aires) 
Pepe Cecilia Bari 20.12.1982 Associazione AITEF di Bari 
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- è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della
documentazione richiamata in narrativa;

- è esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Genchi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 3 agosto
2010, n. 757

PO FESR 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1. Azione 6.1.5 - Determinazione n. 309
del 18/05/2009 - Avviso per il “Sostegno allo Start
up di microimprese di nuova costituzione realiz-
zate da soggetti svantaggiati”. - Approvazione
modulistica per la richiesta di erogazione delle
agevolazioni previste.

Il giorno 3 agosto 2010, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto il DPGR 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

Visto il DPGR 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

Vista la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui
si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato; 

Viste le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12
del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con
cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi
al Servizio Ricerca e Competitività; 

Vista la DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 18 del 29.3.2010 con la quale è
stato conferito l’incarico di Responsabile dell’a-
zione 6.1.5;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26/08/08);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni; 

Visto il Regolamento n. 25 del 21.11.2008
recante la disciplina per la concessione di Aiuti agli
investimenti e allo start up di microimprese di
nuova costituzione realizzate da soggetti svantag-
giati (BURP n. 182 del 25.11.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (BURP n. 149 del 25.9.2008); 

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
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di cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

Vista la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea (BURP
n. 33 del 3.3.2009) modificata dalla Delibera di
giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP n. 34 del 04/03/09), così come
modificata ed integrata dalla successiva delibera n.
651 del 09/03/2010 (BURP n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 750 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del P.O. FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del
3.6.2009);

Vista la DD n. 309 del 18.5.2009 con la quale è
stata impegnata la somma di euro 43.000.000,00,
approvato l’Avviso per il “Sostegno allo Start up di
microimprese di nuova costituzione realizzate da
soggetti svantaggiati” e approvata la relativa modu-
listica (BURP n. 77 del 28.5.2009);

Premesso che:
- La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

S.p.A. le funzioni di organismo intermediario per
l’attuazione, tra gli altri, del Regolamento regio-
nale n. 25 del 21.11.2008 “Regolamento per la
concessione di aiuti agli investimenti ed allo start
up di microimprese di nuova costituzione realiz-
zate da soggetti svantaggiati”, giusta Conven-
zione del 31.7.2009 - Rep. n. 010761 del
22.10.2009;

- Con DGR n. 1181 del 18.5.2010, pubblicata sul
BURP n. 97/2010, è stato approvato lo schema
generale di Polizza Fidejussoria adottato dalla
Regione Puglia;

Rilevato che:
- L’Avviso approvato con DGR n. 309/2009 pre-

vede che l’erogazione delle agevolazioni devono
essere richieste dalle imprese beneficiarie utiliz-
zando l’apposita modulistica e che la stessa sarà
resa disponibile sul portale 
www.sistema.puglia.it;

- È stata predisposta la modulistica per la richiesta

di erogazione delle agevolazioni previste dall’A-
zione 6.1.5 (Start up);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2010/ 707 del
16 agosto 2010), sottoscritta dal Responsabile del-
l’azione 6.1.5 e dalla Dirigente dell’Ufficio “Incen-
tivi alle PMI” con la quale, a seguito dell’istruttoria
espletata, propongono di approvare la modulistica
per la richiesta di erogazione delle agevolazioni
previste dall’Azione 6.1.5 (Start up);

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né, per quanto risulta dagli atti d’ufficio, a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare la modulistica per la richiesta di ero-
gazione di erogazione delle agevolazioni previste
dall’Azione 6.1.5 (Start up), allegata al presente
atto per farne parte integrante;

- di stabilire che la modulistica sarà resa disponi-
bile in formato doc sul portale 
www.sistema.puglia.it link: Bandi in Istruttoria -
Start up - modulistica;

- di notificare all’Organismo intermedio “Puglia
Sviluppo S.p.A.” la presente determinazione
comprensiva di tutti i suoi allegati, per i succes-
sivi adempimenti di propria competenza;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino



REGIONE PUGLIA
    UNIONE EUROPEA 

  FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

P.O. PUGLIA 2007-2013 - Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato 

sul B.U.R.P. n.182 del 25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di  

microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DEL DPR 445/2000 

DOMANDA DI EROGAZIONE AGEVOLAZIONI A TITOLO DI ANTICIPAZIONE 

Il/la sottoscritto/a Sig.      , nato/a a       il      , e residente in      , prov      , via 
      n.      , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000  

DICHIARA 

In qualità di       dell’impresa       con sede legale in      , via       n.      ,  P. IVA n. 

- di avere ottenuto, con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Area Politiche per lo 
sviluppo economico, lavoro e innovazione - n.       del      , un contributo complessivo di 
     , di cui       relativo a investimenti, riguardante un programma di investimenti presso 
l’unità produttiva ubicata in      , prov.    , via e n. civ.      ; 
- che detta determinazione dirigenziale è stata ricevuta dalla sottoscritta impresa in data 
     ;
- che l’immobile ove viene esercitata l’attività ha destinazione d’uso conforme all’attività 
stessa:

 dall’origine 
 a far data dal       

- che tutti gli immobili eventualmente richiesti ad agevolazione e le opere da realizzare non 
sono mai stati oggetto di altre agevolazioni regionali, nazionali o comunitarie; 
- di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad 
ottenere, per i beni oggetto del programma di investimenti di cui alla concessione, altre 
eventuali agevolazioni di qualsiasi natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie o da 
parte di enti o istituzioni pubbliche; 
- che l’impresa è in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché 
con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili); 
- che l’impresa opera nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 
ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare) e delle disposizioni 
della “clausola sociale” di cui all’Art. 2 del Regolamento Regionale 31/2009; 
- che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 
quelle in materia fiscale; 
- che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui quelli 
riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, d’impatto ambientale, di pari opportunità e di inclusione delle categorie sociali 
disabili.
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CHIEDE 

- che venga erogata l’anticipazione del suddetto contributo per un importo di       pari al 
      del contributo complessivo in conto impianti; 

- che detta quota venga accreditata sul Conto Corrente bancario dell’Impresa dedicato alla 
realizzazione dell’iniziativa agevolata le cui coordinate bancarie sono: 
Conto corrente bancario IBAN       
intestato a       intrattenuto  presso  la 
Banca       
Via       
CAP       Città       

     , lì       Il dichiarante 
     timbro e firma per esteso e leggibile 

 _________________________________ 

Si allega: 
- copia del documento di identità del dichiarante      , rilasciato il      , da      , data 

scadenza      ; 
- certificato di iscrizione al Registro Imprese, rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 

dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
- Fidejussione;
- Dichiarazione “Antiriciclaggio”; 
- Dichiarazione “Carichi pendenti”; 
- Relazione sottoscritta da professionista abilitato attestante che l’impresa non ha emesso 

fatture attive o non ha percepito corrispettivi in data antecedente alla presentazione della 
domanda;

-
-
-
-
-
-
-
-
-
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REGIONE PUGLIA
    UNIONE EUROPEA 

  FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

P.O. PUGLIA 2007-2013 - Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato 

sul B.U.R.P. n.182 del 25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di  

microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DEL DPR 445/2000 

DOMANDA DI EROGAZIONE AGEVOLAZIONI A TITOLO DI SALDO 

Il/la sottoscritto/a Sig.      , nato/a a       il      , e residente in      , prov      , via 
      n.      , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000  

DICHIARA 

In qualità di       dell’impresa       con sede legale in      , via       n.      ,  P. IVA n. 

- di avere ottenuto, con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Area Politiche per lo 
sviluppo economico, lavoro e innovazione - n.       del      , un contributo complessivo di  
     , di cui       relativo a investimenti, riguardante un programma di investimenti presso 
l’unità produttiva ubicata in      , prov.    , via e n. civ.      ; 
- che, alla data del      , a fronte del suddetto programma approvato, la sottoscritta impresa 
ha acquistato direttamente beni e sostenuto corrispondentemente spese per un importo 
complessivo, al netto dell’I.V.A., di      , pari al       della suddetta spesa ritenuta 
ammissibile per i beni da acquistare direttamente, come comprovabile attraverso i relativi 
documenti di spesa fiscalmente regolari e quietanzati o comunque pagati;
- che detta determinazione dirigenziale è stata ricevuta dalla sottoscritta impresa in data 
     ;
- che le suddette spese sostenute per l’acquisto diretto di beni sono così articolate, con 
riferimento alla Determina Dirigenziale citata:  

a) Acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni         
b) Opere murarie e assimilate            
c) Infrastrutture specifiche aziendali           
d) Macchinari, impianti e attrezzature varie          
e) Programmi informatici            
f) Trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritto  

di brevetto e licenze             
g) Acquisto di immobile             
h) Spese di progettazione ingegneristica e direzione dei lavori        

- che è riportato nell’Allegato 3, parte integrante della presente dichiarazione, l’elenco dei titoli 
di spesa e delle relative modalità di pagamento;  
- che l’investimento è stato avviato in data       con l’emissione del primo ordine di acquisto 
in favore del fornitore      , per un importo imponibile di      , come risulta dai rispettivi 
giustificativi di spesa ammissibili; 
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- che la documentazione di spesa - consistente in copia delle fatture e/o degli altri titoli di 
spesa fiscalmente regolari riguarda il      ; 
- che la documentazione di spesa relativa al predetto stato di avanzamento, solidalmente 
allegata alla presente dichiarazione, è conforme ai documenti originali, conservati presso il 
seguente indirizzo      , e che questi ultimi sono fiscalmente regolari; 
- che le predette spese risultano pagate per l’importo indicato nell’Allegato 3, parte integrante 
della presente dichiarazione, come comprovabile attraverso i relativi documenti che vengono 
allegati alla presente dichiarazione;  
- che le forniture relative alle opere realizzate e ai beni acquistati direttamente sono state 
interamente pagate e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di 
quelli già evidenziati come comprovabile attraverso i relativi documenti che vengono allegati 
alla presente dichiarazione; 
- che le suddette spese sono state sostenute unicamente per la realizzazione del programma di 
investimento oggetto dell’agevolazione suddetta; 
- che l’impresa ed i fornitori dei beni agevolati relativi al progetto non hanno alcun tipo di 
partecipazione reciproca, diretta e/o indiretta, a livello societario; 
- che gli acquisti non sono stati effettuati da parenti o affini entro il secondo grado del 
beneficiario o di uno dei soci dell’impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto di 
parentela sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio dell’impresa 
fornitrice;
- che le suddette spese non sono spese di pura sostituzione; 
- che le opere realizzate ed i macchinari, gli impianti e le attrezzature acquistati o realizzati, 
relativi alle suddette spese sostenute, sono presenti presso la citata unità produttiva e sono 
sostanzialmente conformi al programma approvato; 
- che tutti i materiali, i macchinari, gli impianti e le attrezzature relativi alle spese sostenute 
sono stati acquistati alla stato “nuovi di fabbrica”; 
- che le opere murarie ed assimilate ammesse alle agevolazioni sono state realizzate in 
conformità delle seguenti procedure di autorizzazione edilizia ed urbanistica: 

�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        
�       n.       del        

- che l’immobile ove viene esercitata l’attività ha destinazione d’uso conforme all’attività 
stessa:

 dall’origine 
 per intervenute variazioni del 

- che tutti gli immobili agevolati e le opere realizzate non sono mai stati oggetto di altre 
agevolazioni regionali, nazionali o comunitarie; 
- di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad 
ottenere, per i beni oggetto del programma di investimenti di cui alla concessione, altre 
eventuali agevolazioni di qualsiasi natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie o da 
parte di enti o istituzioni pubbliche; 
- che l’impresa è in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché 
con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili); 
- che l’impresa opera nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 
ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare) e delle disposizioni 
della “clausola sociale” di cui all’Art. 2 del Regolamento Regionale 31/2009; 
- che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 
quelle in materia fiscale; 
- che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui quelli 
riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia di sicurezza dei 

1 Solo in caso di richiesta di saldo 
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luoghi di lavoro, d’impatto ambientale, di pari opportunità e di inclusione delle categorie sociali 
disabili; 
- che la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 
termini di ammissibilità previsti dall’Avviso; 
- che non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono 
state ottenute, sulle seguenti spese e nella seguente misura      ). 
- che la realizzazione delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto 
prefissati;
- che tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta sono disponibili per le 
attività di verifica e controllo. 

CHIEDE 

- che, in relazione a opere realizzate e a beni acquistati direttamente, venga erogata la quota 
del suddetto contributo a titolo di     , per un importo di       pari al       del contributo 
complessivo in conto impianti; 

- che detta quota venga accreditata sul Conto Corrente bancario dell’Impresa dedicato alla 
realizzazione dell’iniziativa agevolata le cui coordinate bancarie sono: 
Conto corrente bancario IBAN       
intestato a       intrattenuto  presso  la 
Banca       
Via       
CAP       Città       

     , lì       Il dichiarante 
     timbro e firma per esteso e leggibile 

 _________________________________ 

Si allega: 
- copia del documento di identità del dichiarante      , rilasciato il      , da      , data 

scadenza      ; 
- certificato di iscrizione al Registro Imprese, rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 

dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
- Dichiarazione “Antiriciclaggio”; 
- Dichiarazione “Carichi pendenti”; 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
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REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 

PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 
Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 1 

Documentazione da inviare a Puglia Sviluppo  insieme alla richiesta di erogazione della 
quota di agevolazioni e per il monitoraggio dello stato d’avanzamento. 

A) in caso di anticipazione 

1. Domanda di erogazione agevolazioni a titolo di anticipazione/stato avanzamento 
lavori/saldo completa delle dichiarazioni obbligatorie; 

2. certificato di iscrizione al Registro Imprese rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 
dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 

3. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciato ai sensi della Legge 22 
novembre 2002, n. 266 ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non avere 
dipendenti;

4. Scheda anagrafica antiriciclaggio (Allegato 4); 

5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio “carichi pendenti” per ciascun componente la 
compagine e per ciascun amministratore (Allegato 5); 

6. fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari alla somma da erogare secondo 
lo schema approvato dalla Regione Puglia di cui all’Allegato 2. 

7. in caso di utilizzo di immobili preesistenti: perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto 
all’albo professionale, attestante che gli immobili preesistenti al programma e dove viene o 
verrà esercitata l’attività, anche se in locazione o in comodato, sono conformi alle relative 
concessioni e/o autorizzazioni edilizie ed hanno destinazione conforme all’attività stessa 
dall’origine, per intervenute variazioni in regime ordinario, ovvero a seguito di condono (in 
quest’ultimo caso la perizia deve attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa 
pratica e che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione in sanatoria); 

8. nel caso in cui il programma preveda la realizzazione di opere murarie: perizia giurata di un 
tecnico abilitato e iscritto all’albo professionale, attestante che è stata regolarmente 
presentata, corredata dalla documentazione di legge, la richiesta di concessione edilizia o 
di autorizzazione ovvero la comunicazione al Sindaco, con indicazione dei relativi estremi, 
che non esistono vincoli ostativi al rilascio della concessione o autorizzazione ovvero che le 
opere previste non necessitano di concessione autorizzazione o comunicazione, e che la 
destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere 
dall’impresa; 

9. la documentazione correlata ad eventuali condizioni particolari contenute nella Determina 
Dirigenziale della Regione Puglia di concessione provvisoria delle agevolazioni; 

10.copia dell’ultimo bilancio approvato o, in mancanza, situazione economica e patrimoniale 
aggiornata asseverata da professionista abilitato redatta come segue: “Il sottoscritto 
asseverante__________________, regolarmente iscritto all’Ordine/Collegio professionale 
dei _________ della provincia di __________ al n. ____________ dal ________, 
consapevole delle responsabilità penali e civili nel caso di mendacio DICHIARA la 
corrispondenza alle registrazioni contabili e la veridicità della presente situazione contabile 
dell’impresa________________ con sede in_________ n. REA___________”. 

24987Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



11.attestazione sottoscritta da professionista abilitato che l’impresa non ha emesso fatture 
attive né percepito corrispettivi in data antecedente alla presentazione della domanda di 
agevolazione. 

Gli oggetti dei documenti di cui al precedente punto 7) ed al punto 8), qualora entrambi necessari, 
possono essere riuniti in un'unica perizia giurata; 

B) in caso di erogazione per stato d’avanzamento/saldo 

1. Domanda di erogazione agevolazioni a titolo di anticipazione/stato avanzamento lavori/saldo 
completa delle dichiarazioni obbligatorie; 

2. certificato di iscrizione al Registro Imprese rilasciato dalla competente CCIAA, recante la 
dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98 e la dicitura di vigenza; 

3. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciato ai sensi della Legge 22 
novembre 2002, n. 266 ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non avere 
dipendenti;

4. Scheda anagrafica antiriciclaggio (Allegato 4); 

5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio “carichi pendenti” per ciascun componente la 
compagine e per ciascun amministratore (Allegato 5); 

6. nel caso in cui lo stato d’avanzamento riguardi opere murarie: perizia giurata di un tecnico 
abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante la conformità delle opere stesse alla 
concessione o all’autorizzazione edilizia comunale, con l’indicazione degli estremi della stessa, 
ovvero, nel caso di opere interne, alla comunicazione al Sindaco, ovvero che le opere 
realizzate non necessitano di concessione, di autorizzazione né di comunicazione, e che la 
destinazione d’uso delle opere stesse è conforme all’attività ivi svolta o da svolgere 
dall’impresa; nel caso in cui dette opere siano state realizzate in difformità o in assenza della 
relativa concessione e siano state oggetto di domanda di sanatoria edilizia, la perizia deve 
attestare gli estremi, la regolarità e lo stato della relativa pratica e che non esistono vincoli 
ostativi al rilascio della concessione edilizia in sanatoria; 

7. nel caso di saldo la suddetta perizia dovrà contenere altresì dichiarazione di chiusura lavori e 
certificato di collaudo; 

8. Elenco dei titoli di spesa richiesti ad agevolazione (Allegato 3) e documentazione di spesa che 
consiste:

� copia degli ordini di acquisto/conferme d’ordine relative a tutte le forniture oggetto di 
agevolazione;  

� copia conforme delle fatture o di altri titoli fiscalmente regolari; le copie dovranno essere 
riprodotte dalla documentazione originale sulla quale si avrà cura di riportare in modo 
indelebile la dicitura: “Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo 
FESR 2007-2013 – Linea 1 – Asse VI – azione 6.1.5. Spesa di € _________ dichiarata per 
la concessione degli aiuti di cui al Regolamento n. 25/2008 della Regione Puglia”; 

� Dichiarazioni liberatorie dei fornitori in originale redatte conformemente al Allegato 6 e, 
relativamente ai macchinari, agli impianti e alle attrezzature, contenente dichiarazione del 
fornitore relativa al requisito del bene “nuovo di fabbrica”; 

� documentazione comprovante l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa 
documentati;

� copia conforme dei registri contabili previsti per il regime di contabilità adottato a far data 
dalla costituzione della società. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201024988



Allegato 2 
Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevolazioni di cui all’atto 
Dirigenziale n. … del …….  da parte della Regione Puglia 

Spett.le Regione Puglia 
Area Politiche per lo sviluppo economico, 
lavoro e innovazione 
Servizio Ricerca e Competitività 
Corso Sonnino, 177 
70121 BARI 

Premesso che: 

a) con D.D. n. … del ……… è stata adottata  la concessione in via provvisoria delle agevolazioni 
di cui al Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008 pubblicato sul B.U.R.P. n.182 del 
25/11/2008 “Aiuti agli investimenti e allo start up di microimprese di nuova costituzione 
realizzate da soggetti svantaggiati”, e all’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai 
sensi del Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 in favore 
dell’impresa beneficiaria …………. per la somma di ……….; 

b) la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Regolamento Regionale 
n. 25 del 21/11/2008 sono regolamentate nella suddetta determina di concessione provvisoria 
delle agevolazioni e, laddove non previsto, sono disciplinate da specifica normativa, 
richiamandosi in particolare l’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del 
Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 nonché dalle  disposizioni di 
legge sulle fattispecie di revoca dei contributi pubblici e relative circolari esplicative; 

c) l'impresa ............................................................ (in sèguito indicata per brevità 
“Contraente”), con sede legale in ........................., partita IVA ................................., 
iscritta presso il Registro delle Imprese di .................... al n. ......... di codice 
fiscale.......................................... ed al n. ............... del Repertorio Economico 
Amministrativo, nell'ambito del l’Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
del Regolamento n. 25 pubblicato sul B.U.R.P. n. 77 del 28/05/2009 e con Determinazione 
Dirigenziale di cui al precedente punto a) è stata ammessa alle agevolazioni finanziarie 
previste dal Regolamento Regionale n. 25 del 21/11/2008, riguardante la propria unità 
produttiva sita in ....................; per il quale è stato assegnato un contributo complessivo di 
Euro .......................... (di cui € _____ in conto impianti ed € ______ in conto esercizio) da 
rendere disponibile in un numero massimo di tre quote; 

d) la prima quota di contributo, sull’importo concesso in conto impianti, può essere erogata a 
titolo di anticipazione su richiesta del “Contraente”, previa presentazione di fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa o fidejussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta, d'importo pari alla somma da erogare e della durata indicata al successivo art. 2, a 
garanzia dell'eventuale richiesta di restituzione della somma stessa più interessi e spese che 
risulteranno dovute secondo le condizioni, i termini e le modalità stabiliti dalla normativa, in 
conformità con i sopra richiamati provvedimenti amministrativi;  

e) il Contraente intende richiedere l'anticipazione della prima quota delle agevolazioni per 
l’importo di € ………….; 

f) il presente atto è redatto in conformità alle disposizioni contenute nelle norme e negli atti 
presupposti, come sopra meglio indicati, nonché allo schema di garanzia fidejussoria previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1181 del 18/05/2010 pubblicata nel Bollettino 
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Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 27/05/2010; 

g) la Banca …………./Società di assicurazione …………/Società finanziaria ………………(1) ha preso 
visione del piano d’impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente 
punto a) e dei relativi atti presupposti e conseguenti, ed è perfettamente al corrente di tutte le 
condizioni di revoca del contributo, così come riportate nella stessa Determinazione e nella 
relativa normativa di riferimento; 

h) alle garanzie a favore della Regione Puglia – Area Area Politiche per lo sviluppo economico, 
lavoro e innovazione, Servizio Ricerca e Competitività e di cui al presente atto si applica la 
normativa prevista dall’articolo 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 e dall’art. 24, commi 32 e 
33, della legge 27 dicembre 1997 n. 449; 

i) la Regione Puglia si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accettare le garanzie 
offerte da Banche/Società di Assicurazione/Società finanziarie con le quali siano in corso liti o 
contenziosi con la Banca d’Italia, con le quali siano insorte liti o contenziosi in relazione 
all’obbligo di restituzione alla Regione stessa di anticipazioni relative a pregressi e distinti 
rapporti di finanziamento; analoga facoltà è riservata alla Regione per il caso in cui tali liti 
siano insorte con società da queste controllate o loro controllanti, ovvero appartenenti allo 
stesso gruppo industriale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 la sottoscritta ..........................(1) (in sèguito indicata per brevità “Società”) con sede 
legale in ........................., iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n. 
................., iscritta all'albo/elenco ......................... (2), a mezzo dei sottoscritti signori: 
.............................................................. nato a ............................. il ................; 
.............................................................. nata a ............................. il ................, 
nella loro rispettiva qualità di ..............................., dichiara di costituirsi con il presente atto 
fidejussore nell'interesse del Contraente ed a favore della Regione Puglia – Area Area Politiche 
per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione, Servizio Ricerca e Competitività (in sèguito 
indicato per brevità “Ente garantito”), per la restituzione dell'anticipazione di cui in 
premessa, fino alla concorrenza dell'importo di Euro .................................. (diconsi Euro 
..........................................................) corrispondente alla prima quota di contributo, oltre 
alla rivalutazione ed alle maggiorazioni specificate nel presente atto, alle seguenti 

CONDIZIONI GENERALI 

A) Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” ed “Ente garantito”. 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELLA GARANZIA

La premessa forma parte integrante del presente atto. La “Società” garantisce 
irrevocabilmente ed incondizionatamente all'“Ente garantito” la restituzione della somma 
complessiva erogata a titolo di anticipazione al “Contraente”. 
Tale importo sarà automaticamente rivalutato sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati e maggiorato degli interessi legali decorrenti 
dalla data dell'erogazione dell'anticipazione a quella del rimborso. 
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La garanzia è anche estesa alle spese per la denuncia alla "Società" della causa eventualmente 
promossa contro il “Contraente” ed alle spese successive, ai sensi dell'art. 1942 cod. civ. 

ARTICOLO 2 - DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO

La garanzia ha la durata di 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data di ultimazione prevista 
dal piano d’impresa approvato con Determinazione Dirigenziale di cui al precedente punto a).  
La garanzia potrà essere svincolata anticipatamente, mediante  restituzione dell’originale del 
contratto o trasmissione della dichiarazione liberatoria, solo qualora, ad insindacabile giudizio 
dell’“Ente garantito”, non si configurino al momento dello svincolo ipotesi di revoca, anche 
parziale, del contributo e contemporaneamente sussistano tutte le condizioni, anche formali, di 
erogazione del contributo a titolo di stato avanzamento lavori, per una somma non inferiore a 
quella garantita in linea capitale.  

ARTICOLO 3 - PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE

La “Società” s’impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta dell'“Ente 
garantito”, non oltre 15 (quindici) giorni dalla ricezione di detta richiesta, cui peraltro non 
potrà opporre alcuna eccezione anche nell'eventualità di opposizione o ricorsi proposti dal 
“Contraente” o da altri soggetti comunque interessati ed anche in caso che il “Contraente” sia 
dichiarato nel frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in 
liquidazione. 
La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’“Ente garantito” a mezzo di fax o di lettera 
raccomandata indirizzata alla Direzione Generale della “Società”, così come risultante dalla 
premessa.
La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione 
di cui all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
“Contraente” e rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 
cod. civ., nonché ad ogni altra possibile eccezione. 
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi e spese, la 
“Società” corrisponderà i relativi interessi moratori in misura pari al tasso di riferimento (ex 
tasso ufficiale di sconto), maggiorato di due punti, con decorrenza dal sedicesimo giorno 
successivo a quello della ricezione della richiesta di rimborso, senza necessità di costituzione in 
mora.
Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal “Contraente”, la “Società” potrà eccepirne la 
sussistenza e rivalersi solo nei confronti del “Contraente”. 

ARTICOLO 4   - PAGAMENTO DELLA COMMISSIONE/PREMIO E DEPOSITO 
CAUTELATIVO

Il mancato pagamento della commissione/premio e degli eventuali supplementi di 
commissione/premio da parte del “Contraente” non potrà essere opposto all'“Ente garantito”, 
né potrà limitare l’efficacia o la durata della presente garanzia.  
Ugualmente non potrà essere opposta all'“Ente garantito” la mancata costituzione da parte del 
“Contraente” del deposito cautelativo nei casi previsti dall'art. 1953 cod. civ.  
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Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed 
escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione. 
Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai sensi 
degli artt. 1341 e 1342 cod. civ. 

ARTICOLO 6 - ISCRIZIONE A RUOLO DELLA SOMMA GARANTITA

Il provvedimento di revoca consentirà l'automatica iscrizione a ruolo dell'intero importo 
garantito sia nei confronti del “Contraente”, sia nei confronti della “Società”. 
Nel caso in cui il “Contraente” avesse provveduto alla restituzione all'“Ente garantito” della 
somma dovuta o di parte di essa, si procederà su motivata richiesta scritta della “Società” 
all'immediato corrispondente sgravio del ruolo nei confronti della stessa “Società”. 

ARTICOLO 7 – REQUISITI SOGGETTIVI

La “Società” dichiara di possedere alternativamente i seguenti requisiti ai sensi dell’art. 1 della 
legge 10 giugno 1982 n. 348: 
1) se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca 

d’Italia; 
2) se Società di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate 

all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, di far parte di consorzi di coassicurazione 
anche a copertura dei rischi per tale attività, nonché di aver sempre onorato eventuali 
precedenti impegni con l’Ente garantito; 

3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del d.lgs. n. 
385/1993 presso la Banca d’Italia, nonché di aver sempre onorato eventuali precedenti 
impegni con l’Ente garantito. 

ARTICOLO 8 - ONERI FISCALI

Gli eventuali oneri fiscali derivanti dalla presente garanzia sono a carico della “Società”, fatto 
salvo quanto disposto dal successivo articolo 12. 

ARTICOLO 9 -  SURROGAZIONE

La “Società” è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all'“Ente garantito” in tutti i diritti, 
ragioni ed azioni di quest'ultimo verso il “Contraente”, i suoi successori ed aventi causa a 
qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 cod. civ. 

*   *   * 

B)  Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” e “Contraente”. 

ARTICOLO 10 – COMMISSIONE/PREMIO

La commissione/premio indicata nella tabella di liquidazione, per il periodo di durata della 
garanzia, è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione; in caso di minor durata la 
commissione/premio versato resta integralmente acquisito dalla “Società”. In caso di durata 
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superiore a quella inizialmente prevista per la determinazione della commissione/premio e 
comunque fino a quando la “Società” non sia definitivamente liberata da ogni responsabilità in 
ordine alla garanzia prestata con il presente atto, il “Contraente” è tenuto al pagamento in via 
anticipata di supplementi di commissione/premio nella misura indicata nella tabella di 
liquidazione della commissione/premio. 

ARTICOLO 11 - RIVALSA

Il “Contraente” e i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla “Società”, a 
semplice richiesta, quanto dalla stessa pagato all'“Ente garantito”, oltre alle tasse, bolli, diritti 
di quietanza ed interessi, rinunciando fin da ora ad ogni eventuale eccezione in ordine 
all'effettuato pagamento, comprese le eccezioni di cui all'art. 1952 cod. civ. 

ARTICOLO 12 - RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO

Gli oneri di qualsiasi natura che la “Società” dovrà sostenere per il recupero delle somme 
versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del “Contraente”. 

ARTICOLO 13  - DEPOSITO CAUTELATIVO

Nei casi previsti dall'art. 1953 cod. civ., la “Società” può pretendere che il “Contraente” 
provveda a costituire in pegno contanti o titoli, ovvero presti altra garanzia idonea a consentire 
il soddisfacimento dell'azione di regresso. 

ARTICOLO 14 - IMPOSTE E TASSE

Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, 
relativi alla commissione/premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti 
sono a carico del “Contraente” anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla “Società”. 

*   *   * 

C) Norme comuni. 

ARTICOLO 15 – MODIFICHE AL TESTO

La “Società” ed il “Contraente” si obbligano ad introdurre nel testo del presente atto le 
modifiche richieste dalla Regione Puglia Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e 
innovazione, Servizio Ricerca e Competitività 

ARTICOLO 16 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA "SOCIETÀ"

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto, per 
essere validi, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di fax o di lettera 
raccomandata o di ufficiale giudiziario, indirizzati alla Direzione della “Società”, così come 
risultante dalla premessa, o all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto. 
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  IL CONTRAENTE      LA SOCIETA' 
                  (Firma autenticata         (Firma autenticata 
  e con attestazione dei poteri di firma)                          e con attestazione dei poteri di firma) 

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. civ. il sottoscritto “Contraente” dichiara di 
approvare specificamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali: 

Art.   1 – (Oggetto della garanzia) 
Art.   2 – (Durata della garanzia e svincolo) 
Art.   3 – (Pagamento del rimborso e rinunce) 
Art.   4 – (Pagamento della commissione/premio e deposito cautelativo) 
Art.   5 - (Inefficacia di clausole limitative della garanzia) 
Art.   6 – (Iscrizione a ruolo della somma garantita) 
Art.   7 – (Requisiti soggettivi) 
Art.   8 – (Oneri fiscali) 
Art.   9 – (Surrogazione) 
Art. 10 - (Commissione/premio) 
Art. 11 - (Rivalsa) 
Art. 12 – (Rivalsa delle spese di recupero) 
Art. 13 - (Deposito cautelativo) 
Art. 14 – (Imposte e tasse) 
Art. 15 – (Modifiche al testo) 
Art. 16 – (Forma delle comunicazioni alla Società) 

   IL CONTRAENTE 
                                                       (Firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma) 

                                                                      ______________________________

Note: 

(1) Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o 
società finanziaria. 

(2) Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all'albo delle banche presso la Banca d'Italia; per 
le società di assicurazione indicare gli estremi di iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo 
cauzioni presso l'ISVAP; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex articolo 107 del decreto 
legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia. 
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REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 

Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 4 

Modulo da compilare integralmente da parte del Titolare/Rappresentante  Legale 
(in presenza di più Rappresentanti Legali il modulo dovrà essere compilato da ciascuno di essi)

ADEMPIMENTI EX L. 197/91 

(Antiriciclaggio) 

In ottemperanza alle disposizioni di cui alla L. 197 del 5 luglio 1991 e del decreto del Ministro del 

Tesoro del 19.12.91, si forniscono i seguenti dati: 

Ragione sociale………………………………………………………………… 

Sede legale     Via……………………………………………………………. 

Cap…………………… Città……………………………………..………(……) 

Cod. fisc. ……………………………………… 

Rappresentante legale: 

Cognome…………………………………Nome………………………………… 

Nato a……………………………………… …. il………………………………… 

Residente a………………………………………….. CAP…………………… 

Via……………………………………………………………………………………… 

Cod. fisc. ……………………………………… 

Documento di riconoscimento (allegato in copia): 

Tipo: � Carta d’identità   � Patente   

� Passaporto   � Altro ………………………………………. 

n.……………………………..………………rilasciato il……….…..……… da……………………………..………………………

scadenza……………………… 

Data   …..../….../……….…. 

          Firma  
        ……………………………………………………….. 
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REGIONE PUGLIA 
PO FESR 2007 - 2013 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE PERIODO 2007-2010 

Asse VI – Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
Linea di intervento 6.1.5 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALLO STARTUP DI MICROIMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI SVANTAGGIATI 

Allegato 5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
DELL’ATTO DI NOTORIETA’PER 

CARICHI PENDENTI ED INFORMAZIONI ISCRITTE NEI CASELLARI GIUDIZIARI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 

Io sottoscritto/a _________________________________________________________________ nato/a a 

____________________________________________ il _______________________ residente 

in____________________________________________________________________________ , prov. 

____________, Via/Piazza____________________________________________n.____ CAP ______, Documento 

di Identità (tipo e numero)____________________________________ emesso da ___________________ in 

qualità di 

 Socio   Legale Rappresentante  

della società_________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARO 

di non essere stato sottoposto a rinvio a giudizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, presenti rispettivamente 
nel registro dei carichi pendenti e nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa e che non sussistono 
i motivi ostativi riportati nel D.Leg.vo 8 agosto 1994 n. 490, nonché nel D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252. 

Data____/____/________    Firma del dichiarante ____________________________________ 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96 che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

Data____/____/________    Firma del dichiarante ____________________________________ 

Allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante.
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Allegato 6 

(Carta intestata del fornitore) 

Spett.le 

DICHIARAZIONE DEL FORNITORE DI QUIETANZA LIBERATORIA 

Con la presente dichiariamo che la nostra fattura n._______ del____________ di € _____________ 

 (Iva inclusa), emessa a carico dell’impresa _____________________________________ con sede in 

______________________________, è stata regolarmente pagata per l’ammontare esposto con le seguenti 

modalità: 

Modalità    N. del titolo di 
pagamento

Importo

TOTALE 

Si dichiara, inoltre: 

� che la fattura si riferisce a beni nuovi di fabbrica; 

� che la fornitura è stata effettuata alle nostre normali condizioni di vendita, ovvero, la fornitura è stata   

effettuata alle normali condizioni di mercato e che non esistono accordi che prevedano successive 

variazioni di prezzo in qualunque forma concesse; 

� che sui beni forniti non grava alcun privilegio, patto di riservato dominio o diritto di prelazione e che 

non abbiamo nulla a pretendere in relazione alla relativa fornitura. 

Luogo e Data ______________________ 

                                                                                          Timbro e firma del legale rappresentante

_________________________________ 
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
DELIBERA C.C. 7 maggio 2010, n. 14

Approvazione variante P.L. comparto “I”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) La premessa costituisce parte integrante e
sostanziale.

2) RESPINGERE le - osservazioni inoltrate dai
signori: Pellegrini Michele, Pellegrini Teresa,
Pellegrini Carmela, Pellegrini Rocco in data 9
febbraio 2009, prot. n. 2648, per le stesse moti-
vazioni di cui alla Relazione del Dirigente del
Settore Urbanistica, Edilizia e Catasto del 21
aprile 2009.

3) APPROVARE, in via definitiva, come in effetti
approva con il presente atto, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 21 della Legge Regionale 31
maggio 1980, n. 56 e con la disciplina dell’art.
15 della Legge Regionale n. 6/79 e s.m.i., la
variante al Piano di Lottizzazione, di iniziativa
privata. del Comparto “I” del vigente Piano
Regolatore Generale, inoltrata dal sig. Mario
Scardigno ed altri, in data 18 luglio 2008, prot.
n. 14698 e successiva reiterazione in data 7
ottobre 2008, prot. n. 19337, a firma dell’Ing.
Michele Berardi ed Arch. Michele Ruta, alle
stesse prescrizioni di cui alla Relazione Tecnica
del Dirigente del Settore Urbanistica, Edilizia e
Catasto del 10 ottobre 2008 e precisamente indi-
cate alle lettere D-E-F-G della deliberazione, di
adozione, del Consiglio Comunale n. 56/2008,
essendo stato ottemperato alle prescrizioni indi-
cate alle lettere A-B-C della medesima delibera-
zione di adozione.

4) DARE ATTO CHE tale approvazione costi-
tuisce “dichiarazione di pubblica utilità, urgenza
ed indifferibilità” di tutte le opere previste nella
variante al Piano di Lottizzazione, giusto quanto
stabilito dall’art. 15 della Legge Regionale n.
6/79 e s.m.i.

5) DARE ATTO CHE lo schema di convenzione
della presente lottizzazione è quello approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 56
del 24 ottobre 2008.

6) DARE ATTO CHE gli elaborati che costitui-
scono il Piano di Lottizzazione sono quelli elen-
cati nella deliberazione del Consiglio Comunale
n. 56 del 24 ottobre 2008, unitamente all’elabo-
rato grafico integrato dai tecnici progettisti con
la propria nota acquisita al protocollo generale
in data 2 marzo 2009 al n. 4115 (Tav. 1/int.).

7) DARE MANDATO al Dirigente del Settore
Urbanistica, Edilizia e Catasto per tutti gli
adempimenti conseguenti alla definizione del
presente atto.

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PUBBLICA ISTRUZIONE 2 luglio 2010, n. 98

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità - Avviso pubblico n. BA/1/2009 appro-
vato con D.D. n. 66/FPF del 20/05/2009. Appro-
vazione scorrimento graduatoria di cui alla D.D.
n. 222 del 04/12/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.”;
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visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”; 

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008; 

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Provin-
ce/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra
i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P. n. 25 del 13 marzo 2009, avente
ad oggetto il “Piano di attuazione delle risorse a
valere sul POR PUGLIA FSE 2007-2013”;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del Por
2007/2013”;

vista la Determinazione Dirigenziale n.66/FPF
del 20/05/2009 avente ad oggetto “POR PUGLIA -
F.S.E. 2007/2013 - Asse I - Adattabilità: Avviso
pubblico n. BA/1/2009” con il quale, nell’ambito

delle competenze e delle risorse affidate alla Pro-
vincia di Bari quale Organismo Intermedio del Por
Puglia FSE 2007/2013, si è inteso finanziare in terra
di Bari la formazione finalizzata a sostenere l’adat-
tabilità e la competitività delle imprese concedendo
alle imprese aiuti alla formazione da concedersi nel
rispetto del Regolamento della Regione Puglia
n.2/2009 e del Regolamento (CE) n. 800/2008; 

dato atto che, relativamente al suddetto avviso
pubblico, sono stati oggetto di valutazione di merito
nn.77 progetti dei quali nn.71 sono risultati finan-
ziabili, e che con la Determina Dirigenziale n.
222/FPF/2009 pubblicata sul BURP n.207 del
24/12/2009 di approvazione della graduatoria
finale, sono stati effettivamente finanziati nn. 31
progetti per un totale complessivo di euro
1.267.852,20 ed è stata sub- impegnata la relativa
spesa;

dato atto che successivamente alla approvazione
della succitata graduatoria finale si è proceduto alla
riduzione del finanziamento dei seguenti progetti:
1. progetto POR09I1BA8.1 presentato da ENAIP

Puglia, decurtazione di euro 14.400,00, contri-
buto pubblico di euro 67.200.00 ridotto a euro
52.800 di cui alla D.D. n. 44/FPF del
30/03/2010;

2. progetto PORI1BA11.1 presentato da Celips,
decurtazione di euro 28.350,00, contributo pub-
blico di euro 47.250,00 ridotto a euro 18.900,00
cui alla D.D. n. 93/FPF del 23/06/2010;

dato atto che a seguito delle succitate riduzioni
sul cap.12551, intervento 1.02.03.03, sub impegno
6573 s.4, Bilancio provinciale 2010 gestione
residui 2008, sono state accertate economie di spesa
pari ad euro 42.750,00 da destinare al finanzia-
mento di altri progetti a valere sul medesimo avviso
pubblico in caso di scorrimento di graduatoria,
giusta D.D n. 93/FPF del 23/06/2010;

dato atto che sempre successivamente alla
approvazione della su citata graduatoria finale,
rispetto alla somma inizialmente assegnata pari ad
euro 1.267.852,20, si sono verificate ulteriori eco-
nomie di spesa per euro 241.870,00 sul sub-
impegno assunto con D.D. n.222/F.P.F./2009 conse-
guenti rispettivamente alle seguenti rinunce:
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1. rinuncia al progetto cod. POR09I1BA8.1 inol-
trata da Cons. Consulting giusta nota acquisita
al prot. n.2817/14.2.3 del 13/04/2010,

finanziamento pari ad euro 54.400,00,
2. rinuncia al progetto cod. POR 09I1BA14.1

inoltrata da I.I.P. Comparto giusta nota acqui-
sita al prot. n. 2839/14.2.3 del 14/04/2010, 

finanziamento pari ad euro 15.840,00,
3. rinuncia al progetto cod. POR 09I1BA7.1 inol-

trata da IFOA giusta nota acquisita al prot. n.
2876/14.2.3 del 15/04/2010, 

finanziamento pari ad euro 38.880,00,
4. rinuncia al progetto cod. POR 09I1BA21.1

inoltrata da INGEL giusta nota acquisita al prot.
n. 3247/14.2.3 del 26/04/2010, 

finanziamento pari ad euro 31.350,00;
5. rinuncia al progetto cod. POR 09I1BA10.1

inoltrata da PLOTEUS giusta nota acquisita al
prot. n. 4695/14.2.3 del 1/06/2010, 

finanziamento pari ad euro 27.000,00;
6. rinuncia al progetto cod. POR 09I1BA11.2

inoltrata da CELIPS giusta nota acquisita al
prot. n. 4760/14.2.3 del 04/06/2010, 

finanziamento pari ad euro 21.600,00;

7. rinuncia al progetto cod POR09I1BA8.1 inol-
trata da ENAIP Puglia giusta nota acquisita al
prot. n. 5039/14.2.3 del 11/06/2010, 

finanziamento pari ad euro 52.800,00;

dato atto che, allo stato, sul medesimo capitolo di
Bilancio, residuano economie di spesa che è possibile
destinare a finanziamento di altri progetti a valere sul-
l’Avviso n. BA/1/2009 pari a euro 284.620,00

considerate, dunque, le numerose richieste di
finanziamento pervenute e ritenute finanziabili e la
necessità di impegnare pienamente ed al meglio le
risorse messe a disposizione dal POR Puglia FSE,
anche al fine di garantire il raggiungimento del
target di spesa, si ritiene opportuno operare uno
scorrimento della citata graduatoria già approvata e
pubblicata, sino al completo utilizzo della somma
disponibile di euro 284.620,00;

dato atto che procedendo allo scorrimento della
richiamata graduatoria approvata con D.D.
n.222/2009, immediatamente dopo l’ultimo pro-
getto già finanziato sono posizionati i seguenti pro-
getti:
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32 GRAVINA PARQUET SRL 
Piano formativo aziendale per sostenere 
l'adattabilità dei lavoratori del comparto legno e 
complementi di arredo 

50.100,00 

 
33 CEFOP PROGETTO SICUREZZA (NTS) 76.800,00 

 
34 CONSORZIO CONSULTING DELTA SALOTTI VERSO LA CULTURA 

DELL'APPRENDIMENTO 54.400,00 

 
 
35 CONSORZIO CONSULTING 

DAL PROGETTO AL SERVIZIO: UN 
PERCORSO FORMATIVO PER 
L'AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE 
PROFESSIONALI 

51.200,00 

 
36 CONSORZIO CONSULTING 

ORGANIZZAZIONE – QUALITÀ – SICUREZZA: 
FORMARE ALLA RESPONSABILITÀ E ALLA 
PROFESSIONALITÀ 

36.400,00 

 
37 CONSORZIO CONSULTING TESSERE FORMAZIONE PER LO SVILUPPO 

DELLE RISORSE UMANE 64.800,00 

 
38 CONSORZIO CONSULTING RISTORIN: IL CATERING AL SERVIZIO DELLA 

FORMAZIONE 
 

30.750,00 
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ritenuto di non poter finanziare il progetto n.33
dell’Ente CEFOP, considerato che con D.D. del
Servizio Formazione Professionale della Regione
Puglia (n.1652 del 18/12/2009) a tale Ente è stato
sospeso l’accreditamento;

riscontrato che le risorse residuanti dalle sud-
dette economie di spesa sono sufficienti a finan-
ziare interamente i seguenti progetti:

n. 32 (pari ad euro 50.100,00), n. 34 (pari ad euro
54.400,00), n. 35 (pari ad euro 51.200,00), n. 36
(pari ad euro 36.400,00), n.37 (pari a euro 64.800)
per un totale complessivo pari ad euro 256.900,00;

riscontrato, inoltre, al fine di utilizzare fino ad
esaurimento le economie esistenti sul cap 12251

sub 6573 s.1 intervento 1.02.02.03 pari ad euro
284.620,00, di poter finanziare parzialmente il pro-
getto n.38 (di euro 30.750,00) considerato che
l’Ente ha dichiarato la propria disponibilità ad
accettare un finanziamento ridotto pari ad euro
27.720,000 (euro 284.620,00 - euro 256.920,00) ed
a rimodulare, conseguentemente, il piano finan-
ziario (comunicazione pervenuta il 29/06/2010
prot. arrivo n.5706/14.2.3 del 30//06/2010); 

riconosciuta, infine, la necessità di assegnare ai
progetti precedentemente menzionati, i codici iden-
tificativi di progetto di seguito indicati, individuati
in base ai base ai criteri di cui alla D.D. n. 22/FPF
del 24/02/2010:

vista a legge 241/90

visto l’art. 107 co.3 lett.d) del D.Lgsl
n.267/2000;

DETERMINA

1. di approvare la narrativa che precede e che qui
si intende integralmente riportata e riprodotta;

2. di assegnare ai progetti richiamati i codici iden-
tificativi di progetto indicati in narrativa e ripro-
dotti nella tabella di cui al successivo n.6, indi-
viduati in base ai criteri di cui alla D.D. n.
222/FPF del 24/02/2010;

3. di dare atto che con la D.D. n. 44/FPF del
30/03/2010 è stato ridotto di euro 14.400,00 il
finanziamento assegnato ad ENAIP e che con la
D.D. n. 93/FPF del 23/06/2010 è stato ridotto di
euro 28.350,00 il finanziamento assegnato a
CELIPS e sono state accertate economie di
spesa sul sub impegno assunto con la D.D.
n.222/F.P.F./2009, pari ad euro 42.750,00 da
destinare al finanziamento di altri progetti a
valere sul medesimo avviso pubblico in caso di
scorrimento di graduatoria (come meglio preci-
sato nella richiamata D.D. n. 93/FPF/2010);

4. di dare atto che a seguito delle rinunce riportate
in narrativa si sono realizzate ulteriori eco-
nomie di spesa sul medesimo capitolo per euro

 
 

32 GRAVINA PARQUET SRL Piano formativo aziendale per sostenere l'adattabilità dei 
lavoratori del comparto legno e complementi di arredo 

 
POR09I1BA24.1 

 
 
33 CEFOP PROGETTO SICUREZZA (NTS) POR09I1BA23.2 

 
34 

CONSORZIO 
CONSULTING 

DELTA SALOTTI VERSO LA CULTURA 
DELL'APPRENDIMENTO 

 
POR09I1BA6.4 

 
 
35 

CONSORZIO 
CONSULTING 

DAL PROGETTO AL SERVIZIO: UN PERCORSO 
FORMATIVO PER L'AGGIORNAMENTO DELLE 
COMPETENZE PROFESSIONALI 

 
POR09I1BA6.5 

 
36 

CONSORZIO 
CONSULTING 

ORGANIZZAZIONE – QUALITÀ – SICUREZZA: FORMARE 
ALLA RESPONSAB. E ALLA  PROFESS: 

 
POR09I1BA6.6 

 
37 

CONSORZIO 
CONSULTING 

TESSERE FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE 

 
POR09I1BA6.7 

 
38 CONSORZIO CONSULTING RISTORIN: IL CATERING AL SERVIZIO DELLA 

FORMAZIONE 
 
POR09I1BA6.8 
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241.870,00 e che, pertanto, allo stato con le
economie di spesa che residuano è possibile
destinare a finanziamento altri progetti a valere
sull’Avviso n.BA/1/2009 per l’importo totale di
euro 284.620,00;

5. di procedere allo scorrimento della citata gra-
duatoria già approvata e pubblicata con la
richiamata D.D. n. 222/2009, sino all’utilizzo

delle indicate economie di spesa nella misura di

euro 284.620,00; 

6. di dare atto che i progetti finanziati con il pre-

sente scorrimento sono quelli di seguito elencati

per un costo complessivo pari euro 284.620,00

in favore dei relativi soggetti destinatari di

finanziamento:

7. di prendere atto che non è possibile procedere al
finanziamento del progetto “PROGETTO SICU-
REZZA (NTS)” cod.prog. POR09I1BA23.2 del-
l’Ente CEFOP per un importo di euro
76.800,00, considerato che con D.D. n.1652 del
18/12/2009 il Servizio Formazione Professio-
nale della Regione Puglia ha sospeso l’accredi-
tamento a tale Ente;

8. di dare atto che il progetto “Ristorin: il catering
al servizio della formazione” cod. prog.
POR09I1BA6.8 assegnato al Consorzio Con-
sulting sarà finanziato parzialmente nella
misura di euro 27.720,00 (euro 284.620,00 -
euro 256.920,00) anzichè di euro 30.750,00
come da graduatoria approvata con D.D.
n.222/FPF/2009, considerato che l’Ente ha
dichiarato la propria disponibilità ad accettare
un finanziamento così ridotto (comunicazione
pervenuta il 29/06/2010 prot. arrivo
n.5706/14.2.3 del 30//06/2010); 

9. di dare atto che dallo scorrimento e conseguente
finanziamento dei progetti di cui sopra non
deriva alcun onere in ordine al subimpegno di
spesa assunto con D.D. n.222/F.P.F./2009 

10. di notificare il presente provvedimento alla
Regione Puglia (AdG);

11. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Finanziario per gli adempimenti di com-
petenza;

12. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sull’Albo Pretorio e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Dirigente
Avv. Rosa Di Pierro

_________________________
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32 GRAVINA PARQUET 

SRL 
Piano formativo aziendale per sostenere 
l'adattabilità dei lavoratori del comparto legno e 
complementi di arredo 

                     
50.100,00  

 
POR09I1BA24.1 

 
 
34 

CONSORZIO 
CONSULTING 

DELTA SALOTTI VERSO LA CULTURA 
DELL'APPRENDIMENTO 54.400,00  

POR09I1BA6.4 
 
35 CONSORZIO 

CONSULTING 
DAL PROGETTO AL SERVIZIO: UN PERCORSO 
FORMATIVO PER L'AGGIORNAMENTO DELLE 
COMPETENZE PROFESSIONALI 

51.200,00 
 
POR09I1BA6.5 

 
36 CONSORZIO 

CONSULTING 
ORGANIZZAZIONE – QUALITÀ – SICUREZZA: 
FORMARE ALLA RESPONSABILITÀ E ALLA 
PROFESSIONALITÀ 

36.400,00 
 
POR09I1BA6.6 

 
37 

CONSORZIO 
CONSULTING 

TESSERE FORMAZIONE PER LO SVILUPPO 
DELLE RISORSE UMANE 64.800,00  

POR09I1BA6.7 
 
38 

CONSORZIO 
CONSULTING 

RISTORIN: IL CATERING AL SERVIZIO DELLA 
FORMAZIONE  27.720,00   

POR09I1BA6.8 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PUBBLICA ISTRUZIONE 2 agosto 2010, n. 110

“POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013” - Asse II -
OCCUPABILITA’ - Percorsi formativi per l’ac-
quisizione di competenze certificate. Avviso pub-
blico n. BA/01/2010.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”; 

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008; 

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del Por
2007/2013”;

visto le D.G.P. n.10 del 29/01/2010 e n. 115 del
18/06/2010, avente ad oggetto il “Piano di attua-
zione delle risorse a valere sul POR PUGLIA FSE
2007-2013 e successiva “Integrazione”;

riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari quale Organismo Intermedio del Por Puglia
FSE 2007/2013, di promuovere in terra di Bari
interventi rientranti nei settori strategici indicati dal
DSR e nella programmazione regionale a finalità
strutturale, coerenti con le finalità operative indi-
cate nel medesimo POR FSE 2007-2013, nell’am-
bito dell’Asse II “Occupabilità”, con l’obiettivo
specifico di attuare politiche per il lavoro attive e
preventive con particolare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di
imprese, nonché migliorare l’accesso delle donne
sull’occupazione e ridurre le disparità di genere,
perseguendo i seguenti obiettivi operativi: soste-
nere la partecipazione al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tramite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in particolare ai giovani,
disoccupati di lunga durata, persone con basso
titolo di studio e/o con più di 45 anni, nonché l’ac-
cesso delle donne al mercato del lavoro; 

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti tipo-
logie di azioni: di qualificazione e sostegno ai
disoccupati di lunga durata, ai lavoratori in CIGS e
mobilità, per l’inserimento e il reinserimento lavo-
rativo (Azione 1); di sostegno agli accordi fra le
Parti Sociali finalizzati all’inserimento lavorativo
previo percorso di formazione mirata, interventi per
la promozione della partecipazione femminile al
mercato del lavoro (Azione 2), servizi integrati
(accompagnamento, formazione, incentivi) per lo
sviluppo e il supporto ad interventi di riequilibrio
delle opportunità di ingresso nella vita attiva (inclu-
sione sociale giovanile e lavoro giovanile), anche
mediante azioni di sostegno alla cooperazione gio-
vanile, specie nelle periferie urbane (Azione 3), di
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sostegno alla riqualificazione professionale delle
persone con basso titolo di studio, finalizzata all’ac-
quisizione di un livello minimo di competenze per
agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro (Azione
4), integrate per l’adattamento delle competenze
delle persone con più di 45 anni alle esigenze del
sistema produttivo e per consentire la loro perma-
nenza attiva sul mercato del lavoro (Azione 5);

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/01/2010 che, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (ALLA), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse II - Occupabilità - Categorie
di spesa 66-67, con il quale si perseguono gli obiet-
tivi specifici ed operativi del POR 2007-2013 sopra
individuati;

dato atto che il suddetto Avviso intende finan-
ziare le sopra citate azioni;

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti in ciascuna delle tipologie di azioni
sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse II -
OCCUPABILITA’, destinate alla Provincia di Bari
(secondo quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008)
per un importo complessivo di euro 4.822.200,00
(categorie di spesa 66 -67);

considerato, altresì, che nell’ambito delle com-
petenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari, Organismo Intermedio delegato per l’attua-
zione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Conver-
genza, il presente avviso finanzia interventi a carat-
tere provinciale sull’Asse II - Occupabilità, come
previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione
anno 2010, risorse annualità 2009, al punto 1 “Pre-
messa”, che avranno come ambito territoriale di
riferimento, oltre alla Provincia di Bari, anche i
comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di
Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani;

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto,

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/01/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse II - Occupabilità -
Categorie di spesa: 66-67 che, allegato alla pre-
sente (ALL.A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
4.822.200,00 (categorie di spesa 66-67) sul capi-
tolo n.12552, intervento 1.02.03.03, impegno
n.5524 del bilancio provinciale 2010, gestione
residui;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (ALL. A)
all’Albo Pretorio, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nonché sul sito della Provincia
di Bari; 

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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                                                                                        Regione Puglia 

      
       

 
Provincia di Bari 

AVVISO PUBBLICO  
 

BA/01/2010 
 

 
 

POR PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005 
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

 
ASSE II –  OCCUPABILITA’ 

 

Percorsi formativi  
per l’acquisizione di competenze certificate 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 
 

Il presente avviso pubblico  fa riferimento alle fonti legislative, normative e 

programmatiche di seguito elencate: 

 

Normativa comunitaria: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

� Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de 

minimis”) e s.m.i.; 

� Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale; 

� Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

– Ob. 1 Convergenza”; 

� Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante 

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune 

in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali 

� Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

� D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;  

� D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i 

� D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

s.m.i. 

� D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.. 
� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” , pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

� Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 

117 del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

      
Normativa e documenti regionali  

� Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 

Regione Puglia; 

� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 
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� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;  

� Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

� Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

� Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 

24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da 

ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

� Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto 

“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione 

dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi 

(O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 

del 15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

� Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel 

campo dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 

2007/2013”, a seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

� Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BAT); 
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� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa 

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale n. 88 

del 30/06/2010 di presa d’atto del Piano di attuazione provinciale 

� Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione 

e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 

del 28.05.2010). 

 

Normativa e documenti e provinciali 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 del 29/01/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010” 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 115 del 18/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013 – annualità 2010” – Integrazione 

risorse 2009 

� Determinazione Dirigenziale Provincia di Bari n. 110/FPF del 02/08/2010 di 

approvazione Avviso Pubblico BA/01/2010 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

 
Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Bari, Organismo 

Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Convergenza, il 

presente Avviso finanzia sull’Asse II - Occupabilità interventi a carattere provinciale che. 

come previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione anno 2010, risorse annualità 

2009, al punto 1 “Premessa”, avranno come ambito territoriale di riferimento, oltre alla 

Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, 

Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  
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Azione 
programmata 

Descrizione intervento Destinatari e Beneficiari 
Importo 

Euro 

Azione 1 

Percorsi 
formativi per 
l’acquisizione 
di competenze 
certificate 

Corsi da max 18 allievi della durata di 

1.200 ore (15 x h/all.). 
 
L’intervento formativo deve prevedere il 
40% di  ore di stage. 
 

Destinatari 

Lavoratori con ammortizzatori 

sociali o in mobilità, (ad 
esclusione dei lavoratori con 
cassa integrazione in deroga) o 

che hanno cessato un’attività 
imprenditoriale senza sostegno al 
reddito, disoccupati di lunga 
durata iscritti nelle anagrafi dei 
Centri per l’Impiego. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*), in rete con le 
aziende che ospiteranno gli 
stagisti. 

2.268.000,00

Azione 2 

Percorsi 
formativi per 
l’acquisizione 
di competenze 
certificate 
attuati di 
concerto con le 
parti sociali 

Corsi da max 18 allievi della durata di 
600 ore (€ 15 x h/all.). 
 
L’intervento formativo deve prevedere 
almeno il 40% di stage. 
 
L’assunzione a seguito del corso di 
formazione è obbligatoria per tutti i 
partecipanti, secondo le intese prese in 
sede di presentazione del progetto, in 
accordo con le parti sociali interessate. 
 

Destinatari 

donne disoccupate 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*), in rete con le 
aziende che ospiteranno gli stage 
e che si impegnano alla 
assunzione delle donne formate. 

486.000,00

Azione 3 

Percorsi 
formativi per 
l’acquisizione 
di competenze 
certificate 

Corsi  da max 18 allievi, della durata di 
300 ore (€ 15 x h/all.) 

Destinatari 

Giovani inoccupati e disoccupati 
fino a 34 anni iscritti nelle anagrafi 
dei Centri per l’Impiego. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*). 

405.000,00

Azione 4: 

Percorsi 
formativi per 
l’acquisizione 
di competenze 
certificate che 
agevolino 
l’ingresso nel 
mercato del 
lavoro 

Corsi da max 18 allievi della durata di 

1.200 ore (€ 15 x h/all.). 
 
L’intervento formativo dovrà prevedere 
almeno il 40% di stage e 
necessariamente: 
a) una fase di orientamento, da 
realizzare in collaborazione con i CPI, 
b) una fase di accoglienza, con la 
definizione di un patto formativo, 
c) una fase di accompagnamento, di 
assistenza all’autopromozione. 

Destinatari 

Inoccupati e disoccupati con 
basso titolo di studio. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale (*), in rete con le 
aziende che ospiteranno gli stage. 

972.000,00

Azione 5: 

Percorsi 
formativi di 
riqualificazione 
per 
l’acquisizione 
di competenze 
certificate 

Corsi da max 18 allievi della durata di 

600 ore (€ 16 x h/all.). 

 
L’intervento formativo deve prevedere il 
40% di ore di stage. 
 
 

Destinatari 

disoccupati over 45 anni che 
intendano riqualificare le 
competenze di cui sono in 
possesso. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale (*), in rete con le 

aziende ospitanti gli stagisti. 

691.200,00

(*) di seguito per ambito provinciale si intenderà oltre alla Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di 

Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  
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A tal fine, a pena di esclusione, ogni progetto deve prevedere: 

1. la predisposizione di una analisi della domanda formativa. L’analisi, da 

sviluppare mediante adeguate metodologie di ricerca (sia di natura bibliografica sia 

mediante indagini di campo interviste, focus group, brainstorming, etc.) deve 

rendere espliciti i problemi, le necessità e i bisogni  che motivano la candidatura 

del progetto e deve evidenziare l’importanza che assume l’investimento formativo 

per le imprese e per i destinatari degli interventi . La domanda formativa deve 

scaturire ad una descrizione della situazione del contesto produttivo, 

occupazionale e organizzativo locale. Le risultanze di tali operazioni di ricerca, 

unitamente alla indicazione delle metodologie e degli strumenti adottati, devono 

essere contenuti in un “Rapporto di analisi dei fabbisogni formativi”, da 

allegare al progetto. 

2. dovranno essere predisposte e allegate al progetto lettere di accettazione dalle 

quali si deve evincere l’impegno da parte delle aziende ad ospitare gli allievi per la 

fase di stage. L’ambito di attività delle suddette aziende dovrà essere coerente con 

le competenze oggetto del percorso formativo. 

3. in particolare, per l’Azione 2, dovranno essere allegati, le intese con le parti 

sociali interessate e gli accordi con le aziende che ospiteranno gli stage e si 

impegnano alla assunzione delle donne formate.  

 Si precisa che : 

� non sono considerate assunzioni o inserimenti lavorativi i contratti 

che prevedano una prestazione di lavoro di durata inferiore a 30 

giorni; 

� le aziende dovranno dichiarare di non avere, nei 24 (ventiquattro) 

mesi precedenti effettuato riduzioni di personale tramite 

licenziamenti individuali e collettivi salvo il caso di dimissioni 

volontarie, o di licenziamenti per giusta causa o giustificato 

motivo;  

� l’assunzione delle donne partecipanti al corso dovrà perfezionarsi 

entro 3 (tre) mesi dalla conclusione delle attività previste, pena 

restituzione totale del finanziamento. 
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C)  Azioni Finanziabili 

Gli interventi di cui al presente Avviso rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e 

nella programmazione regionale a finalità strutturale, e sono coerenti con le finalità 

operative indicate nel POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di 

Attuazione della Provincia di Bari – annualità 2010 e nella  successiva integrazione-

risorse 2009, così come evidenziato nelle seguenti tabelle di riepilogo. 

Azione 1 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 anni 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata, ai lavoratori 
in CIGS e mobilità, per l’inserimento e il reinserimento lavorativo 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2 

 
 
Azione 2 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Migliorare l’accesso delle donne sull’occupazione e ridurre le disparità di 
genere 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere l’accesso delle donne al mercato del lavoro 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione 
Interventi di sostegno agli accordi fra le Parti Sociali finalizzati all’inserimento 
lavorativo previo percorso di formazione mirata, interventi per la promozione 
della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2 

 
 
 
Azione 3 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro occupazionale tramite 
l'offerta di misure attive e preventive rivolte in particolare a giovani, 
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POR 2007-2013 disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 
45 anni 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione 
Servizi integrati (accompagnamento, formazione, incentivi) per lo sviluppo e il 
supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità di ingresso nella vita 
attiva (inclusione sociale giovanile e lavoro giovanile), anche mediante azioni 
di sostegno alla cooperazione giovanile, specie nelle periferie urbane 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

Innalzare livelli medi di apprendimento, promuovere eccellenze e garantire 
livello minimo di competenze 

 
 
Azione 4 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 anniia 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione Azioni di sostegno alla riqualificazione professionale delle persone con basso 
titolo di studio, finalizzata all'acquisizione di un livello minimo di competenze 
per agevolare l'ingresso nel mercato del lavoro 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2. 

 
Azione 5 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 annigoria 

Categoria di spesa 67:  Misure che incoraggino l’invecchiamento attivo e prolunghino la vita 
lavorativa 

Tipologia di azione 
Azioni integrate per l'adattamento delle competenze delle persone con più di 
45 anni alle esigenze del sistema produttivo e per consentire la loro 
permanenza attiva sul mercato del lavoro 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2. 

Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale, ed è coerente con le finalità operative indicate nel POR 

FSE 2007-2013 della Regione Puglia “Attuare le politiche per il lavoro attive e preventive 

con particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 

all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese” (per le azioni 1, 3, 4 e 
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5) e “Migliorare l’accesso delle donne sull’occupazione e ridurre le disparità di genere” 

(per l’azione 2) e nel Piano di Attuazione della Provincia di Bari – annualità 2010, e nella  

successiva integrazione-annualità 2009, “Sostenere la partecipazione al mercato del 

lavoro e l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 

particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o 

con più di 45 anni” (per le azioni 1, 3, 4 e 5) e “Sostenere l’accesso delle donne al 

mercato del lavoro (per l’azione 2). 

 
 

D) Priorità 

 
Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno 

a: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 

promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno 

attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore 

prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più 

frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate, finanziate con diverse fonti e modalità, al 

fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori: 

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in 

funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni 

proposte; 
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Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi 

da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

 
 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

 
Può presentare e attuare i progetti un organismo di formazione in possesso di una o più 

sedi operative accreditate per la macrotipologia “formazione continua” e/o “formazione 

superiore” operanti, oltre che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, 

Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  

L’accreditamento  del soggetto proponente sarà  verificato  d’ufficio  in  base  agli elenchi  

delle  sedi formative  accreditate e sarà verificata la coerenza fra macrotipologia 

accreditata e azione proposta. La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere 

effettuata esclusivamente presso le sedi formative accreditate. 

E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi 

Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

a condizione che almeno il soggetto capofila sia in possesso di una o più sedi operative 

accreditate dalla Regione Puglia ed ubicate nella Provincia di Bari e nei Comuni di Andria, 

Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani. 

In caso di RTS, nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato, 

occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato.L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non 

oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP.  

E’ fatto divieto di presentare proposta/e progettuali in più di un raggruppamento 

temporaneo di scopo, ovvero di proporre candidatura/e in forma individuale, laddove 

si sia aderito ad un raggruppamento temporaneo di scopo che ha presentato 

istanza/e di candidatura in esito al presente avviso. 

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte 

progettuali nelle quali figura, in forma singola o associata, il medesimo ente di 

formazione. 

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio.   
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Ciascun soggetto proponente potrà presentare n.1 progetto per azione e per ogni 

sede operativa accreditata. La presentazione di un numero maggiore di proposte 

progettuali annulla tutte le proposte presentate dal soggetto proponente. 

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 

68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 

contribuzione. 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad 

apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende 

l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 

maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con 

la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il dettaglio di tale 

attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in sede di esame di 

merito dei progetti. 

Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene 

in maniera specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 

l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

 

F)  Destinatari 

 
Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i soggetti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Azione  Destinatari 

Azione 1 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate 

Lavoratori con ammortizzatori o in mobilità, (ad 
esclusione dei lavoratori con cassa integrazione in 
deroga) o che hanno cessato un’attività 
imprenditoriale senza sostegno al reddito, 
disoccupati di lunga durata iscritti nelle anagrafi 
dei Centri per l’Impiego. 
 

Azione 2 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate attuati di concerto con le parti sociali 

Donne disoccupate 

 

Azione 3 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate 

Giovani inoccupati e disoccupati fino a 34 anni 
iscritti nelle anagrafi dei Centri per l’Impiego. 

Azione 4 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate che agevolino l’ingresso nel mercato del 

Inoccupati e disoccupati con basso titolo di studio. 
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lavoro 

Azione 5 
Percorsi formativi di riqualificazione per 
l’acquisizione di competenze certificate 

Disoccupati over 45 anni che intendano 
riqualificare le competenze di cui sono in 
possesso. 

 

Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati dal soggetto attuatore in sede di 

pubblicizzazione dell’intervento e verificati in sede di iscrizione richiedendo espliciti 

documenti comprovanti tali status. 

Si precisa che la partecipazione alla formazione permette di conseguire una 

certificazione rilasciata - nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale 

vigente - dal soggetto attuatore (organismo di formazione). 

Eventuale rilascio di attestazioni di qualifica, previo svolgimento di prove di esame che 

richiedano la presenza di commissioni nominate dall’Amministrazione Provinciale, deve 

necessariamente essere evidenziata e descritta in Formulario. 

 

 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse  

Occupabilità secondo le specifiche in tabella, per un importo complessivo      

di € 4.822.200,00. 

 

Azione programmata Categoria di spesa 
Importo 

Euro 

Azione 1 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 
 

2.268.000,00

Azione 2 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate attuati di concerto con le parti sociali 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 

486.000,00

Azione 3 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 
 

405.000,00

Azione 4 
Percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate che agevolino l’ingresso nel mercato del 
lavoro 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 
 

972.000,00

Azione 5 
Percorsi formativi di riqualificazione per 
l’acquisizione di competenze certificate 

67:  Misure che incoraggino 
l’invecchiamento attivo e 
prolunghino la vita lavorativa 

691.200,00

 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.  
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- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale  

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa, con un parametro di costo di 

max € 15 per ora/allievo per Azione 1, Azione 2 , Azione 3, Azione 4 e di max € 16 per 

ora/allievo per Azione 5 pena esclusione. 

Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale 

(B + C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere 

superiore al 16 % del totale (B + C).  

 

H)  Modalità e termini di presentazione di progetti 

 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 

candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

 

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura  “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BA/01/2010 – 

Azione n. ….”, contenente, pena l’esclusione:   

� la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del documento di 

identità in corso di validità;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

prodotto obbligatoriamente, sia in formato cartaceo sia su supporto magnetico (cd), 

conforme all’allegato 2.  Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto proponente non 

potrà presentare più di un progetto per singola azione e per ogni sede accreditata, 

pena l’esclusione; 

� la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine dovranno 

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del 

soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta 

dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 
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a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio 

di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei 

Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 

stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di 

legge, copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di 

Commercio, ecc.); 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 

risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica 

ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

specificando quale (allegato 4). 
2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Bari l’apposito contratto fideiussorio, in caso 

di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 1); 

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali 

(allegato 1); 

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 3) ovvero di non avere 

ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda 

presentata; 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di 

disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 3); 
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6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai 

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente (allegato 3); 

7. eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5);  

In  caso  di  R.T.S.,  i  documenti  (e/o  le  sottoscrizioni)  dovranno  essere  riferiti,  pena  

l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso dei documenti c4) e della 

certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;  

- separatamente a ciascun soggetto partecipante al R.T.S. (costituita o meno) nel caso  

dei documenti a), b), c1);   

- contestualmente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  R.T.S.  da  costituire,  nel  caso  

dell’allegato 5.  

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità  

o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c2) e polizza non vanno esibiti 

nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. vanno, diversamente, esibiti 

dagli enti promanazione delle Camere di Commercio.  

      d) documentazione a corredo della proposta progettuale (Altri allegati): 

1. documento di analisi dei fabbisogni; 

2. lettere di accettazione della fase di stage da parte delle aziende ospitanti; 

3. lettera di impegno ad assumere, solo in caso di interventi progettuali per 

l’Azione 2, da parte dell’azienda, con esplicita dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà di non aver, nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti, effettuato 

riduzioni di personale tramite licenziamenti individuali e collettivi salvo il caso di 

dimissioni volontarie, o di licenziamenti per giusta causa o giustificato motivo. 

 

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura  “ Formulario – Avviso n. BA/01/2010 – 

Azione n. ….”, contenente pena l’esclusione:  

- un formulario per il progetto presentato (allegato 6), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 
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Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il 

formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato, 

che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Occupabilità” – Avviso 

BA/01/2010 – Azione n. …”. 

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  

tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  

giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI BARI 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via Spalato, 19 

70121 BARI 

 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del 

suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia 

non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. 

Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione. 

 

I)  Procedure di ammissibilità 

 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti con le  modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice 
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delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Bari. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito 

 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale della Provincia di Bari. Il nucleo di valutazione procederà 

all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 

indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 

1.000 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 

segue: 

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI 
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1. 
finalizzazione 

dell’attività 
1.1 

Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche 
priorità delle azioni  in termini di attrattività verso l’utenza e 
attuare le politiche del lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione alle priorità generali 

150 400 
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1.2 
Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio 100 

1.3 

Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento (POR FSE 
2007/2013, piano provinciale di attuazione 2010 - FSE 2007-2013) e 
con le indicazioni del presente avviso pubblico 

100 

1.4 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni 
poste a supporto del progetto, completezza ed univocità delle 
informazioni fornite 

50 

2.1 
Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; coerenza 
tra azioni, strumenti di intervento e contenuti) 

50 

2.2 

Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico (selezione 
ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e formative, 
articolazione didattica, organizzazione modulare e per unità formative, 
ecc.) 

50 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane impegnate 
(docenza, coordinamento, tutorship, etc.) delle attrezzature, delle 
strumentazioni e tecnologie impiegate 

50 

2.4 
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, 
recupero motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio) 

50 

2.5 
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50 

2. 
qualità 

progettuale 

 

2.6 
Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

50 

300 

3.1 
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni previste 

50 3. 
economicità 

dell’offerta 3.2 
Analiticità del piano finanziario 

50 

100 

4. 
rispondenza  

dei progetti 
alle priorità 

indicate 

4.1 

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni 
rilevati in sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle 
competenze dei destinatari  
 (documento di analisi dei fabbisogni, qualità del partenariato) 

200 

200 

Totale generale dei macrocriteri 1.000 

 

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 

attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 

stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

     La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

� i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti idonei ma non finanziabili; 

� i progetti non idonei; 

� i progetti non ammissibili. 
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L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia, gli interessati 

hanno facoltà di assistere all’operazione.  

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme 

al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Bari. 

La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.  

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.  

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.  

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Bari si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti 

ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di 

integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti 

in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR PUGLIA FSE 2007-

2013. 
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L)  Obblighi del soggetto attuatore  

 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 

nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di 

seguito riportate. 

Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali. 

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  

al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 

materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 

essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».  

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  

incentivata  e  sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:   

a) dal soggetto concedente;  

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;  

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;  
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e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione.  

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai 

quali non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori 

dipendenti  dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.   

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro  

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in  

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.  

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  

provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  

sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  

risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero 

si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la 

procedura di recupero coattivo.   

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.  

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 
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particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.  

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:  

� D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  

regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

� Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

� Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, tenendo 

conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata con la 

Provincia di Bari a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa presentazione della 

sotto elencata documentazione: 

Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione 

della seguente documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata 

alla stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito 

tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, POR Puglia 

FSE 2007-2013 – Asse Occupabilità”,  sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le 

attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 
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f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione della 

Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il 

soggetto proponente sia un ente pubblico. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 

alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 

M)  Modalità di erogazione del finanziamento  

 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:  

- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;  

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  

di realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  spese 

sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a 

presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il modello  

diffuso dalla Provincia di Bari, con  la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto  

le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili; 

è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della  presentazione  del  

rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima  

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;  

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore.  

  La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di  

pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal 

Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia 
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dell’importo richiesto, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro 

del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   

rilasciata da:  

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;   

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;   

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.   

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  

Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione 

elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].  

  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di  

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Bari, che sarà effettuato a seguito di avvenuta comunicazione da 

parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della conseguente 

approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore. 

 

N) Indicazione del  foro competente  

 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Bari. 
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O)  Indicazione del responsabile del procedimento  

 

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della 

Provincia di Bari, Via Postiglione 44, 70100 BARI . (Dirigente Avv. Dipierro Rosa ). 

 

 

P) Tutela della privacy  

 

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i.. 
 

Q) Informazioni sull’avviso 

 

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.provincia.ba.it 

Informazioni possono inoltre essere richieste:  

(dalle ore 09,00 alle ore 12,00 dei giorni  lunedì, mercoledì e venerdì al numero telefonico 

080.5412956/954 

Oppure all’indirizzo e-mail formazioneprofessionale@prov.ba.it  dal primo giorno  dopo la 

pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, 

specificando il numero dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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ALLEGATI 
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                                                                                                        ALLEGATO 1 

 
FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
                        
             Luogo, data 

 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via Spalato 19 
Cap 70121 -  BARI 
 

 
 
OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Bari n………../……. 

richiesta finanziamento per €______________________ 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso  di cui all’oggetto 
approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse …………………………., categoria 
di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”  “Eventuale Azione” 
 

CHIEDE 
 
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto 
Sede di 

svolgimento 
Prov Importo 

1     

2     

3     

...     

n     

 T O T A L E   

 

DICHIARA  
 
 
- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 

seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________ 

     ______________________________________________________________________ 
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- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la seguente 
posizione: ____________________________________ 

 

-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i 
 

 
Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 
 
� Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 
 
� N. ___Busta/e chiusa/e contente/i  il/i Formulario/i relativi ai progetti sopra elencati 
 
� Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

 
                          FIRMA del/la legale rappresentante 

        (allegare fotocopia documento identità) 
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            Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente________________________________proponente del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia 
di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:  

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

Data 
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 
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                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 
 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 

 

 

 

FIRMA  
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  
 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________- 
(specificare quale) 

 
2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia 

di contribuzione (DURC). 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 
 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025038



Allegato 5 
 

DICHIARAZIONE  
 
Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila 
 
 
Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 
 
 

1. ____________________________ 

 

 

 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

 
 

 
 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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                                            Provincia di  Bari           A l l ega to  6  
Servizio Formazione Professionale 

Via Spalato 19 - 70121-  BARI 
 
 

Formulario per la presentazione di progetti 
 
 

Avviso n. BA/01/2010 
 
 

Denominazione corso 
 

------------------------------------------------------------------------- 
 

Soggetto attuatore  

Sede operativa accreditata di 
riferimento e codice 
accreditamento 

 

ASSE II Occupabilità 
AZIONI TARGET P(*) 

1 Percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze certificate 

Lavoratori con ammortizzatori sociali o in mobilità, o che 
hanno cessato un’attività imprenditoriale senza sostegno 
al reddito, disoccupati di lunga durata iscritti nelle 
anagrafi dei Centri per l’Impiego. 

 

2 
Percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze certificate attuati di 
concerto con le parti sociali 

Donne disoccupate 

 
 

3 Percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze certificate 

Giovani inoccupati e disoccupati fino a 34 anni iscritti 
nelle anagrafi dei Centri per l’Impiego.  

4 
Percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze certificate che agevolino 
l’ingresso nel mercato del lavoro 

Inoccupati e disoccupati con basso titolo di studio. 
 

5 Percorsi formativi di riqualificazione per 
l’acquisizione di competenze certificate 

Disoccupati over 45 anni che intendano riqualificare le 
competenze di cui sono in possesso.  

(*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 
 
 

            Riservato all’ufficio 
 

 
Protocollo d’arrivo: ______________   data  _______________ 

 
 
 

Codice n.            

 
 

     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

Indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.2 Tipologia 

[  ]  Altro (specificare)  
......................................................................... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

 
1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
 

 1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede legale: Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  

1a.2 Tipologia 

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 
 
RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla 
struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli) 
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2. SCHEDA PROGETTO 
 
 

2.1 
Denominazione 
progetto 

 
---------------------------------------- 

Certificazione 
[]  attestato di qualifica 
[]  certificazione di competenze 
 
[  ] Classificazione 

professioni Ministero 
del Lavoro  

codice: 

[  ] Classificazione 
professioni ISTAT  

codice: 

[  ] Legislazione 
nazionale e 
regionale di 
riferimento 

Legge: 

[  ] Qualifica riferita al 
CCNL di settore  

CCNL: 

2.2 
Tipologia 
 

[  ] Profilo professionale 
contemplato nei 
Repertori Professioni 
dell'ISFOL 

codice: 

 
 

2.3  Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE   
2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / analisi casi  
Ricerca di gruppo  
Studio individuale  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Stage  
Project work  
Esercitazioni / tesi individuali  
Verifiche  
 
 

2.5 Destinatari 
Numero dei destinatari N°  
Caratteristiche dei destinatari 
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2.6  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI 

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

N 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, 
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
provinciale  la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione provinciale. 

25043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



 
3.  Finalizzazione dell’attività 
 
Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze sociali ed economiche del territorio) 
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4.  Qualità progettuale 
 

Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 
materiali, etc 
(grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico e descrizione quali-
quantitativa delle risorse umane impegnate) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 
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Modalità oggettive di verifica  
(in itinere ed ex post) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto 
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Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private  
(descrivere composizione del Partenariato e modalità di coinvolgimento: stage, 
inserimento lavorativo, ecc..)  
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate  
 

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari 
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ANALISI DEI COSTI 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

    

 

 

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

 

 

 

Numero allievi  

Ore progetto  

 RIASSUNTO DEI COSTI Importo  % 

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° allievi x n° ore  

  

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 % 

B1 Preparazione  max 10 % 

B2 Realizzazione  min 70% 

B3 Diffusione risultati  max 5 % 

B4 Direzione e controllo interno  max 15 % 

C COSTI INDIRETTI  max 16 % 

TOTALE  100% 

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante) 
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Importo %

100%

Procedimento 
di calcolo

min 84%

B1  Max 10% %

B2  Min 70% %

B3  Max 5% %

B4  Max 15% %

Max 16%

100%

Forniture per ufficio

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)
= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

Contabilità generale (civilistico, fiscale)

Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)

Pubblicità istituzionale

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione

B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettazione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per servizi
Diffusione risultati 
B31 Incontri e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto
B42 Coordinamento e segreteria tecnica 

organizzativa
B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

In caso di "C=COSTI INDIRETTI" inferiori al 16%, la differenza può essere imputata alla macrotipologia B2 cha avrà quindi una dotazione > 70%. In 
caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale procederà all'esclusione della proposta progettuale.

C3
C4

C1

C2

 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025050



 
Note esplicative “ANALISI DEI COSTI” 

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO) 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale. 

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione. 

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso. 

 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente, 

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica) 
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� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)  

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...) 

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto) 

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti) 

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...) 

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 
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ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...) 

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata 

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …) 

� Pubblicità istituzionale  

 

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in 

itinere (CASO B). 

 

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80% 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato. 

 

CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.  

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 
In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti. 
 
A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 
 
SI applica, quindi, la seguente formula: 
 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

 
Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 
 
Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 
 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

 
€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

 
L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PUBBLICA ISTRUZIONE 2 agosto 2010, n. 111

”POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013” - Asse II -
OCCUPABILITA’ - “Percorsi di orientamento,
formazione e accompagnamento nella progetta-
zione e creazione di impresa singola o associata”
Avviso pubblico n. BA/02/2010.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”; 

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008; 

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Pro-

vince/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento O.I.
tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del Por
2007/2013”;

visto le D.G.P. n.10 del 29/01/2010 e n. 115 del
18/06/2010, avente ad oggetto il “Piano di attua-
zione delle risorse a valere sul POR PUGLIA FSE
2007-2013 e successiva “Integrazione”;

riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari quale Organismo Intermedio del Por Puglia
FSE 2007/2013, di promuovere in terra di Bari
interventi rientranti nei settori strategici indicati dal
DSR e nella programmazione regionale a finalità
strutturale, coerenti con le finalità operative indi-
cate nel medesimo POR FSE 2007-2013, nell’am-
bito dell’Asse II “Occupabilità”, con l’obiettivo
specifico di attuare politiche per il lavoro attive e
preventive con particolare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di
imprese, nonché migliorare l’accesso delle donne
sull’occupazione e ridurre le disparità di genere,
perseguendo i seguenti obiettivi operativi: soste-
nere la partecipazione al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tramite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in particolare ai giovani,
disoccupati di lunga durata, persone con basso
titolo di studio e/o con più di 45 anni, nonché l’ac-
cesso delle donne al mercato del lavoro;

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti tipo-
logie di azioni: di qualificazione e sostegno ai
disoccupati di lunga durata, ai lavoratori in CIGS e
mobilità, per l’inserimento e il reinserimento lavo-
rativo (Azione 1); servizi integrati (accompagna-
mento, formazione, incentivi) per lo sviluppo e il
supporto ad interventi di riequilibrio delle opportu-
nità di ingresso nella vita attiva (inclusione sociale
giovanile e lavoro giovanile), anche mediante
azioni di sostegno alla cooperazione giovanile,
specie nelle periferie urbane (Azione 2), percorsi
integrati e individualizzati per il recupero e la tran-
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sizione al lavoro delle donne, anche in condizione
di disagio sociale (Azione 3);

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/02/2010 che, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (ALLA), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse II - Occupabilità - Categorie
di spesa: 66 (Azioni 1e 2), 69 (Azione 3) con il
quale si perseguono gli obiettivi specifici ed opera-
tivi del POR 2007-2013 sopra individuati;

dato atto che il suddetto Avviso intende finan-
ziare le sopra citate azioni:

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti in entrambe le tipologie di azioni
sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse II -
OCCUPABILITA’, destinate alla Provincia di Bari
(secondo quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008)
per un importo complessivo di euro 1.998.000,00
così distinta per categoria di spesa: euro 324.000,00
(cat. di spesa 66), euro 540.000,00 (cat. di spesa
66), euro 1.134.000,00 (cat. di spesa 69);

considerato, altresì, che nell’ambito delle com-
petenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari, Organismo Intermedio delegato per l’attua-
zione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Conver-
genza, il presente avviso finanzia interventi a
carattere provinciale sull’Asse II - Occupabilità,
come previsto nella Integrazione del Piano di
Attuazione anno 2010, risorse annualità 2009, al
punto 1 “Premessa”, che avranno come ambito ter-
ritoriale di riferimento, oltre alla Provincia di Bari,
anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie,
Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e
Trani; 

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto;

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/02/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse II - Occupabilità -
Categorie di spesa: 66 e 69 che, allegato alla
presente (ALL. A), ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
1.998.000,00 (categorie di spesa 66 e 69) sul
capitolo n.12552, intervento 1.02.03.03,
impegno n.5524 del bilancio provinciale 2010,
gestione residui; 

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (ALL. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia nonché sul sito della Provincia
di Bari; 

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 
 

Il presente avviso pubblico  fa riferimento alle fonti legislative, normative e 

programmatiche di seguito elencate: 

 

Normativa comunitaria: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

� Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de 

minimis”)e s.m.i.; 

� Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale; 

� Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 

– Ob. 1 Convergenza”; 

� Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante 

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune 

in applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali 

� Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

� D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;  

� D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i 

� D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

s.m.i. 

� D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.. 
� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” , pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

� Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 

117 del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

      
Normativa e documenti regionali  

� Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 

Regione Puglia; 

� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 
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� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;  

� Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

� Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

� Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 

24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da 

ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

� Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto 

“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione 

dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi 

(O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 

del 15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

� Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel 

campo dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 

2007/2013”, a seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

� Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BAT); 
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� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa 

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013; 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale n. 88 

del 30/06/2010 di presa d’atto del Piano di attuazione provinciale; 

� Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione 

e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 

del 28.05.2010). 

 

Normativa e documenti e provinciali 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 del 29/01/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010” 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 115 del 18/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013 – annualità 2010” – Integrazione 

risorse 2009 

� Determinazione Dirigenziale Provincia di Bari n. 111/FPF del 02/08/2010 di 

approvazione Avviso Pubblico BA/02/2010 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

 
Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Bari, Organismo 

Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Convergenza, il 

presente avviso finanzia sull’Asse II - Occupabilità  interventi a carattere provinciale che. 

come previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione anno 2010, risorse annualità 

2009, al punto 1 “Premessa”, avranno come ambito territoriale di riferimento, oltre alla 

Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, 

Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  
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Azione 
programmata 

Descrizione intervento Destinatari e Beneficiari 
Importo 

Euro 
Azione 1 

Percorsi di 
orientamento, 
formazione e 
accompagnamento 
nella progettazione 
e creazione di 
impresa singola o 
associata (con 
particolare 
riferimento alla 
cooperazione) 

Corsi da max 18 allievi della durata di 400 
ore (€ 15 x h/all.) 
 

L’intervento deve prevedere: 
a) la selezione dei partecipanti sulla base 
della propensione personale alla 
imprenditorialità e previa valutazione del 
progetto d’impresa da ciascuno proposto; 
b) il percorso formativo della durata di 300 
ore sulla creazione d’impresa, comprensivo 
di un modulo di orientamento e di 
analisi/bilancio delle competenze; 
c) una azione di 
accompagnamento/tutoraggio della durata di 
100 ore, per la redazione del business plan e 
per la creazione/implementazione della 
impresa. 

Destinatari 

Lavoratori beneficiari di 
ammortizzatori sociali o iscritti 
nelle liste di mobilità, o che 
hanno cessato un’attività 
imprenditoriale senza sostegno 
al reddito da almeno 6 mesi, 
disoccupati di lunga durata 
iscritti nelle anagrafi dei Centri 
per l’Impiego. 
 
Beneficiari 
Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*), in rete con 
l’associazionismo cooperativo o 
con organizzazioni esperte in 
materie di job creation. 

324.000,00 

Azione 2 
Percorsi di 
orientamento, 
formazione e 
accompagnamento 
nella progettazione 
e creazione di 
impresa singola o 
associata (con 
particolare 
riferimento alla 
cooperazione) 

Corsi da max 18 allievi e della durata di 400 
ore (€ 15 x h/all.) 
 
L’intervento deve prevedere in fase attuativa: 
a) la selezione dei partecipanti sulla base 
della propensione personale alla 
imprenditorialità e previa valutazione del 
progetto d’impresa da ciascuno proposto; 
b) un percorso formativo della durata di 300 
ore sull’orientamento e di analisi/bilancio 
delle competenze; 
c) una azione di 
accompagnamento/tutoraggio della durata di 
100 ore per la redazione del business plan e 
per la creazione/implementazione della 
impresa. 

Destinatari 
Giovani inoccupati e 
disoccupati fino a 34 anni, 
iscritti nelle anagrafi dei Centri 
per l’Impiego. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*), in rete 
l’associazionismo cooperativo o 
con organizzazioni esperte in 
materie di job creation. 

540.000,00 

Azione 3 
Percorsi 
personalizzati di 
orientamento, 
formazione e 
accompagnamento 
nella vita attiva 

Percorsi formativi per max 18 donne della 
durata di 600 ore (€ 15 x h/all.) 
 
L’intervento deve prevedere  100 ore di 
accompagnamento individualizzato alla vita 
attiva. 

Destinatari 
Donne in situazione di disagio. 
 
Beneficiari 

Organismi di formazione 
accreditati operanti nell’ambito 
provinciale(*), in rete con 
soggetti attivi nel settore del 
disagio sociale (comunità 
terapeutiche, enti di 
accoglienza e attenzione al 
disagio femminile, comunità, 
ecc.). 

1.134.000,00 

(*) di seguito per ambito provinciale si intenderà oltre alla Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di 

Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  

 

Alla conclusione del percorso gli allievi per le Azioni 1 e 2 dovranno realizzare una “idea 

imprenditoriale” in forma individualizzata o associata.  

Invece, per l’Azione 3 dovranno realizzare un intervento “progettuale” di inserimento 

socio-lavorativo individualizzato. 

Si precisa che pena esclusione è obbligatorio predisporre e allegare al progetto lettere di 

intenti dalle quali si deve evincere l’impegno da parte dei soggetti previsti a cooperare 

nella costruzione della rete sia in materia di job creation (Azione 1 e 2) sia in materia di 
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disagio sociale (Azione 3). L’ambito di attività delle suddette aziende dovrà essere 

coerente con le competenze oggetto del percorso formativo. 

 

C)  Azioni Finanziabili 

 
Gli interventi di cui al presente avviso rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e 

nella programmazione regionale a finalità strutturale, ed è coerente con le finalità 

operative indicate nel POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia e nel Piano di 

Attuazione della Provincia di Bari – annualità 2010 e nella  successiva integrazione –

risorse 2009, così come evidenziato nelle seguenti tabelle di riepilogo. 

 

Azione 1 
 

Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 anni 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata, ai lavoratori 
in CIGS e mobilità, per l’inserimento e il reinserimento lavorativo 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2 

 
66 
Azione 2 
 

Asse Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, 
al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 anni 

Categoria di spesa 66:  Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 

Tipologia di azione Servizi integrati (accompagnamento, formazione, incentivi) per lo sviluppo e il 
supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità di ingresso nella vita 
attiva (inclusione sociale giovanile e lavoro giovanile), anche mediante azioni 
di sostegno alla cooperazione giovanile, specie nelle periferie urbane 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2. 
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Azione 3 
 

Asse Asse Occupabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Migliorare l’accesso delle donne sull’occupazione e ridurre le disparità di 
genere 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Sostenere l’accesso delle donne al mercato del lavoro 

Categoria di spesa 69:  Misure per migliorare l'accesso all'occupazione ed aumentare la 
partecipazione sostenibile delle donne all'occupazione per ridurre la 
segregazione di genere sul mercato del lavoro e per riconciliare la vita 
lavorativa e privata, ad esempio facilitando l'accesso ai servizi di custodia dei 
bambini e all'assistenza delle persone non autosufficienti 

Tipologia di azione Percorsi integrati e individualizzati per il recupero e la transizione al lavoro 
delle donne, anche in condizioni di disagio sociale 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.2. 

 
 
Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale, ed è coerente con le finalità operative indicate nel POR 

FSE 2007-2013 della Regione Puglia “Attuare le politiche del lavoro attive e preventive 

con particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 

all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese” (per le azioni 1 e 2) e 

“Migliorare l’accesso delle donne sull’occupazione e ridurre le disparità di genere” (per 

l’azione 3) e nel Piano di Attuazione della Provincia di Bari – annualità 2010 e successiva 

integrazione –risorse 2009, “Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 

l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 

particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o 

con più di 45 anni” (per le azioni 1 e 2) e “Sostenere l’accesso delle donne al mercato del 

lavoro (per l’azione 3). 

 

D) Priorità 

 
Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno 

a: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 

promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno 

attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore 
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prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più 

frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e allo sviluppo di iniziative correlate finanziate con diverse fonti e modalità 

al fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori: 

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in 

funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni 

proposte; 

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi 

da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

 

Possono presentare e attuare i progetti: 

� Per l’Azione 1 e 2  - organismi di formazione in possesso di una o più sedi 

operative accreditate per la macrotipologia “formazione continua” e/o “formazione 

superiore”, operanti oltre che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, 

Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani, in rete 

con l’associazionismo cooperativo o con organizzazioni esperte in materie di job 

creation. 

� Per l’Azione 3 - organismi di formazione in possesso di una o più sedi operative 

accreditate per la macrotipologia “formazione continua” e/o “formazione superiore”, 

operanti oltre che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, Barletta, 
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Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani, in rete con 

soggetti attivi nel settore del disagio sociale (comunità terapeutiche, enti di 

accoglienza e attenzione al disagio femminile, comunità, ecc.). 

L’accreditamento  del soggetto proponente sarà  verificato  d’ufficio  in  base  agli elenchi  

delle  sedi formative  accreditate e sarà verificata la coerenza fra macrotipologia 

accreditata e azione proposta.. La realizzazione dei percorsi formativi, dovrà essere 

effettuata esclusivamente presso le sedi formative accreditate. 

E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi 

Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

a condizione che almeno il soggetto capofila sia in possesso di una o più sedi operative 

accreditate dalla Regione Puglia ed ubicate nella Provincia di Bari e nei Comuni di Andria, 

Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani. 

In caso di RTS, nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato, 

occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato. 

L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non oltre 30 

giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP.  

E’ fatto divieto di presentare proposta/e progettuali in più di un raggruppamento 

temporaneo di scopo, ovvero di proporre candidatura/e in forma individuale, laddove  

si sia aderito ad un raggruppamento temporaneo di scopo che ha presentato 

istanza/e di candidatura in esito al presente avviso. 

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte 

progettuali nelle quali figura, in forma singola o associata, il medesimo ente di 

formazione. 

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio.   

Ciascun soggetto proponente potrà presentare n. 1 progetto per azione e per ogni 

sede operativa accreditata. La presentazione di un numero maggiore di proposte 

progettuali annulla tutte le proposte presentate dal soggetto proponente. 

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 

68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 

contribuzione. 
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A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad 

apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende 

l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 

maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con 

la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il dettaglio di tale 

attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in sede di esame di 

merito dei progetti. 

Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene 

in maniera specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 

l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

 

 

F)  Destinatari 

 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i soggetti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

 

Azione Destinatari 

Azione 1 
Percorsi di orientamento, formazione e accompagnamento 
nella progettazione e creazione di impresa singola o 
associata (con particolare riferimento alla cooperazione) 

Lavoratori beneficiari di ammortizzatori 
sociali o iscritti nelle liste di mobilità, o che 
hanno cessato un’attività imprenditoriale 
senza sostegno al reddito da almeno 6 
mesi, disoccupati di lunga durata iscritti 
nelle anagrafi dei Centri per l’Impiego. 

Azione 2 
Percorsi di orientamento, formazione e accompagnamento 
nella progettazione e creazione di impresa singola o 
associata (con particolare riferimento alla cooperazione) 

Giovani inoccupati e disoccupati fino a 34 
anni, iscritti nelle anagrafi dei Centri per 
l’Impiego. 

Azione 3 
Percorsi personalizzati di orientamento, formazione e 
accompagnamento nella vita attiva 

Donne in situazione di disagio. 

 

Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati dal soggetto proponente in sede di 

pubblicizzazione dell’intervento e verificati in sede di iscrizione richiedendo espliciti 

documenti comprovanti tali status.  

Si precisa che la partecipazione alla formazione permette di conseguire una 

certificazione rilasciata - nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale 

vigente - dal soggetto attuatore (organismo di formazione), senza lo svolgimento di prove 
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di esame che richiedano la presenza di commissioni nominate dall’Amministrazione 

Provinciale. 

 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse  

Occupabilità secondo le specifiche in tabella, per un importo complessivo di      

€ 1.998.000,00. 

Azione programmata Categoria di spesa 
Importo 

Euro 

Azione 1 
Percorsi di orientamento, formazione e 
accompagnamento nella progettazione e 
creazione di impresa singola o associata 
(con particolare riferimento alla cooperazione) 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 
 324.000,00 

Azione 2 
Percorsi di orientamento, formazione e 
accompagnamento nella progettazione e 
creazione di impresa singola o associata 
(con particolare riferimento alla cooperazione) 

66:  Attuazione di misure attive e 
preventive sul mercato del lavoro 
 540.000,00 

Azione 3 
Percorsi personalizzati di orientamento, 
formazione e accompagnamento nella 
vita attiva 

69:  Misure per migliorare l'accesso 
all'occupazione ed aumentare la 
partecipazione sostenibile delle donne 
all'occupazione per ridurre la segregazione 
di genere sul mercato del lavoro e per 
riconciliare la vita lavorativa e privata, ad 
esempio facilitando l'accesso ai servizi di 
custodia dei bambini e all'assistenza delle 
persone non autosufficienti 
 

1.134.000,00 

 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.  

- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale  

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa, con un parametro di costo di 

max € 15 per ora/allievo, pena esclusione. 

Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale 

(B + C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere 

superiore al 16 % del totale (B + C).  
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H)  Modalità e termini di presentazione di progetti 

 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 

candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura  “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BA/02/2010 – 

Azione n. …”, contenente, pena l’esclusione:   

� la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del documento di 

identità in corso di validità;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

prodotto obbligatoriamente, sia in formato cartaceo sia su supporto magnetico (cd), 

conforme all’allegato 2.  Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto proponente non 

potrà presentare più di un progetto per singola azione e per ogni sede accreditata, 

pena l’esclusione; 

� la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine dovranno 

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del 

soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta 

dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio 

di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei 

Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 

stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di 

legge, copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di 

Commercio, ecc.); 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 

risulti che gli stessi: 
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- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica 

ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, 

specificando quale (allegato 4). 
2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Bari l’apposito contratto fideiussorio, in caso 

di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 1); 

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali 

(allegato 1); 

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 3) ovvero di non avere 

ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda 

presentata; 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di 

disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 3); 

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai 

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente (allegato 3); 

7. eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5);  

In  caso  di  R.T.S.,  i  documenti  (e/o  le  sottoscrizioni)  dovranno  essere  riferiti,  pena  

l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso dei documenti c4) e della 

certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;  

- separatamente a ciascun soggetto partecipante al R.T.S. (costituita o meno) nel caso  

dei documenti a), b), c1);   
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- contestualmente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  R.T.S.  da  costituire,  nel  caso  

dell’allegato 5.  

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità  

o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c2) e polizza non vanno esibiti 

nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. vanno, diversamente, esibiti 

dagli enti promanazione delle Camere di Commercio.  

 

      d) documentazione a corredo della proposta progettuale (Altri allegati): 

1. lettere di intenti con i soggetti chiamati alla costruzione della rete finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

 

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura  “ Formulario – Avviso n. BA/02/2010 – 

Azione n. …”, contenente pena l’esclusione:  

- un formulario per ogni progetto presentato (allegato 6), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il 

formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato, 

che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Occupabilità” – Avviso n. 

BA/02/2010 – Azione n. …”. 

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  

tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  

giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI BARI 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via Spalato, 19 

70121 BARI 
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Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del 

suo arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia 

non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. 

Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione. 

 

 

I)  Procedure di ammissibilità 

 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti con le modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

- completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Bari. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 
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Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito. 

 

 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale della Provincia di Bari 

 Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella 

tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 

indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 

1.000 punti suddiviso nei macrocriteri e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI 
MAX 

TOTALE 
PUNTI 

MAX 

1.1 

Capacità della proposta progettuale di rispondere alle 
specifiche priorità delle azioni  in termini di attrattività 
verso l’utenza e attuare le politiche del lavoro attive e 
preventive con particolare attenzione alle priorità 
generali 

150 

1.2 
Grado di coerenza del progetto proposto con le 
specifiche esigenze sociali ed economiche del territorio 100 

1.3 

Grado di coerenza complessiva del progetto con le 
priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale di 
attuazione 2010 FSE 2007-2013) e con le indicazioni del 
presente avviso pubblico 

100 

1. 
finalizzazione 

dell’attività 

1.4 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, completezza 
ed univocità delle informazioni fornite 

50 

400 

2.1 

Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del 
progetto (coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di 
intervento; coerenza tra azioni, strumenti di intervento e 
contenuti) 

50 

2.2 

Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico 
(selezione ed orientamento dell’utenza, analisi dei 
fabbisogni, metodologie didattiche e formative, articolazione 
didattica, organizzazione modulare e per unità formative, 
ecc.) 

50 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) delle 
attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 

50 

2.4 

Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, 
orientamento, recupero motivazionale e/o apprendimento, 
monitoraggio) 

50 

2.5 
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50 

2. 

qualità 
progettuale 

 

2.6 
Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

50 

300 
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3.1 
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni 
previste 50 

3. 
economicità dell’offerta 

3.2 
Analiticità del piano finanziario 

50 

100 

4. 
rispondenza  

dei progetti 
alle priorità indicate 

4.1 

Esperienze pregresse proprie o in partenariato nei 
percorsi di orientamento, formazione e 

accompagnamento nella progettazione e creazione di 
impresa singola o associata.  
 
Capacità di creazione di una rete con l’associazionismo 
cooperativo, organizzazioni esperte in materie di job 
creation, con soggetti attivi nel settore del disagio 
sociale 
 

200 

200 

Totale generale dei macrocriteri 1.000 

 

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 

attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 

stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

 

 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

� i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti idonei ma non finanziabili; 

� i progetti non idonei; 

� i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia, gli interessati 

hanno facoltà di assistere all’operazione.  
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L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme 

al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Bari. 

La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.  

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.  

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.  

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Bari si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti 

ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di 

integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti 

in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione del POR PUGLIA FSE 2007-

2013. 
 

 

 

L)  Obblighi del soggetto attuatore  

 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 

nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di 

seguito riportate. 
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Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali. 

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  

al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 

materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 

essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  

incentivata  e  sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:   

a) dal soggetto concedente;  

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;  

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;  

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione.  

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai 

quali non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori 

dipendenti  dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.   

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  
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riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro  

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in  

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.  

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  

provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  

sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  

risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero 

si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  

completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la 

procedura di recupero coattivo.   

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.  

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 

particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.  

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:  

� D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  
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regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

� Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

� Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, 

tenendo conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata 

con la Provincia di Bari a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa presentazione 

della sotto elencata documentazione: 

Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione 

della seguente  documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata 

alla stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito 

tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, POR Puglia 

FSE 2007-2013 – Asse OCCUPABILITA’”,  sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per 

le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione della 

Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 
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alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il 

soggetto proponente sia un ente pubblico. 

 

M)  Modalità di erogazione del finanziamento attuatore  

 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:  

- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;  

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  

di realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  spese 

sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a 

presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il modello  

diffuso dalla Provincia di Bari, con  la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto  

le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili; 

è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della  presentazione  del  

rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima  

dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;  

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore.  

  La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di  

pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal 

Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro 

del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   

rilasciata da:  

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;   

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;   
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- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.   

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  

Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione 

elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].  

  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di  

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Bari, che sarà effettuato a seguito di avvenuta comunicazione da 

parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della conseguente 

approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore. 

 

N) Indicazione del  foro competente  

 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Bari. 

 

O)  Indicazione del responsabile del procedimento  

 

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della 

Provincia di Bari, Via Postiglione 44, 70100 BARI . (Dirigente Avv. Dipierro Rosa ). 
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P) Tutela della privacy  

 

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i.. 
 

Q) Informazioni sull’avviso 

 

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.provincia.ba.it 

Informazioni possono inoltre essere richieste:  

(dalle ore 09,00 alle ore 12,00 dei giorni  lunedì, mercoledì e venerdì al numero telefonico 

080.5412956/954 

Oppure all’indirizzo e-mail formazioneprofessionale@prov.ba.it  dal primo giorno  dopo la 

pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, 

specificando il numero dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025082



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                              

 
 

ALLEGATI 

25083Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



 
                                                                                                        ALLEGATO 1 

 
FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
                        
             Luogo, data 

 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via Spalato 19 
Cap 70121 -  BARI 
 

 
 
OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Bari n………../……. 

richiesta finanziamento per €______________________ 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso  di cui all’oggetto 
approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse …………………………., categoria 
di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”  “Eventuale Azione” 
 

CHIEDE 
 
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto 
Sede di 

svolgimento 
Prov Importo 

1     

2     

3     

...     

n     

 T O T A L E   

 

DICHIARA  
 
 
- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 

seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________ 

     ______________________________________________________________________ 
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- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la seguente 
posizione: ____________________________________ 

 

-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i 
 

 
Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 
 
� Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 
 
� N. ___Busta/e chiusa/e contente/i  il/i Formulario/i relativi ai progetti sopra elencati 
 
� Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

 
                          FIRMA del/la legale rappresentante 

        (allegare fotocopia documento identità) 
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            Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente________________________________proponente del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia 
di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:  

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

Data 
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 

25087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



 

                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 
 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 

 

 

 

FIRMA  
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  
 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________- 
(specificare quale) 

 
2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia 

di contribuzione (DURC). 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5 
 

DICHIARAZIONE  
 
Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 
 
 

 

 

1. ____________________________ 

 

 

 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

 
 
 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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                                           A L L E G A T O  6  
Provincia di  Bari  

Servizio Formazione Professionale 
Via Spalato 19 - 70121-  BARI 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 
 

Avviso n. BA/02/2010 
 
 

Denominazione corso 
 

------------------------------------------------------------------------- 
 

Soggetto attuatore  

Sede operativa accreditata di 
riferimento e codice 
accreditamento 

 

ASSE II Occupabilità 
AZIONI TARGET P(*) 

1 

Percorsi di orientamento, formazione e 
accompagnamento nella progettazione e 
creazione di impresa singola o associata 
(con particolare riferimento alla 
cooperazione) 

Lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali o iscritti 
nelle liste di mobilità, o che hanno cessato un’attività 
imprenditoriale senza sostegno al reddito da almeno 6 
mesi, disoccupati di lunga durata iscritti nelle anagrafi dei 
Centri per l’Impiego. 
 

 

2 

Percorsi di orientamento, formazione e 
accompagnamento nella progettazione e 
creazione di impresa singola o associata 
(con particolare riferimento alla 
cooperazione) 

Giovani inoccupati e disoccupati fino a 34 anni, iscritti 
nelle anagrafi dei Centri per l’Impiego. 
 

 

3 
Percorsi personalizzati di orientamento, 
formazione e accompagnamento nella 
vita attiva 

Donne in situazione di disagio. 
 

(*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 
 
 

            Riservato all’ufficio 
 

 
Protocollo d’arrivo: ______________   data  _______________ 

 
 
 

Codice n.            

 
 

     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

Indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.2 Tipologia 

[  ]  Altro (specificare)  
......................................................................... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

 
1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
 

 1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede legale: Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  

1a.2 Tipologia 

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 
 
RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla 
struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli) 
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2. SCHEDA PROGETTO 
 
 

2.1 
Denominazione 
progetto 

 
---------------------------------------- 

Certificazione 
[]  attestato di qualifica 
[]  certificazione competenze 
 
[  ] Classificazione 

professioni Ministero 
del Lavoro  

codice: 

[  ] Classificazione 
professioni ISTAT  

codice: 

[  ] Legislazione 
nazionale e 
regionale di 
riferimento 

Legge: 

[  ] Qualifica riferita al 
CCNL di settore  

CCNL: 

2.2 
Tipologia 
 

[  ] Profilo professionale 
contemplato nei 
Repertori Professioni 
dell'ISFOL 

codice: 

 
 

2.3  Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE   
2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / analisi casi  
Ricerca di gruppo  
Studio individuale  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Stage  
Project work  
Esercitazioni / tesi individuali  
Verifiche  
 
 

2.5 Destinatari 
Numero dei destinatari N°  
Caratteristiche dei destinatari 
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2.6  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI 

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

N 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, 
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
Provinciale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione Provinciale  
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3.  Finalizzazione dell’attività 
 
Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze sociali ed economiche del territorio) 
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4.  Qualità progettuale 

 
Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 
materiali, etc 
(grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico e descrizione quali-
quantitativa delle risorse umane impegnate) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 
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Modalità oggettive di verifica  
(in itinere ed ex post) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto 
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Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private  
(descrivere composizione del Partenariato e modalità di coinvolgimento: stage, 
inserimento lavorativo, ecc..)  
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate  
 

 
Esperienze pregresse proprie o in partenariato in percorsi di 
orientamento, formazione e accompagnamento nella progettazione e 
creazione di impresa o avvio alla vita attiva.  
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ANALISI DEI COSTI 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

 

 

Numero allievi  

Ore progetto  

 RIASSUNTO DEI COSTI Importo  % 

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° allievi x n° ore   

  

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 % 

B1 Preparazione  max 10 % 

B2 Realizzazione  min 70% 

B3 Diffusione risultati  max 5 % 

B4 Direzione e controllo interno  max 15 % 

C COSTI INDIRETTI  max 16 % 

TOTALE  100% 

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante) 
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Importo %

100%

Procedimento 
di calcolo

min 84%

B1  Max 10% %

B2  Min 70% %

B3  Max 5% %

B4  Max 15% %

Max 16%

100%

Forniture per ufficio

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)
= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso

Contabilità generale (civilistico, fiscale)

Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)

Pubblicità istituzionale

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione

B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettazione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per servizi
Diffusione risultati 
B31 Incontri e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto
B42 Coordinamento e segreteria tecnica 

organizzativa
B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

In caso di "C=COSTI INDIRETTI" inferiori al 16%, la differenza può essere imputata alla macrotipologia B2 cha avrà quindi una dotazione > 70%. In 
caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale procederà all'esclusione della proposta progettuale.

C3
C4

C1

C2
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI” 

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO) 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale. 

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione. 

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso. 

 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente, 

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica) 
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� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)  

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...) 

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto) 

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti) 

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...) 

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 
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ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...) 

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata 

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …) 

� Pubblicità istituzionale  

 

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in 

itinere (CASO B). 

 

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80% 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato. 

 

CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.  

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 
In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti. 
 
A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 
 
SI applica, quindi, la seguente formula: 
 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

 
Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 
 
Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 
 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

 
€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

 
L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PUBBLICA ISTRUZIONE 2 agosto 2010, n. 112

“POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013” - Asse I
ADATTABILITA’ - Percorsi di formazione per i
lavoratori. Avviso pubblico n. BA/03/2010

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”; 

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008; 

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del Por
2007/2013”;

visto le D.G.P. n.10 del 29/01/2010 e n. 115 del
18/06/2010, avente ad oggetto il “Piano di attua-
zione delle risorse a valere sul POR PUGLIA FSE
2007-2013 e successiva “Integrazione”;

riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari quale Organismo Intermedio del Por Puglia
FSE 2007/2013, di promuovere in terra di Bari
interventi rientranti nei settori strategici indicati dal
DSR e nella programmazione regionale a finalità
strutturale, coerenti con le finalità operative indi-
cate nel medesimo POR FSE 2007-2013, nell’am-
bito dell’Asse I “Adattabilità”, con l’obiettivo spe-
cifico di sviluppare sistemi di formazione continua
e sostenere l’adattabilità dei lavoratori e favorire
l’innovazione e la produttività attraverso una
migliore qualità del lavoro, perseguendo i seguenti
obiettivi operativi: consolidare la qualificazione dei
lavoratori con priorità per donne, over 45/50 e sog-
getti con basso titolo di studio, promuovere la stabi-
lizzazione professionale e occupazionale dei lavo-
ratori parasubordinati;

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti tipo-
logie di azioni: interventi di formazione, di qualifi-
cazione e di specializzazione delle competenze pro-
fessionali degli operatori privati presenti nei settori:
dei beni e delle attività culturali ed ambientali, del-
l’industria e dei servizi, della tutela delle acque e di
risparmio idrico, della gestione dei rifiuti e delle
bonifiche (Azioni 1 e 2), interventi di riqualifica-
zione delle competenze nel settore turistico, in par-
ticolare al fine di migliorare il posizionamento stra-
tegico dell’offerta pugliese sui mercati nazionali e
internazionali, attraverso il miglioramento delle
funzioni di promozione, di accoglienza, ospitalità,
ecc. (Azioni 3 e 4);

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n.BA/03/2010 che, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (ALLA), nel quale si prevedono inter-
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venti relativi all’Asse I - Adattabilità - Categoria di
spesa 62 con il quale si perseguono gli obiettivi spe-
cifici ed operativi del POR 2007-2013 sopra indivi-
duati;

dato atto che il suddetto Avviso intende finan-
ziare le sopra citate azioni;

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti nelle tipologie di azioni sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I - ADAT-
TABILITA’, destinate alla Provincia di Bari
(secondo quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008)
per un importo complessivo di euro 654.750,00,
(categoria di spesa 62);

considerato, altresì, che nell’ambito delle com-
petenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari, Organismo Intermedio delegato per l’attua-
zione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Conver-
genza, il presente avviso finanzia interventi a carat-
tere provinciale sull’Asse I - Adattabilità - come
previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione
anno 2010, risorse annualità 2009, al punto 1 “Pre-
messa”, che avranno come ambito territoriale di
riferimento, oltre alla Provincia di Bari, anche i
comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di
Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani. 

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto,

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/03/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse I - Adattabilità -
Categoria di spesa: 62 che, allegato alla pre-
sente (ALL.A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
654.750,00 sul capitolo n.12551, intervento
1.02.03.03, impegno n.5523 del bilancio provin-
ciale 2010, gestione residui; 

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (ALL. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nonché sul sito della Provincia
di Bari;

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro



 

                                                                   
                                                                                              Regione Puglia        

     
       

 
Provincia di Bari 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 
Il presente avviso pubblico  fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche 

di seguito elencate: 

 

Normativa comunitaria: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 

n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 

s.m.i; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

� Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de 

minimis”) e s.m.i.; 

� Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro 

Strategico Nazionale; 

� Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – 

Ob. 1 Convergenza”; 

� Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante 

disposizioni generali su alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 

applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo CE (regolamento generale di 

esenzione per  categoria). 
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Normativa e documenti nazionali 

� Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.; 

� D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;  

� D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i 

� D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i. 

� D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.. 
� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-

2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi 

socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 

esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” , 

pubblicato sulla G.U. del 17/12/2008 n.294; 

� Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 

del 22/05/2009,  relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento 

Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

      
Normativa e documenti regionali  

� Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 

del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione 

Puglia; 

� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di 

sospensione e revoca dell’accreditamento; 

� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 

01/08/2006 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;  
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� Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”; 

� Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto “Presa 

d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 21/11/2007 che ha 

approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

� Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 24/01/2008 e 

del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale 

Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

� Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto “POR 

Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione dello 

Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi (O.I.). 

Inserimento O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”; 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia - Formazione Professionale n.6 del 

15/01/2009 “Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”; 

� Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per 

l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel campo 

dell’occupazione e delle formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013”, a 

seguito del regolamento CE n. 800/2008; 

� Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia 

FSE 2007/2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 

1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria 

Trani (BAT); 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa 

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-

2013; 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale n. 88 

del 30/06/2010 di presa d’atto del Piano di attuazione provinciale; 
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� Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e 

Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (Versione 3.0 del 

28.05.2010). 

 

Normativa e documenti e provinciali 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 del 29/01/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010”; 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 115 del 18/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013 – annualità 2010” – Integrazione risorse 

2009; 

� Determinazione Dirigenziale Provincia di Bari n. 112 del 02/08/2010 di approvazione 

Avviso Pubblico BA/03/2010 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

B)  Obiettivi Generali 

 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Bari, Organismo 

Intermedio delegato per l’attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Convergenza, il 

presente avviso finanzia sull’Asse I – ADATTABILITA’ interventi a carattere provinciale che, 

come previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione anno 2010, risorse annualità 2009, 

al punto 1 “Premessa”, avranno come ambito territoriale di riferimento, oltre alla Provincia di 

Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, 

Spinazzola e Trani.  

 

Azione 
programmata 

Descrizione 
intervento 

Destinatari e Beneficiari 
Importo 

Euro 

Azione 1 
Moduli formativi su 
tematiche specifiche nei 
settori delle costruzioni e 
recupero architettonico di 
edifici storici, delle attività 
culturali particolarmente 
legate alla pianificazione 
turistica e dell’ambiente 
(tutela delle acque e 
risparmio idrico). 

Corsi per max 15 allievi 
della durata massima di 
150 ore (€ 15 x h/all.). 

Destinatari 
Lavoratori occupati in aziende aventi 
sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*), con 
priorità a donne, over 45 e soggetti con 
basso titolo di studio. 
 

Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati 
operanti nell’ambito provinciale(*) o 
aziende aventi sede di lavoro o unità 
produttive nel territorio provinciale(*) 
(per i propri dipendenti). 

135.000,00 
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Azione 2 
Corsi di specializzazione 
su nuove tecnologie per 
le energie rinnovabili. 
 

Corsi da max 18 allievi 

della durata di 300 ore, 
ivi compresa 
l’esperienza sul campo 
(€ 20 x h/all.). 

Destinatari 
Lavoratori occupati in aziende aventi 
sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*). 
 

Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati 
operanti nell’ambito provinciale(*), in 
partenariato con università e/o aziende 
specializzate nel settore. 

216.000,00 

Azione 3 
Moduli formativi per 
l’acquisizione, 
l’aggiornamento, il 
perfezionamento nelle 
lingue maggiormente 
utilizzate nell’Unione 
Europea (francese, 
inglese, tedesco, 
spagnolo), riservati ad 
operatori del comparto 
turistico. 

Corsi, da max 15 allievi, 
della durata massima di 
150 ore (€ 15 x h/all.). 

Destinatari 
Lavoratori occupati in aziende del 
settore turistico aventi sede di lavoro o 
unità produttive operanti in ambito 
provinciale(*).  
 
 

Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati 
operanti nell’ambito provinciale(*) o 
aziende aventi sede di lavoro o unità 
produttive nel territorio provinciale(*) 
(per i propri dipendenti). 

168.750,00 

Azione 4 
Moduli formativi per 
l’acquisizione, 
l’aggiornamento, il 
perfezionamento dei 
profili formativi che 
caratterizzano lo scenario 
della promozione, 
ricettività e pianificazione 
del comparto turistico.  

Corsi da 15 allievi della 
durata massima di 150 
ore (€ 15 x h/all.). 
 

Destinatari 
Lavoratori occupati nel settore turistico 
aventi sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*). 
. 
 

Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati 
operanti nell’ambito provinciale(*) o 
aziende aventi sede di lavoro o unità 
produttive nel territorio provinciale(*) 
(per i propri dipendenti). 

135.000,00 

 

(*) di seguito per ambito o territorio provinciale si intenderà oltre alla Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, 

Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  

 

Tali interventi rientrano nei settori strategici indicati dal DSR e nella programmazione 

regionale a finalità strutturale, e sono coerenti con le finalità operative indicate nel POR FSE 

2007-2013 della Regione Puglia “Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere 

l’adattabilità dei lavoratori” (per le azioni 1 e 2) e “Favorire l’innovazione e la produttività 

attraverso una migliore qualità del lavoro” (per le azioni 3 e 4) e nel Piano di Attuazione della 

Provincia di Bari – annualità 2010 e nella successiva integrazione risorse 2009, “Consolidare 

la qualificazione dei lavoratori con priorità per donne, over 45/50 e soggetti con basso titolo 

di studio” (per le azioni 1 e 2) e “Promuovere la stabilizzazione professionale e occupazione 

dei lavoratori subordinati” (per le azioni 3 e 4). 
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C)  Azioni Finanziabili 

 
Azione 1 
 

Asse Adattabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l'adattabilità dei 
lavoratori 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Consolidare la qualificazione dei lavoratori con priorità  per donne, over 45/50 
e soggetti con basso titolo di studio 

Categoria di spesa 62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione 

Tipologia di azione Interventi di formazione, di qualificazione e di specializzazione delle 
competenze professionali degli operatori privati presenti nei settori: 
- dei beni e delle attività culturali ed ambientali, 
- dell’industria e dei servizi, 
- della tutela delle acque e di risparmio idrico, 
- della gestione dei rifiuti e delle bonifiche 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.4.2 

 

66 
Azione 2 
 

Asse Adattabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l'adattabilità dei 
lavoratori 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Consolidare la qualificazione dei lavoratori con priorità  per donne, over 45/50 
e soggetti con basso titolo di studio 

Categoria di spesa 62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione 

Tipologia di azione Interventi di formazione, di qualificazione e di specializzazione delle 
competenze professionali degli operatori privati presenti nei settori: 
- dei beni e delle attività culturali ed ambientali, 
- dell’industria e dei servizi, 
- della tutela delle acque e di risparmio idrico, 
- della gestione dei rifiuti e delle bonifiche 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

1.4.2 

 
Azione 3 
 

Asse Adattabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una migliore qualità del 
lavoro 
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Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Promuovere la stabilizzazione professionale e occupazionale dei lavoratori 
parasubordinati 

Categoria di spesa 62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione 

Tipologia di azione Interventi di riqualificazione delle competenze nel settore turistico, in 
particolare al fine di migliorare il posizionamento strategico dell’offerta 
pugliese sui mercati nazionali e internazionali, attraverso il miglioramento 
delle funzioni di promozione, di accoglienza, ospitalità, ecc.. 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.3 

 
 
Azione 4 
 

Asse Adattabilità 

Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una migliore qualità del 
lavoro 

Obiettivo operativo 
POR 2007-2013 

Promuovere la stabilizzazione professionale e occupazionale dei lavoratori 
parasubordinati 

Categoria di spesa 62: Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; promozione della imprenditorialità e 
dell'innovazione 

Tipologia di azione Interventi di riqualificazione delle competenze nel settore turistico, in 
particolare al fine di migliorare il posizionamento strategico dell’offerta 
pugliese sui mercati nazionali e internazionali, attraverso il miglioramento 
delle funzioni di promozione, di accoglienza, ospitalità, ecc.. 

Obiettivo specifico 
QSN 2007-13 

7.3.3. 

 
 

I progetti sono finalizzati allo sviluppo di nuove competenze professionali ed al 

rafforzamento della condizione occupazionale dei lavoratori in presenza di programmi o 

processi, in atto o prevedibili a breve termine, di innovazione, di diversificazione produttiva, 

di adeguamento e qualificazione dei sistemi produttivi, che comportano mutamenti 

dell’organizzazione, dei compiti e dei ruoli lavorativi e la riattualizzazione dei saperi 

professionali. 

 

La predisposizione dei progetti deve essere preceduta dall’analisi della domanda 

formativa espressa dalle imprese beneficiarie. L’analisi, da sviluppare mediante adeguate 

metodologie di ricerca (interviste, focus group, brainstorming, etc.) deve rendere espliciti i 

problemi, le necessità e i bisogni, che motivano la candidatura del progetto e deve 

evidenziare l’importanza che assume l’investimento formativo per le imprese e per i 
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lavoratori. L’analisi deve essere preceduta da una descrizione della situazione aziendale 

complessiva, per ciascuna impresa beneficiaria, e degli eventuali programmi d’investimento, 

di eventuali fenomeni di difficoltà organizzativa, produttiva e di mercato e di ogni altro 

elemento utile a contestualizzare l’analisi della domanda formativa. Le risultanze dell’analisi, 

unitamente alla metodologie e agli strumenti adottati, devono essere contenuti in un 

rapporto di analisi dei fabbisogni formativi, da allegare al progetto. 

Costituisce elemento prioritario nella valutazione di merito il fatto che il progetto sia definito 

attraverso un accordo sottoscritto fra il rappresentante legale dell’impresa, o suo delegato, 

e RSU/RSA o Organizzazioni sindacali dei lavoratori, competenti per settore/territorio, da 

allegare al progetto. 

 

Le attività formative sui posti di lavoro, all’interno degli ambienti normalmente asserviti 

alla produzione e che prevedono l’impiego di attrezzature di produzione, sono 

autorizzate entro il limite massimo del 30% delle ore previste e devono configurarsi 

come esercitazioni applicative, finalizzate alla sperimentazione ed all’apprendimento di 

nuove procedure e metodologie di lavoro. In nessun caso i risultati di tali esercitazioni 

(prodotti o servizi) possono costituire beni vendibili per l’impresa o utilizzabili dall’impresa ai 

fini produttivi. 

 

 

D) Priorità 

 
Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno a: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con 

una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza femminile 

che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni 

specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno attuati interventi la cui 

dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore prossimità sulle 

problematiche che sono alla base delle forme di discriminazione più frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro dello 

sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate finanziate con diverse fonti e modalità, al 

fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 
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Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori: saranno 

valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di coerenza con gli 

indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, in funzione dello 

sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa dall’articolazione 

e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni proposte; 

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno 

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree subregionali 

che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi da enti locali, 

parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

 
 

E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

 

Per le Azioni 1, 3 e 4 può presentare e attuare i progetti previsti:  

a) la singola impresa per la formazione dei propri lavoratori, purché l’impresa sia in 

possesso di comprovati requisiti di capacità attuativa dei progetti, ossia che disponga di 

una struttura organizzativa dedicata alla formazione o di un centro di formazione 

interno, con figure professionali di comprovata esperienza nella formazione, ambienti 

(aule e laboratori) destinati  alla formazione, esperienza pregressa di formazione del 

personale aziendale; 

b) un organismo di formazione in possesso di una o più sedi operative accreditate oltre 

che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di 

Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani per la macrotipologia “formazione 

continua”. 

 

Per la Azione 2 può presentare e attuare i progetti previsti:  

� un organismo di formazione in possesso di una o più sedi operative accreditate oltre 

che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di 

Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani per la macrotipologia “formazione 

continua” in partenariato con Università e/o aziende specializzate nel settore. 

 

L’accreditamento  del soggetto proponente sarà  verificato  d’ufficio  in  base  agli elenchi  

delle  sedi formative  accreditate. La realizzazione dei percorsi formativi, dovrà essere 
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effettuata esclusivamente presso le sedi formative accreditate ad eccezione dei casi in 

cui il soggetto proponente sia l’azienda stessa. 

E’ consentita, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 

Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, a condizione che 

almeno il soggetto capofila sia in possesso di una o più sedi operative accreditate dalla 

Regione Puglia ed ubicate nella Provincia di Bari e nei Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, 

Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.. 

In caso di RTS, nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato, occorrerà 

indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e suddivisione 

finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. 

L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non oltre 30 giorni 

dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP.  

E’ fatto divieto di presentare proposta/e progettuali in più di un raggruppamento 

temporaneo di scopo, ovvero di proporre candidatura/e in forma individuale, laddove si 

sia aderito ad un raggruppamento temporaneo di scopo che ha presentato istanza/e di 

candidatura in esito al presente avviso. 

In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate tutte le proposte 

progettuali nelle quali figura, in forma singola o associata, il medesimo ente di 

formazione. 

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli 

associati, con autentica delle firme da parte di un notaio.   

Ciascun soggetto proponente potrà presentare n.1 progetti per ogni singola azione. 

La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le 

proposte presentate dal soggetto proponente. 

Tutti i soggetti proponenti (sia in forma singola che in RTS) devono essere in regola in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 

68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 

contribuzione. 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad 

apporti specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende 

l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 

maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la 

specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il dettaglio di tale 
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attività ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in sede di esame di 

merito dei progetti. 

Non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole persone 

o l’intervento di “esperti” (si intende per “esperto” la persona fisica che interviene in maniera 

specialistica con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza 

maturata nell’attività professionale). 

 

 

F)  Destinatari 

 

Sono destinatari degli interventi oggetto del presente avviso i soggetti aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Azione Destinatari 

Azione 1 
Moduli formativi su tematiche specifiche nei settori delle 
costruzione e recupero architettonico di edifici storici, delle 
attività culturali particolarmente legate alla pianificazione 
turistica e dell’ambiente (tutela delle acque e risparmio idrico). 

Lavoratori occupati in aziende aventi 
sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*), con 
priorità a donne, over 45 e soggetti con 
basso titolo di studio. 

Azione 2 
Corsi di specializzazione su nuove tecnologie per le energie 
rinnovabili 

Lavoratori occupati in aziende aventi 
sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*). 

Azione 3 
Moduli formativi per l’acquisizione, l’aggiornamento, il 
perfezionamento nelle lingue maggiormente utilizzate 
nell’Unione Europea (francese, inglese, tedesco, spagnolo) 

Lavoratori occupati in aziende del 
settore turistico aventi sede di lavoro o 
unità produttive operanti in ambito 
provinciale(*).  

Azione 4 
Moduli formativi per l’acquisizione, l’aggiornamento, il 
perfezionamento dei profili formativi che caratterizzano lo 
scenario della promozione, ricettività e pianificazione del 
comparto turistico.  

Lavoratori occupati nel settore turistico 
aventi sede di lavoro o unità produttive 
operanti in ambito provinciale(*). 

 

(*) di seguito per ambito provinciale si intenderà oltre alla Provincia di Bari, anche i comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di 

Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani.  

 

Per lavoratori occupati si intende: 

a) i lavoratori e le lavoratrici con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 

b) i lavoratori e le lavoratrici con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e i 

titolari di contratti di lavoro a progetto a condizione che il contratto di lavoro conservi 

vigenza per tutto il periodo di durata delle attività formative.  

I soci lavoratori di società cooperative e iscritti al libro paga sono equiparati ai lavoratori 

dipendenti. 

Sono esclusi i lavoratori con contratto di apprendistato e i lavoratori con contratto di lavoro 

occasionale.  

Gli anzidetti requisiti dovranno essere esplicitati dal soggetto attuatore in sede di 

pubblicizzazione dell’intervento e verificati in sede di iscrizione richiedendo espliciti 
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documenti comprovanti tali status. 

Si precisa che la partecipazione alla formazione permette di conseguire una certificazione 

rilasciata - nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente - dal 

soggetto attuatore (impresa o organismo di formazione), senza lo svolgimento di prove di 

esame che richiedano la presenza di commissioni nominate dall’Amministrazione 

Provinciale. 

 

 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse  

Adattabilità secondo le specifiche in tabella, per un importo complessivo di € 654.750,00. 

 
 

Azione programmata Categoria di spesa 
Importo 

Euro 

Azione 1 
Moduli formativi su tematiche specifiche nei settori delle 
costruzione e recupero architettonico di edifici storici, delle 
attività culturali particolarmente legate alla pianificazione 
turistica e dell’ambiente (tutela delle acque e risparmio idrico). 

62: Sviluppo di sistemi e 
strategie di 
apprendimento 
permanente nelle imprese 

135.000,00 

Azione 2 
Corsi di specializzazione su nuove tecnologie per le energie 
rinnovabili 
 

62: Sviluppo di sistemi e 
strategie di 
apprendimento 
permanente nelle imprese 

216.000,00 

Azione 3 
Moduli formativi per l’acquisizione, l’aggiornamento, il 
perfezionamento nelle lingue maggiormente utilizzate 
nell’Unione Europea (francese, inglese, tedesco, spagnolo) 

62: Sviluppo di sistemi e 
strategie di 
apprendimento 
permanente nelle imprese 

168.750,00 

Azione 4 
Moduli formativi per l’acquisizione, l’aggiornamento, il 
perfezionamento dei profili formativi che caratterizzano lo 
scenario della promozione, ricettività e pianificazione del 
comparto turistico.  

62: Sviluppo di sistemi e 
strategie di 
apprendimento 
permanente nelle imprese 

135.000,00 

 

 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

- 50% a carico del F.S.E.  

- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale  

- 10% a carico del bilancio regionale. 

Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa (quota pubblica+quota privata), 

con un parametro di costo di max € 15 per ora/allievo per Azione 1, Azione 3, Azione 4 e di 

max € 20 per ora/allievo per Azione 2, pena esclusione. 
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Il peso percentuale della MACROVOCE B del piano finanziario (COSTI 

DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% del totale (B + 

C), così come quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere superiore 

al 16 % del totale (B + C).  

I finanziamenti del presente avviso comportano aiuti alle aziende e pertanto rientrano nella 

disciplina degli “Aiuti di Stato” così come definita dai Regolamenti della Commissione 

Europea. 

L’azienda beneficiaria, pertanto, dovrà optare per uno dei due regimi di seguito individuati, 

indicando espressamente la scelta effettuata: 

- regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore 

("de minimis"); 

- regime “di esenzione” di cui al Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06 agosto 2008 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli 

articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 

Regime “de minimis” 

La regola del “de minimis” implica che l’importo complessivo dei finanziamenti pubblici 

assegnati ad una medesima impresa sotto forma di “de minimis” non possa superare      

€ 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari, a qualsiasi titolo e da qualsiasi 

Amministrazione Pubblica ottenuti. 

Il periodo di tre esercizi finanziari si riferisce all’esercizio finanziario corrente ed ai due 

esercizi finanziari precedenti. 

Per esercizio finanziario si intende il periodo di tempo al quale si fa riferimento per calcolare 

il reddito su cui pagare le imposte (periodo di imposta). 

L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere 

l’aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, 

indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in 

considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che 

regionali o locali. 

Qualora l’importo complessivo dell’aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale importo 

di aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal Regolamento “de  minimis”, neppure 

per la parte che non superi detto massimale. 
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Ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di 200.000 € devono essere prese in 

considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed 

obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis”. 

La regola del “de minimis” si applica anche nel caso in cui il beneficiario immediato del 

finanziamento sia altro soggetto (ad esempio Ente di formazione) che eroga le attività 

finanziate a favore di una/più imprese specifiche. 

Nel richiedere il beneficio, l’impresa deve presentare una dichiarazione (Allegato 6) 

comprovante che il nuovo aiuto non faccia “salire” l’importo complessivo degli aiuti de 

minimis ricevuti a un livello eccedente la soglia dei 200.000 euro nell’arco di tre esercizi 

finanziari. 

 

Regime di Esenzione 

Ai fini della determinazione delle intensità di aiuti applicabili, si definisce: formazione 

specifica, quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla 

posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che 

fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo 

siano solo limitatamente. Invece si definisce: formazione generale, quella che comporta 

insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o 

futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche 

ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. 

Si precisa che è ritenuta formazione generale:  

- la formazione interaziendale, cioè la formazione organizzata congiuntamente da diverse 

imprese indipendenti (ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI, sopra citata) 

ovvero di cui possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese;  

- la formazione riconosciuta, certificata e convalidata da autorità o enti pubblici o da altri enti 

o istituzioni ai quali gli Stati membri o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia; 

- la formazione in materia di gestione dell'ambiente, innovazione in campo ambientale e 

responsabilità sociale delle imprese; 

- la formazione in materia di sicurezza sul lavoro; 

- la formazione linguistica; 

- la formazione relativa ad alfabetizzazione informatica con riferimento ad applicativi per 

office automation, fogli elettronici, videoscrittura, database, software di presentazione, 

linguaggi di programmazione; 

- la formazione di base per l’impresa, relativa a elementi di marketing, contabilità, normativa 

fiscale, management, organizzazione ed economia aziendale responsabilità sociale delle 
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imprese, tecnica di comunicazione, qualità, sicurezza, normativa ambientale (gestione 

dell’ambiente), innovazione in campo ambientale, normativa del lavoro e contrattualistica. 

Nel caso in cui il progetto preveda elementi di formazione specifica e di formazione 

generale, che non possano essere distinti ai fini del calcolo dell’intensità dell’aiuto e nei casi 

in cui non sia possibile stabilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si 

applicano le intensità relative alla formazione specifica.  

Per la definizione di PMI si rinvia all’allegato 1 del Regolamento CE 800/2008. 

Le imprese, presso le quali i lavoratori destinatari degli interventi sono impiegati, si devono 

impegnare a garantire il cofinanziamento nella misura necessaria ad assicurare il non 

superamento delle intensità di aiuti fissati dal citato regolamento comunitario e di seguito 

esposti: 

 

TIPO DI 

FORMAZIONE 
MICRO E PMI (*) 

MEDIE 

IMPRESE 

GRANDI 

IMPRESE 

LAVORATORI 

SVANTAGGIATI/ 

DISABILI
1
 

Generale 80% 70% 60% 

Specifica 45% 35% 25% 

 

 

 + 

 

 

10% 

 

(*) Per la definizione di PMI si rinvia all’allegato 1 del Regolamento CE 800/2008. 

 

 

Tali percentuali sono maggiorate di 10 punti se destinatari della formazione sono lavoratori 

svantaggiati o disabili definiti all’art. 2, comma 18, 19 e 20 del Regolamento (CE) n. 

800/2008.L’intensità massima dell’aiuto non potrà comunque superare l’80% dei costi 

ammissibili. 

Il cofinanziamento può avvenire anche sotto forma di costo del lavoro dei partecipanti alle 

attività formative.  

Si fa presente che i costi di personale per i partecipanti al progetto di formazione e le spese 

generali indirette (spese amministrative, locazione, spese generali) sono ammissibili.  

 

                                                           
1 Ai fini del presente avviso sono considerati lavoratori svantaggiati i lavoratori che rientrano in una 
delle seguenti categorie: 

 i lavoratori che non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale; 
 i lavoratori che hanno superato i 50 anni di età; 
 le lavoratrici occupate in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità di genere 

tra i sessi maggiore del 25% rispetto alla media nazionale; 
 adulti che vivono soli con una o più persone a carico 

Sono considerati lavoratori disabili chiunque sia riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento 
nazionale o sia caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, 
mentale o psichico. 
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Clausola DEGGENDORF  

In applicazione della giurisprudenza della Corte di Giustizia comunitaria (che ha preso avvio 

appunto con il caso Deggendorf), la Commissione vieta che vengano concessi aiuti di Stato 

a soggetti che abbiano precedentemente ottenuto aiuti dichiarati successivamente illegali e 

incompatibili dalla Commissione stessa, che di conseguenza ne ha ordinato il recupero da 

parte dello Stato. Per questa ragione un potenziale beneficiario di aiuti di Stato deve 

dichiarare di non trovarsi nella condizione di dover restituire aiuti di questo tipo, o di averli 

restituiti, o di averli versati in un conto corrente vincolato (in attesa, ad esempio, dell’esito di 

un ricorso).  

Nel caso di scelta del cosiddetto regime di esenzione, in applicazione del D.P.C.M. 

23/05/2007, è condizione di concessione dell’aiuto la presentazione alla Provincia della 

dichiarazione sostitutiva (allegato 7) di cui all’art. 8 del predetto D.P.C.M.. 

Il singolo progetto di formazione deve: 

� prevedere un unico percorso formativo;  

� essere finalizzato alla soluzione di uno specifico problema di natura formativa e 

professionale, rilevato attraverso l’analisi della domanda formativa espressa dalla 

impresa e dai lavoratori; 

� prevedere un modulo di informazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro di 

durata non inferiore a 6 ore;  

� essere realizzato oltre che nella Provincia di Bari, anche nei comuni di Andria, 

Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani, fatta 

eccezione per visite di studio, di aggiornamento e periodi di formazione presso 

strutture di formazione, innovazione, ricerca e trasferimento tecnologico, 

eventualmente previsti fuori dal territorio provinciale. 

Non sono ammessi i progetti di formazione realizzati, anche in parte, con modalità a 

distanza o on line. La formazione deve essere effettuata in orario di lavoro. 

 

 

H)  Modalità e termini di presentazione di progetti 

 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  un  

plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 

candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   
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1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura  “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BA/03/2010 – 

Azione n. ….”, contenente, pena l’esclusione:   

� la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del documento di 

identità in corso di validità;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

prodotto obbligatoriamente, sia in formato cartaceo sia su supporto magnetico (CD), 

conforme all’allegato 2.  Si ribadisce a riguardo che ogni soggetto proponente non 

potrà presentare più di un progetto per singola azione, pena l’esclusione; 

� la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine dovranno 

essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto 

proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 

rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio di 

amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, 

ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi stessi 

(autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, 

copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, 

ecc.); 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun amministratore 

dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella consapevolezza del 

disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti 

che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della 

vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica ai 

propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza, specificando 

quale (allegato 4). 
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2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Bari l’apposito contratto fideiussorio, in caso di 

aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 1); 

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali (allegato 

1); 

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 3) ovvero di non avere 

ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda 

presentata; 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di 

disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 3); 

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi 

degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 

2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente (allegato 3); 

7. eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5);  

In  caso  di  R.T.S.,  i  documenti  (e/o  le  sottoscrizioni)  dovranno  essere  riferiti,  pena  

l’esclusione:  

- solo al soggetto capofila di R.T.S. (costituita o meno) nel caso dei documenti c4) e della 

certificazione antimafia in base alla legislazione vigente;  

- separatamente a ciascun soggetto partecipante al R.T.S. (costituita o meno) nel caso  dei 

documenti a), b), c1);   

- contestualmente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  R.T.S.  da  costituire,  nel  caso  

dell’allegato 5.  

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità  

o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c2) e polizza non vanno esibiti nel 

caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. vanno, diversamente, esibiti dagli 

enti promanazione delle Camere di Commercio.  

      d) documentazione a corredo della proposta progettuale (Altri allegati): 

1. documento di analisi dei fabbisogni; 
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2. accordo sottoscritto fra il rappresentante legale dell’impresa, o suo delegato, e 

RSU/RSA o Organizzazioni sindacali dei lavoratori, competenti per 

settore/territorio  

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione, conforme all’allegato 9 sottoscritta dal 

legale rappresentante dell’impresa (soggetto attuatore) resa ai sensi dell’art. 46 

del DPR n. 445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui all’art. 75 e 76 del 

citato DPR, dai quali risulti in possesso dei requisiti necessari, ai sensi del 

presente avviso, per beneficiare degli aiuti alla formazione. 

4. lettera di partenariato, solo in caso di interventi progettuali per l’Azione 2, con 

Università e/o aziende specializzate nel settore coerenti con le finalità del 

progetto. 

  

 

2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura  “ Formulario – Avviso n. BA/03/2010 – 

Azione n. …”, contenente pena l’esclusione:  

- un formulario per ogni progetto presentato (allegato 8), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto 

attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e il /i 

formulario/i dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato, che 

dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto 

attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Adattabilità” – Avviso BA/03/2010 – 

Azione n. ….”. 

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  o  

tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  giorno  

dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI BARI 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via Spalato, 19 

70121 BARI 
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Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo 

arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia non 

assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. Non 

fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non ammissibile 

e non sarà sottoposta a valutazione. 

 

 

I)  Procedure di ammissibilità 

 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 

- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti con le modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 

n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Bari. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 
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Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito. 

 

 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia di Bari 

 Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella 

tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti con 

la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità indicate 

nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti obbligatori 

previsti al paragrafo C del presente avviso. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 

punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI 
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1.1 

Capacità della proposta progettuale di rispondere alle 
specifiche priorità delle azioni  in termini di attrattività verso 
l’utenza e attuare le politiche del lavoro attive e preventive 
con particolare attenzione alle priorità generali 

150 

1.2 
Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio 100 

1.3 

Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento (POR 
FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 2010 FSE 2007-
2013) e con le indicazioni del presente avviso pubblico 

100 

1. 
finalizzazione 

dell’attività 

1.4 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni 
poste a supporto del progetto, completezza ed univocità 
delle informazioni fornite 

50 

400 

2.1 

Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del 
progetto (coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di 
intervento; coerenza tra azioni, strumenti di intervento e 
contenuti) 

50 

2.2 

Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico 
(selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e 
formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per 
unità formative, ecc.) 

50 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) delle 
attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 

50 

2.4 
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, 
recupero motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio) 

50 

2.5 
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50 

2. 
qualità 

progettuale 
 

2.6 
Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

50 

300 

3.1 
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni 
previste 50 3. 

economicità 
dell’offerta 3.2 

Analiticità del piano finanziario 
50 

100 
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4. 
rispondenza  

dei progetti 
alle priorità indicate 

4.1 

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai 
fabbisogni rilevati in sede di analisi e di incidere sullo 
sviluppo delle competenze dei destinatari  
 
Presenza di un accordo sottoscritto fra il rappresentante 
legale dell’impresa, o suo delegato, e RSU/RSA o 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori, competenti per 
settore/territorio 
 

200 200 

Totale generale dei macrocriteri 1.000 

 

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 

attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 

stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio totale 

ottenuto. 

 

 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, gli 

esiti finali delle istruttorie indicando: 

� i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti idonei ma non finanziabili; 

� i progetti non idonei; 

� i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la 

presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute 

non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa definito, 

fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  difetto 

all'ultimo progetto integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale della Provincia, gli interessati hanno facoltà di assistere 

all’operazione.  

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano 

finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 
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In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme al 

resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Bari. 

La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e 

successiva comunicazione.  

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) 

giorni.  

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.  

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce 

o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati prioritariamente 

a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per insufficienza delle 

risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto analogo al 

presente. 

La Provincia di Bari si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti 

ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di 

integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in 

ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR PUGLIA FSE 2007-2013. 

 

 

L)  Obblighi del soggetto attuatore  

 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate nel 

presente avviso 

pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di seguito riportate. 

Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, 

in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali. 

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  diritto  al 

lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  l’assolvimento 
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degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 

Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto 

al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione essenziale per 

l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del 

contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  esistente,  anche  del  

contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  

lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale.  

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver 

luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  incentivata  e  

sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il 

beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  del  

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) 

da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:   

a) dal soggetto concedente;  

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;  

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;  

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  rispetto  

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della 

Regione.  

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai quali 

non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori dipendenti  dal 

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.   

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  sociale  

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro  

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in  

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.  

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno 

dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  
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provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora 

in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  sull’erogazione  

ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  risultino  invece  

complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, sarà avviata la procedura di 

recupero coattivo.   

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda  

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.  

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  dei  

prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese 

rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in particolare, essere 

utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla formazione professionale.  

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:  

� D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  (CE) 

n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  sviluppo  

regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 

294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

� Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

� Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  pubblicata  

sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, tenendo 

conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata con la 

Provincia di Bari a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa presentazione della sotto 

elencata documentazione: 
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Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione della 

sotto elencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata alla 

stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra 

i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, POR Puglia FSE 

2007-2013 – Asse ADATTABILITA’”,  sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività 

affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione della 

Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire  la documentazione richiesta per la stipula della 

convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente alla 

richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il 

soggetto proponente sia un ente pubblico. 
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I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:  

- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;  

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  i 

realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  spese 

sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  erogato,  a 

presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il modello  diffuso 

dalla Provincia di Bari, con  la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto  le spese di 

cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo 

ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della  presentazione  del  rendiconto  finale,  il 

pagamento  intermedio  fino  alla  concorrenza massima  dell’ulteriore  45%  dell’importo 

dell’operazione ammessa a finanziamento;  

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore.  

  La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di  

pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal Documento 

Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia dell’importo richiesto, 

redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 

1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e 

Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   rilasciata da:  

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;   

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  

ramo cauzioni presso l’ISVAP;   

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  n. 

385/1993 presso la Banca d’Italia.   

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  mancato  

rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  di  Italia 

http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: Antiriciclaggio – 

Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione elenco” e cliccare su 

Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze].  
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M)  Modalità di erogazione del finanziamento attuatore  



  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di  

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte 

della Provincia di Bari, che sarà effettuato a seguito di avvenuta comunicazione da parte 

della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della conseguente approvazione della 

rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, dell’accertamento circa l’esatto 

adempimento delle obbligazioni garantite e dell’insussistenza di eventuali pendenze a 

carico del debitore. 

 

N) Indicazione del  foro competente  

 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di Bari. 

 

O)  Indicazione del responsabile del procedimento  

 

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente 

avviso è il Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia di Bari, 

Via Postiglione 44, 70100 BARI . (Dirigente Avv. Dipierro Rosa ). 

 

 

P) Tutela della privacy  

 

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati 

nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i.. 
 

Q) Informazioni sull’avviso 

 

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.provincia.ba.it 

Informazioni possono inoltre essere richieste:  
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(dalle ore 09,00 alle ore 12,00 dei giorni  lunedì, mercoledì e venerdì al numero telefonico 

080.5412956/954. 

Oppure all’indirizzo e-mail formazioneprofessionale@prov.ba.it  dal primo giorno  dopo la 

pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, specificando 

il numero dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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ALLEGATI 
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                                                                                                        ALLEGATO 1 

 
FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
                        
             Luogo, data 

 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via Spalato 19 
Cap 70121 -  BARI 
 

 
 
OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Bari n………../……. 

richiesta finanziamento per €______________________ 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso  di cui all’oggetto 
approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse …………………………., categoria di 
spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”  “Eventuale Azione” 
 

CHIEDE 
 
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto 
Sede di 

svolgimento 
Prov Importo 

1     

2     

3     

...     

n     

 T O T A L E   

 

DICHIARA  
 
 
- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 

seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________ 

     ______________________________________________________________________ 
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- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la seguente 
posizione: ____________________________________ 

 

-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della 

realizzazione del/i  progetto/i 
 

 
Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 
 
� Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 
 
� N. ___Busta/e chiusa/e contente/i  il/i Formulario/i relativi ai progetti sopra elencati 
 
� Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

 
                          FIRMA del/la legale rappresentante 

        (allegare fotocopia documento identità) 
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            Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente________________________________proponente del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia 
di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:  

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

Data 
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 
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                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 
 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 

 

 

 

FIRMA  
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  
 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________- 
(specificare quale) 

 
2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia 

di contribuzione (DURC). 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5 
 

DICHIARAZIONE  
 
Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila 

 
Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

 
 

1. ____________________________ 

 

 

 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

 
 
 
 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 
(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 

 
Il sottoscritto _______________________________________________________________ 
nato a _______________________________  il __________________________________ 
Codice fiscale_____________________________________________________________ 
residente a _______________________________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa ___________________________________ 
Partita IVA_______________________________con sede legale in ________________(__) 
_________________________________________________________________________ 
la quale impresa ha titolo per ottenere con la partecipazione all’iniziativa __________ 
(di cui alla Determina Dirigenziale n. ..….del………), la concessione da parte 
dell’Amministrazione Provincia di Bari di agevolazioni finanziarie fino ad un massimo di  € 
______________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 
2000  
 
nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione 
Europea del 15/12/2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti di importanza minore ("de minimis") 
 

Preso atto 
 
� che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 

dicembre 2006 - pubblicato nella GUCE L379 del 28.12.2006  ha stabilito che:  

- l’importo massimo di aiuti pubblici - pari a € 200.000,00 - che possono essere 
concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed 
autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese. Stante l’esiguità 
dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale 
da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune e 
che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato 
CE; 

- che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 non devono 
essere presi in considerazione: 

� gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione 
Europea; 

� gli aiuti esentati ai sensi di specifici regolamenti di esenzione approvati dalla 
Commissione Europea; 

- che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono 
essere presi in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità 
nazionali, regionali o locali, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, 
qualificati come aiuti “de minimis”; 

- che la regola del “de minimis” non è applicabile agli aiuti di cui all’art. 1 del 
Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006; 

Dichiara 
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� che l’impresa rappresentata ha beneficiato, nell’ultimo triennio, dei seguenti contributi 
pubblici di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo: 

a)   euro ………………. in data…….….concesso da ………………… 
b)   euro ………………. in data………. concesso da ………………… 
ecc… 

Poiché l’importo totale degli aiuti “de minimis” complessivamente ricevuti nell’ultimo triennio - 
compreso il presente contributo - è inferiore alla soglia di € 200.000,00 stabilita dal 
summenzionato Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - pubblicato nella 
GUCE L379 del 28.12.2006 -, l’impresa in parola può beneficiare, quale aiuto “de minimis”, 
del contributo pubblico di € _____________________, di cui 
all’atto______________________, senza la necessità che intervenga la preventiva 
autorizzazione della Commissione Europea per il medesimo contributo.  
 
 
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, che:  

- i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi 
previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non 
richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003; 

- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di 
proseguire con la liquidazione del contributo; 

- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della 
Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge; 

- potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 
- titolare del trattamento dei dati è il Provincia di Bari. 

 
_______________________________ 
 _________________________________ 

(data)  (Timbro dell’azienda 
 e firma del legale rappresentante)* 

 
 
(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore. 

 
Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, 
il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la 
regolarizzazione o completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera  (Art. 75 DPR n. 445/2000).  

 
 

N.B. Informazioni da fornire solo 
se l’impresa ha già beneficiato di 
altri contributi “de minimis”. 
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Allegato 7 
(solo in caso di soggetti giuridic già costituiti) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 

(Dichiarazione “Deggendorf”) 
 

Il/la sottoscritto/a ……………………………...…..…, nato/a a ………………, prov. ….… , il 
.……………..… e residente in...............…........................, prov. ….…, via………………………………., n. 
civ. ………..,in qualità di legale rappresentante dell’impresa……………….…………………., P. IVA 
…………………..……..., con sede legale in ………....…prov.....…., via ……………………………………, 
n. civ……………., al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di stato ai sensi 
dell’art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, prevista dal Bando BA/03/2010 della 
Provincia di Bari 

 
DICHIARA1 

 
 di non aver ricevuto, neanche secondo la regola “de minimis”, aiuti dichiarati incompatibili con le 

decisioni della Commissione europea indicare nell’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della Legge 27 Dicembre 2006, n, 
296 e pubblicato nella G.U.R.I. n. 160 del 12 Luglio 2007; 
 

 di aver ricevuto, secondo la regola “de minimis” gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione 
della Commissione europea indicati nell’art. 4, comma 1, lettera b, del D.P.C.M. 23 Maggio 2007, 
adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della Legge 27 Dicembre 2006, n, 296 e pubblicato nella 
G.U.R.I. n. 160 del 12 luglio 2007, per un ammontare di € ………………….. e di non essere pertanto 
tenuto all’obbligo della restituzione delle somme fruite; 
 

 di aver rimborsato in data ………………., mediante2………………..…… la somma di € 
……………………….., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Reg. CE 21 
Aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione europea, pubblicato nella G.U.C.E. del 30 Aprile 2004, 
n. L140, relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione 
della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera3 …... del D.P.C.M. 23 Maggio 2007, 
adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della Legge 27 Dicembre 2006, n, 296 e pubblicato nella 
G.U.R.I n. 160 del 12 luglio 2007; 
 

 di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia la somma di € 
……………, comprensivo degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Reg. CE 21 Aprile 2004, n. 
794/2004, della Commissione europea, pubblicato nella G.U.C.E. del 30 Aprile 2004, n.L140, relativa 
all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione 
europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 
Maggio 2007, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della Legge 27 Dicembre 2006, n, 296 e 
pubblicato nella G.U.R.I n. 160 del 12 luglio 2007. 

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, e della 
conseguente decadenza dai benefici eventualmente concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
 
Luogo e data____________________  

Firma del legale rappresentante 
 
 4 
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1 barrare la caselle che interessa 
2 indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc. 
3 specificare a quali delle lettere a, b, c, d, si riferisce 
4 Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 28/12/2000 n. 445 l’autentica delle firme in calce alla presente 
dichiarazione 
potrà essere effettuata allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario. 
 

 
Art. 1, c. 1223, Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007). Ammissione alle 
agevolazioni contributive qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 87 del Trattato 

istitutivo della Comunità europea. 
D.P.C.M. 23 maggio 2007. Condizioni e modalità di accesso ai benefici qualificabili come aiuti 

di Stato, ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo della Comunità europea. 
 
Premessa 
L’art. 1, c. 1223, della Legge Finanziaria per l’anno 2007 (Legge 27 Dicembre 2006, n. 296) ha previsto, in 
adesione ad un impegno richiesto agli Stati membri dalla Commissione europea a seguito di specifica 
giurisprudenza comunitaria, che “i destinatari degli aiuti di cui all'art. 87 del Trattato che istituisce la Comunità 
europea possono avvalersi di tali misure agevolative solo se dichiarano di non rientrare fra coloro che hanno 
ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati 
quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea”. 
In attuazione di tale norma, il D.P.C.M. 23 Maggio 2007, pubblicato nella G.U.R.I. n. 160 del 12 Luglio 2007, 
ha individuato le modalità con le quali rendere, ai sensi dell'art. 47 del T.U. di cui al D.P.R. 28 Dicembre 2000, 
n. 445, la suddetta dichiarazione. 
Si fornisce di seguito una sintesi delle norme sopra richiamate e si rinvia ad esse per qualunque informazione di 
dettaglio. 
 
1. Campo di applicazione della disciplina 
Ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 23 maggio 2007, l’obbligo di dichiarare di non aver fruito o di aver restituito gli 
aiuti di cui al successivo paragrafo 2 si applica alle imprese che intendono fruire di agevolazioni qualificabili 
come aiuti di Stato, ai sensi dell'art. 87 del Trattato CE, sia nelle ipotesi in cui vi sia l’obbligo di notifica ai sensi 
dell'art. 88, paragrafo 3, del Trattato, sia nei casi in cui detto obbligo non vi sia. 
 
2. Oggetto della prevista dichiarazione sostitutiva 
L’art. 4 del D.P.C.M. 23 Maggio 2007 fornisce l’elenco degli specifici aiuti già dichiarati illegittimi dalla 
Commissione europea, l’avvenuta fruizione dei quali, senza restituzione o deposito in un conto bloccato, 
pregiudica la possibilità di accedere ai benefici contributivi di cui al precedente punto 1. 
Pertanto, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, da effettuarsi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 
Dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, riguarda gli aiuti in relazione ai quali la Commissione 
europea ha ordinato il recupero, ai sensi delle seguenti decisioni: 
a) decisione della Commissione dell'11 Maggio 1999, pubblicata nella G.U.C.E. n. L42, del 15 febbraio 2000, 
concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi a favore dell'occupazione, mediante la 
concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro; 
b) decisione della Commissione del 5 giugno 2002, pubblicata nella G.U.C.E. n. L77, del 24 Marzo 2003, 
concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di 
imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico, istituite ai sensi della Legge 8 Giugno 1990, n. 142; 
c) decisione della Commissione del 30 Marzo 2004, pubblicata nella G.U.C.E. n. L352 del 27 Novembre 2004, 
concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi urgenti in materia di occupazione, 
previsti dal D.L. 14 Febbraio 2003 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 aprile 2003 n. 81, recante 
disposizioni urgenti in materia di occupazione; 
d) decisione della Commissione del 20 Ottobre 2004, pubblicata nella G.U.C.E. n. L100, del 20 Aprile 2005, 
concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia in favore delle imprese che hanno realizzato 
investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall'art. 5-sexies del D.L. 24 Dicembre 
2002 n. 282, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 Febbraio 2003 n. 27, recante disposizioni urgenti in 
materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità, e che proroga per 
determinate imprese i benefici previsti dall'art. 4, comma 1, della Legge 18 Ottobre 2001, n. 383. 
Come espressamente previsto dal Decreto, l’elenco potrà essere in futuro integrato o modificato, per aggiungere 
altri casi di aiuto, rispetto ai quali le imprese beneficiarie di aiuti di Stato dovranno effettuare la dichiarazione 
sostitutiva. 
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                                                                                                            A L L E G A T O  8  
Provincia di  Bari  

Servizio Formazione Professionale 
Via Spalato 19 - 70121-  BARI 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 
 

Avviso n. BA/03/2010 
 

Denominazione corso 
 

------------------------------------------------------------------------- 
 

Soggetto attuatore  

Sede operativa accreditata di 
riferimento e codice 
accreditamento /svolgimento 
attività formativa 

 

ASSE I Adattabilità 
AZIONI TARGET Tip.(°) P(*) 

1 

Moduli formativi su tematiche specifiche 

nei settori delle costruzione e recupero 
architettonico di edifici storici, delle 
attività culturali particolarmente legate 

alla pianificazione turistica e 
dell’ambiente (tutela delle acque e 
risparmio idrico). 

Lavoratori occupati in aziende aventi sede di lavoro o unità 

produttive operanti in ambito provinciale(*), con priorità a 
donne, over 45 e soggetti con basso titolo di studio. 

 

 

2 
Corsi di specializzazione su nuove 
tecnologie per le energie rinnovabili 
 

Lavoratori occupati in aziende aventi sede di lavoro o unità 
produttive operanti in ambito provinciale(*).  

 

3 

Moduli formativi per l’acquisizione, 
l’aggiornamento, il perfezionamento 

nelle lingue maggiormente utilizzate 
nell’Unione Europea (francese, inglese, 
tedesco, spagnolo) 

Lavoratori occupati in aziende del settore turistico aventi 
sede di lavoro o unità produttive operanti in ambito 

provinciale(*).   

 

4 

Moduli formativi per l’acquisizione, 
l’aggiornamento, il perfezionamento dei 
profili formativi che caratterizzano lo 

scenario della promozione, ricettività e 
pianificazione del comparto turistico. 

Lavoratori occupati nel settore turistico aventi sede di 
lavoro o unità produttive operanti in ambito provinciale(*). 

  

 

(°) Segnare con una “G” se si tratta di formazione “Generale” e con “S” se si tratta di formazione “Specifica” 
(*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 
 
 

            Riservato all’ufficio 
 

Protocollo d’arrivo: ______________   data  _______________ 
 
 
 

Codice n.            

 
     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

Indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.2 Tipologia 

[  ]  Altro (specificare)  
......................................................................... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

 
1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
 

 1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede legale: Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CAP  Città  Provincia  

Tel  Fax  Posta elettronica  

[  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  

1a.2 Tipologia 

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 
 
RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla 
struttura del percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione 
finanziaria. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli) 
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2. SCHEDA PROGETTO 
 
 

2.1 
Denominazione 
progetto 

 
---------------------------------------- 

Certificazione 
[]  attestato di qualifica 
[]  certificazione ore frequenza 
 
[  ] Classificazione 

professioni Ministero 
del Lavoro  

codice: 

[  ] Classificazione 
professioni ISTAT  

codice: 

[  ] Legislazione 
nazionale e 
regionale di 
riferimento 

Legge: 

[  ] Qualifica riferita al 
CCNL di settore  

CCNL: 

2.2 
Tipologia 
 

[  ] Profilo professionale 
contemplato nei 
Repertori Professioni 
dell'ISFOL 

codice: 

 
 

2.3  Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE   
2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / analisi casi  
Ricerca di gruppo  
Studio individuale  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Stage  
Project work  
Esercitazioni / tesi individuali  
Verifiche  
 
 

2.5 Destinatari 
Numero dei destinatari N°  
Caratteristiche dei destinatari 
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2.6  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con 
professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali 
possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere 
nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e 
riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di 
accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C 
(“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI 

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

N 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, 
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
provinciale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione provinciale. 
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3.  Finalizzazione dell’attività 
 
Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze sociali ed economiche del territorio) 
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4.  Qualità progettuale 

 
Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 
materiali, etc 
(grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico e descrizione quali-
quantitativa delle risorse umane impegnate) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 
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Modalità oggettive di verifica  
(in itinere ed ex post) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto 
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Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private  
(descrivere composizione del Partenariato e modalità di coinvolgimento: stage, 
inserimento lavorativo, ecc..)  
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate  
 

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari 
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ANALISI DEI COSTI 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le % delle voci B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della voce B 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione regionale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

 

Numero allievi  

Ore progetto  

 RIASSUNTO DEI COSTI Importo  % 

A TOTALE RICAVI 
= € … x n° allievi x n° ore  

  

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 % 

B1 Preparazione  max 10 % 

B2 Realizzazione  min 70% 

B3 Diffusione risultati  max 5 % 

B4 Direzione e controllo interno  max 15 % 

C COSTI INDIRETTI  max 16 % 

TOTALE  100% 

Costo totale progetto  

Intensità dell’aiuto alla formazione sul costo 
del progetto  

Totale importo dell’aiuto alla formazione per la 
quota pubblica (importo dell’aiuto / numero 
lavoratori in formazione) 

 

Totale importo contributo privato  

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante) 
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Contributo 

pubblico

Contributo 

privato
%

100%

Procediment
o di calcolo

min 84%

B1 %

B2 %

B3 %

B4 %

Max 16%

100%

 Max 15%

Contabilità generale (civilistico, fiscale)

Servizi ausiliar i (centralino, portineria , comparto, ecc.)
Pubblicità istituzionale
Forniture per ufficio

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)
= parametro ora/allievo x n° a llievi x n° ore corso

 Max 10%

 Min 70%

 Max 5%

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

Preparazione
B11 Indagine preliminare di mercato
B12 Ideazione e progettaz ione
B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto
B14 Selezione e orientamento partecipanti
B15 Elaborazione materiale didattico
B16 Formazione personale docente
B17 Determinazione del prototipo
B18 Spese di costituzione RTI/RTS
Realizzazione
B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio
B22 Erogazione del servizio
B23 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: 

docenza di supporto, ecc.
B24 Attività di sostegno all'utenza (indennità 

partecipanti , trasporto, vitto, alloggio)
B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio 

(mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.)

B26 Esami
B27 Altre funzioni tecniche
B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

programmata
B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività 

programmata
B20 Costi per  serviz i
Diffusione risultati 
B31 Incontri  e seminari
B32 Elaborazione reports e studi
B33 Pubblicazioni finali
Direzione e controllo
interno
B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o 

del progetto
B42 Coordinamento e segreteria tecnica 

organizzativa
B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)

PIANO FINANZIARIO

In caso di "C=COSTI INDIRETTI" inferiori al 16%, la differenza può essere imputata alla macrotipologia B2 cha avrà quindi una dotazione > 70%. In caso di 
mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione provinciale procederà all'esclusione della proposta progettuale.

C3
C4

C1

C2
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI” 

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di 

spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO) 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale. 

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione. 

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso. 

 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente, 

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica) 
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� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)  

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...) 

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto) 

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti) 

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...) 

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 
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ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...) 

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata 

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …) 

� Pubblicità istituzionale  

 

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in 

itinere (CASO B). 

 

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80% 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato. 

 

CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.  

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di 
spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 
In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti. 
 
A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 
 
SI applica, quindi, la seguente formula: 
 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

 
Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 
 
Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 
 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

 
€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

 
L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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Allegato 9 
 

S C H E M A  
DICHIARAZIONE  IMPRESA 

 
 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Formazione Professionale e  

Pubblica Istruzione,  

Via Spalato, 19 – 70121 Bari 

 
 
Il/la sottoscritt _ …………………………… ………………………………………………………………………………….……… 

nat _  il ………………………….. a  …………………………………………………….……………………………  prov. (      )   

residente a ………………………………………….…….. ……………………………………………………………  prov.  (      )  

 

in riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse Adattabilità - BA/04/2010”,  

pubblicato  sul B.U.R. della Puglia n. ___ del ________, a corredo della presentazione del progetto integrato di 

consulenza e di formazione, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come 

stabilito dall'art. 76, D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo D.P.R, 

 

DICHIARA sotto la propria responsabilità, 
 

1. 

 
di essere il legale rappresentate dell’impresa ……………………………………………………………………………………… 
                                                                            (Denominazione/ Ragione sociale) 
 
con sede legale ………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono) 
 
Unità locali ……………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono) 
  …………………………………………………………………………………………………………………………………….…… 
 
2. 

che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di ……………………………….……………………………………………… 

N. iscrizione ………………………………………………………………………… 

Data di iscrizione  ………………………………………………………………. 

Partita IVA   …………………………………………………………………………  

Codice fiscale  ………………………………………………………………………  

Settore attività economica (Codice ATECO  2007) …………………….……………………………. 

 

3. 

Che l’impresa ha la seguente dimensione: 

 
Ed di attività …………………………………………………………………….……….... 

 

a) Microimpresa  b) Media impresa  

c) Piccola impresa  d) Grande impresa  
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che i lavoratori occupati nell’impresa alla data di pubblicazione del presente avviso sono nel numero e nelle tipologie 

indicate nella seguente tabella: 

 

 
 

5.  

  �   che l’impresa non è beneficiaria di altri progetti candidati a valere sul presente avviso 

 

6.  

che l’impresa: 

� ha sede operativa (almeno una sua unità locale) ubicata nel territorio della Provincia di Bari; 

� è regolarmente costituita secondo il proprio regime giuridico; 

� è nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a procedure 

concorsuali; 

� è operativa alla data di presentazione delle domande di agevolazione; 

� non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, 

gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

� opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla 

salvaguardia dell’ambiente, con particolare riferimento agli obblighi contributivi; 

� non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione di 

provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle 

imprese; 

� ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione, ai sensi 

del D.P.C.M. del 23/05/2007, pubblicato sulla GURI del 12/07/2007 n.160; 

� non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà; 

� è in regola con le normative sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e/o con le contribuzioni previdenziali e 

assicurative; 

� è  �    ovvero   non è  �   stata oggetto di ispezioni degli organi preposti nonché l’esito dello stesso, in materia di 

sicurezza sul lavoro, contribuzione e previdenza (barrare la casella relativa al proprio stato); 

� è in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria nonché con il rispetto delle 

comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ex art 2 comma 1 e 2 della legge regionale n. 28/06; 

� applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, sottoscritto dalle OO.SS. 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;  

� è in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei disabili; 

� non è soggetta ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato preventivo, a 

fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi del Decreto legislativo n° 6 del 2003 e s.m.i.; 

� non ha giudizi pendenti in materia di licenziamenti, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o giustificato 

motivo soggettivo; 

� non è destinataria di provvedimenti giurisdizionali in materia di licenziamenti cui non abbiano ottemperato; 

TIPO DI CONTRATTO SESSO FULL -TIME PART -  TIME TOTALE 
 

M N. N. Lavoratori a tempo indeterminato 
F N. N. 

 

M N. N. Lavoratori a tempo determinato 
F N. N. 

 

M N. Lavoratori atipici 
 F N. 

 

TOTALE  
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� non ha, nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti la richiesta di accesso ai finanziamenti, effettuato riduzioni di 

personale tramite licenziamenti individuali e collettivi salvo il caso di dimissioni volontarie, o di licenziamenti per 

giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

� è in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, n. 160 
(restituzione di aiuti di Stato dichiarati illegittimi). 

 
 
Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto 
dichiarato ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000. 
 
 
 
Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo) …………n.  ………………………………………..……. 

 
 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025168



25169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PUBBLICA ISTRUZIONE 2 agosto 2010, n. 113

“POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013” - Asse I
ADATTABILITA’ - “Formazione e Servizi alle
Imprese”. Avviso pubblico n. BA/04/2010

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”; 

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi” ratificata dalla D.C.P
n.22 del 26/11/2008; 

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente
ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del 28/10/08
“Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n.604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “Prime indicazioni alle Province/Orga-
nismi intermedi sull’attuazione del Por
2007/2013”;

visto le D.G.P. n.10 del 29/01/2010 e n. 115 del
18/06/2010, avente ad oggetto il “Piano di attua-
zione delle risorse a valere sul POR PUGLIA FSE
2007-2013 e successiva “Integrazione”;

riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari quale Organismo Intermedio del Por Puglia
FSE 2007/2013, di promuovere in terra di Bari
interventi rientranti nei settori strategici indicati dal
DSR e nella programmazione regionale a finalità
strutturale, coerenti con le finalità operative indi-
cate nel medesimo POR FSE 2007-2013, nell’am-
bito dell’Asse I “Adattabilità”, con l’obiettivo spe-
cifico di sviluppare politiche e servizi per l’antici-
pazione e gestione dei cambiamenti, promuovere la
competitività e l’imprenditorialità migliorare, per-
seguendo i seguenti obiettivi operativi: accompa-
gnare i processi di innovazione e adattabilità del-
l’organizzazione del lavoro e dei sistemi produttivi
per accrescere la competitività del sistema econo-
mico in un’ottica di coesione sociale e qualità dello
sviluppo; 

ritenuto, pertanto, di avviare la seguente tipo-
logia di azione: Azione 1:formazione e servizi alle
imprese (chech up aziendali, diagnosi organizzative
e analisi di mercato) finalizzate in particolare a
migliorare il loro posizionamento strategico e i
fenomeni di internazionalizzazione, al ricambio
generazionale e allo sviluppo di settori innovativi, e
Azione 2: Temporary management, per la forma-
zione/assistenza/tutoraggio sulla innovazione di
processo e di prodotto;

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/04/2010 che, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (ALLA), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse I - Adattabilità - Categoria di
spesa 64, con il quale si perseguono gli obiettivi
specifici ed operativi del POR 2007-2013 sopra
individuati;
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dato atto che il suddetto Avviso intende finan-
ziare le sopra citate azioni; 

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti in entrambe le tipologie di azioni
sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I - ADAT-
TABILITA’, destinate alla Provincia di Bari
(secondo quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008)
per un importo complessivo di euro 954.450,00, di
cui euro 522.540,00 a valere sull’Azione 1 ed euro
432.000,00 a valere sull’Azione 2 (categoria di
spesa 64);

considerato, altresì, che nell’ambito delle com-
petenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Bari, Organismo Intermedio delegato per l’attua-
zione del POR Puglia FSE 2007/2013 Ob. Conver-
genza, il presente avviso finanzia interventi a carat-
tere provinciale sull’Asse I - Adattabilità - come
previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione
anno 2010, risorse annualità 2009, al punto 1 “Pre-
messa”, che avranno come ambito territoriale di
riferimento, oltre alla Provincia di Bari, anche i
comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di
Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani; 

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto,

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/04/2010
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse I - Adattabilità -
Categoria di spesa: 64 che, allegato alla pre-
sente (ALL.A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
954.450,00 sul capitolo n.12551, intervento
1.02.03.03, impegno n.5523 del bilancio provin-
ciale 2010, gestione residui; 

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (ALL. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nonché sul sito della Provincia
di Bari; 

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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“FORMAZIONE E SERVIZI ALLE IMPRESE” 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 

 

Il presente avviso pubblico fa riferimento ai seguenti testi normativi e programmatici: 

 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante 

l’abrogazione del Regolamento  (CE) n. 1784/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del 

succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� PO FSE 2007- 2013 Regione Puglia, approvato con Decisione C(2007) n. 5767 

del 21 novembre 2007; 

� Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 

relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 

minore («de minimis»); 

� Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 

Quadro Strategico Nazionale; 

� Comunicazione della Commissione n. 2009/C 16/01 - Quadro di riferimento 

temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al 

finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica; 

� Comunicazione della Commissione n. 2009/C 83/01 - Quadro temporaneo per gli 

aiuti di stato destinati a favorire l’accesso al finanziamento nel contesto della crisi 

economica e finanziaria attuale; 

� D.P.C.M. del 3 giugno 2009 - Direttiva rivolta alle amministrazioni che intendono 

concedere aiuti di stato alle imprese; 

� Regolamento della Regione Puglia 9 febbraio 2009 n.2 “L.R. n.10/2004 

Procedure per l’ammissibilità ed erogazione di incentivi costituenti regime 

regionale di aiuto nel campo dell’occupazione e della formazione nell’ambito del 

POR Puglia FSE 2007-2013”; 
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� Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007-201Vademecum 

delle spese ammissibili al FSE PO 2007/2013, approvato dal Coordinamento 

Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato - Regioni; 

� Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e 

s.m.i.; 

� D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – 

Suppl.Ord. n. 30;  

� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 

16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale 

degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 

2007/2013”; 

� All. 1 Regolamento CE 800/2008 

� Circolare Ministeriale n. 2/2009; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. 

n. 294 del 17.12.2008; 

� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2007 “ Disciplina delle 

modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 

concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione 

europea, di cui all'articolo 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

� Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo, approvato dal Comitato di Sorveglianza del 8/7/08; 

� Legge Regione Puglia, n. 15/2002, recante “Riordino della formazione 

professionale” e s.m.i.; 

�    Legge Regionale 2 novembre 2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di 

formazione professionale”; 

� Legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare”; 

� Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale” 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025174



� Regolamento Regione Puglia n. 5 del 6 aprile 2009 avente ad oggetto “Modello 

per gli Organismi Intermedi/Province del Sistema di Gestione e Controllo 

nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013”; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta Regionale ha preso 

atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 

sopra richiamata; 

� Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 

24/01/2008 e del 08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il 

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni 

da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”; 

� D.G.R. 1575 del 04/09/2008, avente ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: 

Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale 

e per il conferimento di funzioni alle Province pugliesi”; 

� D.G.R. 1994 del 28/10/2008, avente ad oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: 

Individuazione Organismi Intermedi e approvazione dello Schema di Accordo tra 

Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra i 

membri del  Comitato di Sorveglianza”; 

� DGP n. 221 del 7 novembre 2008, avente ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 

del 28/10/08 “Por POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi 

Intermedi e approvazione dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e 

Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del  Comitato di 

Sorveglianza”; 

� Delibera della Giunta Provinciale n. 25 del 13 marzo 2009, avente ad oggetto il 

“Piano di attuazione delle risorse a valere sul POR PUGLIA FSE 2007-2013; 

� Determinazione Dirigenziale del Servizio Formazione Professionale della Regione 

Puglia n. 6 del 15/01/2009 in tema di informazione pubblicità degli interventi 

finanziati con Fondi Strutturali pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia n. 13 del 22/01/2009; 

� Determinazione Dirigenziale del Servizio Formazione Professionale della Regione 

Puglia n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime indicazioni alle 

Province/Organismi intermedi sull’attuazione del Por 2007/2013”. 
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� Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi 

Intermedi/Provincie del “Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR 

Puglia FSE 2007/2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e 

n. 1994/2008 – Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta 

Andria Trani (BAT) 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa 

all’approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 

2007-2013 

� Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale    

n. 88 del 30/06/2010 di presa d’atto del Piano di attuazione provinciale; 

� Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di 

Gestione e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 

(Versione 3.0 del 28.05.2010). 

 

 

Normativa e documenti e provinciali 

 
� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 10 del 29/01/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità 2010” 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 115 del 18/06/2010 “Piano di Attuazione delle 

risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013 – annualità 2010” – Integrazione 

risorse 2009 

� Determinazione Dirigenziale Provincia di Bari n. 113/FPF del 02/08/2010 di 

approvazione Avviso Pubblico BA/04/2010 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 

Puglia adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 

considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025176



 

B)  Obiettivi Generali 

 
Al fine di sostenere la capacità competitiva dei sistemi produttivi provinciali e 

l’adeguamento della professionalità dei lavoratori, la Provincia di Bari intende concedere 

aiuti a sostegno delle imprese per investimenti in servizi di consulenza (quali 

check up aziendali, diagnosi organizzative e analisi di mercato) finalizzate in particolare 

a migliorare il loro posizionamento strategico ed i fenomeni di internazionalizzazione, al 

ricambio generazionale e allo sviluppo di settori innovativi,  

Nell’ambito delle risultati e delle risorse affidate alla Provincia di Bari quale Organismo 

Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, definite nella D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008, 

avente ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di programmazione per 

l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle 

Province pugliesi”, come delineato nel Piano di Attuazione annualità 2010 e da 

integrazione al piano di attuazione 2010, la Provincia di Bari, con il presente avviso 

pubblico, risponde all’esigenza di promuovere in terra di Bari servizi finalizzati a 

sostenere l’adattabilità dei lavoratori e l’adattabilità e la competitività delle imprese. 

L’obiettivo specifico dell‘avviso è quello di favorire l'innovazione, la produttività e 

l’internazionalizzazione attraverso una migliore organizzazione e qualità del lavoro, 

mettendo a disposizione delle imprese locali servizi di aggiornamento e di consulenza, 

finalizzati ad accrescere la capacità delle risorse umane di adattarsi ai mutamenti del 

mercato ed anticipare e gestire i processi strategici di sviluppo, nonché ad 

accompagnare l‘implementazione di innovazioni tecnologiche ed organizzative. 

In coerenza con quanto previsto dal POR Puglia FSE 2007-2013, Asse Adattabilità, 

l‘obiettivo operativo consiste nell’accompagnare i processi di innovazione e adattabilità 

dell'organizzazione del lavoro e dei sistemi produttivi per accrescere la competitività del 

sistema economico in un'ottica di coesione sociale e qualità dello sviluppo. 

 

Il presente avviso consta di 2 Azioni cosi specificate: 

Azione 1: interventi di formazione/accompagnamento nei processi di diagnosi 

aziendale, di posizionamento strategico, di internazionalizzazione, di miglioramento 

continuo, nonché di ricambio generazionale. 
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Azione 2: Temporary management, per la formazione/assistenza/tutoraggio sulla 

innovazione di processo e di prodotto. 

 

C)  Azioni Finanziabili 

 

Asse Asse I – Adattabilità 

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione 

dei cambiamenti, promuovere la competitività e 

l’imprenditorialità 

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

Accompagnare i processi di innovazione e adattabilità 

dell'organizzazione del lavoro e dei sistemi produttivi per 

accrescere la competitività del sistema economico in 

un'ottica di coesione sociale e qualità dello sviluppo 

Categoria di spesa 64. Sviluppo di servizi specifici per l’occupazione, la 

formazione e il sostegno in connessione con la 

ristrutturazione dei settori e delle imprese, e sviluppo di 

sistemi di anticipazione dei cambiamenti economici e dei 

fabbisogni futuri in termini di occupazione e qualifiche. 

Tipologia di azione Azione 1 : Formazione e servizi alle imprese (check up 

aziendali, diagnosi organizzative e analisi di mercato) 

finalizzate in particolare a migliorare il loro posizionamento 

strategico e i fenomeni di internazionalizzazione, al 

ricambio generazionale e allo sviluppo di settori innovativi 

Azione 2: Temporary management, per la 

formazione/assistenza/tutoraggio sulla innovazione di 

processo e di prodotto. 

Obiettivo specifico 

QSN 2007-13 

7.2.1. 

 
 

Sono finanziabili sul presente avviso progetti che prevedono la realizzazione di attività 

rientranti nelle Azioni di seguito indicate, a valere sugli obiettivi specifici e attività 

dell‘Asse I: 
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Azione 1: interventi di formazione/accompagnamento nei processi di diagnosi 

aziendale, di posizionamento strategico, di internazionalizzazione, di miglioramento 

continuo, nonché di ricambio generazionale 

 

Tali interventi sono finalizzati a svolgere attività di: 

a. check-up aziendali; 

b. diagnosi organizzative; 

c. analisi di mercato. 

d. processo di internazionalizzazione 

 

Le tipologie di attività sopra descritte sono finalizzate a favorire l’adattabilità di imprese e 

lavoratori nell’attuale scenario economico, con priorità per le attività finalizzate  a: 

� migliorare il posizionamento strategico delle imprese con particolare riguardo ai 

processi di internazionalizzazione; 

� favorire l’introduzione di processi di miglioramento continuo; 

� innovare le strategie di marketing nella politica commerciale e distributiva delle 

imprese. 

L’attività di cui al singolo intervento candidato deve essere realizzata presso la sede 

dell’impresa coinvolgendo il personale della medesima. Il legale rappresentante 

dell’impresa beneficiaria dovrà accertarsi della corretta implementazione della 

consulenza e supervisionare la relazione finale tecnica. 

 

Azione 2: Temporary management, per la formazione/assistenza/tutoraggio sulla 

innovazione di processo e di prodotto.  

Tali interventi sono finalizzati a svolgere attività di: 

- formazione/assistenza/tutoraggio in materia di cambiamenti strutturali di processi 

produttivi che consentano una crescita dell’efficienza nella produzione di un 

prodotto o servizio. 

- formazione/assistenza/tutoraggio in materia di nuovi prodotti che creano nuove 

opportunità di mercato, miglioramento nei prodotti esistenti con relative migliorie 

in termini di performance o valore, riposizionamenti di prodotti o servizi che sono 

indirizzati a nuovi segmenti di consumatori. 

Il Temporary Management è il servizio che deve accompagnare anche “fisicamente” 

e “amministrativamente” l’impresa beneficiaria nelle suddette fasi di innovazione di 

processo e di prodotto e di internazionalizzazione. 
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Gli interventi di entrambe le azioni 1 e 2 devono: 

� caratterizzarsi per il trasferimento della conoscenza attraverso momenti di 

incontro e presentazioni delle attività svolte ed output della attività da descrivere 

in dettaglio nella proposta progettuale; 

� essere rivolte ad un numero di partecipanti non inferiori a 3 unità e non superiori 

a 12 unità; 

� avere una durata massima di 6 mesi.  

 

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI  
 

Al momento della presentazione del progetto l’impresa deve individuare le finalità, le 

motivazioni e gli obiettivi dello stesso, oltre che indicare le fasi, le attività, gli output di 

progetto, i risultati e gli impatti attesi. 

Le fasi e le attività devono comprendere contenuti informativi minimi in termini di ore / 

giornate-uomo di attività, costi unitari, tipologia di destinatari coinvolti, tipologia / 

qualificazione di fornitori individuati, nonché le modalità operative del singolo intervento. 

I costi relativi ai servizi di consulenza devono essere giustificati in termini di giornate 

consulenza che non potranno eccedere le tariffe U.E. previste, differenziate per 

consulente senior, intermedio e junior secondo la seguente tabella: 

 

CATEGORIA ESPERIENZA COMPENSO MAX 

GIORNALIERO 

Consulente Senior > 15 anni € 350,00 

Consulente Intermedio 5 - 15 anni € 300,00 

Consulente Junior 1 - 5 anni € 250,00 

  

Non sono in ogni caso ammissibili eventuali superamenti delle tariffe sopra indicate da 

intendersi  al netto dell'IVA. 

I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti, ma devono 

essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario o assegno bancario o 

circolare pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione. 

 

Il progetto deve prevedere che le consulenze, nel caso di partecipazione all’azione 1, 

siano realizzati da soggetti qualificati, in possesso di tutti i requisiti di seguito indicati: 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025180



- liberi professionisti iscritti in Albi professionali e con documentata esperienza e 

competenza professionale di almeno cinque anni in una delle  aree o dei settori in 

precedenza specificati, comprovabile attraverso il curriculum vitae da allegare 

- imprese di consulenza iscritte al Registro delle Imprese, con almeno 2 anni di attività 

e con due bilanci approvati, che devono dimostrare di avere in organico risorse 

umane (titolari, amministratori, lavoratori dipendenti, ecc…) con capacità/esperienze 

professionali di almeno 5 anni in una delle aree o dei settori in precedenza 

specificati, inoltre l’attività di consulenza dovrà risultare dall’oggetto sociale o dal 

certificato della camera di commercio in caso di ditta individuale. 

 

Il progetto deve prevedere che le consulenze, nel caso di partecipazione all’azione 2, 

siano realizzati da soggetti qualificati, in possesso di tutti i requisiti di seguito indicati: 

- liberi professionisti iscritti in Albi professionali e con documentata esperienza e 

competenza professionale di almeno dieci anni in una delle  aree o dei settori in 

precedenza specificati, comprovabile attraverso il curriculum vitae da allegare 

- imprese di consulenza iscritte al Registro delle Imprese, con almeno 2 anni di attività 

e con 2 bilanci approvati che devono dimostrare di avere in organico risorse umane 

(titolari, amministratori, lavoratori dipendenti, ecc…) con capacità/esperienze 

professionali di almeno 10 anni in una delle aree o dei settori in precedenza 

specificati, inoltre l’attività di consulenza dovrà risultare dall’oggetto sociale o dal 

certificato della camera di commercio in caso di ditta individuale. 

 

Il fornitore dei servizi di consulenza potrà subire variazioni previa comunicazione 

motivata da parte dell’impresa beneficiaria e sostituzione, previa autorizzazione da 

parte della Provincia di Bari, con uno di pari professionalità/esperienza, ma in ogni caso 

non potrà subire variazioni l’oggetto delle prestazioni indicate in progetto, pena la 

revoca del contributo. 

 

D) Priorità 

 
Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento 

almeno a: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito 

con una logica di intervento fondata sul mainstreaming sia garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia 
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promuovendo azioni specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione 

saranno attuati interventi la cui dimensione territoriale consenta di intervenire con una 

maggiore prossimità sulle problematiche che sono alla base delle forme di 

discriminazione più frequenti a livello locale; 

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro 

dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla 

realizzazione e lo sviluppo di iniziative correlate finanziate con diverse fonti e modalità, 

al fine di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori: 

saranno valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di 

coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali di programmazione, 

in funzione dello sviluppo socio-economico complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di 

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le 

azioni proposte; 

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti 

saranno valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree 

subregionali che di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi 

promossi da enti locali, parti sociali o da altri soggetti pubblici o privati. 

Categoria di appartenenza dei soggetti ammessi:  in relazione alla specificità 

dell’intervento come previsto nella Integrazione del Piano di Attuazione anno 2010, 

risorse annualità 2009 e alla specificità del tessuto economico pugliese, ai fini del 

presente avviso si prevede l’applicazione della presente premialità: 

  

Piccole e Micro Imprese 150 punti 

Medie Imprese 75 punti 

Grandi Imprese 25 punti 
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2 Possono fare domanda al presente Avviso le imprese di qualsiasi settore, ad eccezione di quelle previste dall’art.1 del Regolamento 

CE n.1998/2006 del 15 dicembre 2006,  

Definizione1 di microimpresa, piccola impresa, media impresa e grande impresa 
(All. 1 Reg. 800/2008) 

Microimpresa: 

� occupa meno di 10 effettivi;  

� ha un fatturato oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di 

euro.  

Piccola impresa:  

� occupa meno di 50 effettivi;  

� ha un fatturato oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di 

euro.  

Media impresa:  

� occupa meno di 250 effettivi;  

� ha un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure ha un totale di 

bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (si considera il dato più 

favorevole).  

Grande impresa:  

� occupa più di 250 effettivi;  

� ha un fatturato annuo superiore a 50 milioni di euro, oppure ha un totale di 

bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro.  

 

Possono fare domanda al presente Avviso le imprese2 che, alla data di presentazione 

siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a. avere la sede operativa dell’impresa e/o almeno una sua unità locale, ubicata nel 

territorio della Provincia di Bari o nei Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa 

di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani; 

b. essere regolarmente costituiti secondo il proprio regime giuridico; 

c. essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria 

e non sottoposti a procedure concorsuali; 

d. essere operativi alla data di presentazione della domanda; 

                                                           
1 Per ogni definizione, i criteri devono essere soddisfatti simultaneamente. 
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E) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 



e. non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

f. operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla 

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, con particolare 

riferimento agli obblighi contributivi; 

g. non essere stati destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della 

domanda di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad 

eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

h. aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 

competente la restituzione ai sensi del Decreto presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 23 maggio 2007, pubblicato sulla GURI del 12 luglio 2007, n. 160; 

i. non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà; 

j. essere in regola con le normative sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e/o con le 

contribuzioni previdenziali e assicurative; 

k. non essere stati oggetto di sanzioni degli organi preposti in materia di sicurezza sul 

lavoro, contribuzione e previdenza; 

l. essere in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria 

nonché con il rispetto delle comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ex art 

2 comma 1 e 2 della legge regionale n. 28/06; 

m. applicare per il personale oggetto degli interventi formativi il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, sottoscritto dalle OO.SS. 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;  

n. essere in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n. 68/1999 in 

materia di diritto al lavoro dei disabili; 

o. non essere soggette ad amministrazione controllata, ad amministrazione 

straordinaria, a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione coatta o 

volontaria, ai sensi del Decreto legislativo n° 6 del 2003 e s.m.i.; 

p. non avere giudizi pendenti in materia di licenziamenti, salvo il caso di licenziamento 

per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

q.  non essere destinatarie di provvedimenti giurisdizionali in materia di licenziamenti 

cui non abbiano ottemperato; 

r. essere in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 

del 23 maggio 2007, n. 160 (restituzione di aiuti di Stato dichiarati illegittimi). 
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Tali requisiti sono cumulativi, nel senso che tutti devono contemporaneamente 

sussistere, e devono perdurare sino alla data di erogazione finale del contributo pena la 

revoca del contributo. 

Ai fini del presente avviso, l’impresa che presenta ed attua i progetti è, d’ora innanzi, 

definito “soggetto attuatore”. 

 

Ogni impresa può presentare relativamente al presente bando una sola domanda di 

contributo; qualora la stessa impresa presenti più progetti anche a valere su entrambe 

le azioni (1-2), tutti i progetti interessati sono esclusi dalle procedure di valutazione. 

Pertanto resta inteso che ogni impresa dovrà individuare l’Azione sulla quale intende 

proporre la propria candidatura. 

 

 

F)  Destinatari 

 

Sono destinatari del progetto per entrambe le Azioni 1  e  Azione 2:  

a) i lavoratori e le lavoratrici con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

b) i lavoratori e le lavoratrici con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e i 

titolari di contratti di lavoro a progetto a condizione che il contratto di lavoro conservi 

vigenza per tutto il periodo di durata delle attività formative.  

a) i titolari, i soci o gli amministratori delle imprese coinvolte. 

Sono esclusi i lavoratori con contratto di apprendistato e i lavoratori con contratto di 

lavoro occasionale. I soci lavoratori di società cooperative e iscritti al libro paga sono 

equiparati ai lavoratori dipendenti. 

 

 

G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Il presente avviso è finanziato con le risorse di cui al Piano Provinciale di Attuazione – 

Annualità 2009 e da integrazione al piano di attuazione 2010– Risorse FSE 2007-2013 – 

Asse I “Adattabilità” - Categoria di spesa n.64 per  una spesa complessiva prevista di  € 

954.450,00 di cui € 522.540,00 a valere sull’Azione 1 e € 432.000,00 a valere 

sull’Azione 2. 
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Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

50% a carico del F.S.E.  

40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale  

10% a carico del bilancio regionale. 

 
COSTI AMMISSIBILI 

I costi ammissibili, come riportato in dettaglio nel Piano Finanziario allegato, sono i 

seguenti: 

- Preparazione 

- Realizzazione 

- Diffusione dei risultati 

- Direzione e controllo interno 

- Costi indiretti, fino ad un max del 10% del costo complessivo di progetto. 

Il contributo massimo concedibile nel caso di progetto     a valere sull’ Azione 1 è pari 

ad Euro 19.350,00 (diciannovemilatrecentocinqua/00).  

Il contributo massimo concedibile nel caso di progetto a valere sull’ Azione 2 è pari ad 

Euro 4.000,00 al mese (quattromila/00) per un massimo di 6 mesi .  

Il costo complessivo di entrambi i  progetti a valere sulle azioni 1 e 2 comprende la 

quota pubblica e la quota privata a carico del soggetto attuatore.  

Il contributo concesso a valere su entrambe le azioni (1 e 2) è pari ad un massimo del 

80% del costo complessivo riconosciuto ammissibile.  

A conclusione dell’intervento di consulenza specialistica a valere sia per interventi 

sull’azione 1 che sull’azione 2, il soggetto attuatore dell’intervento dovrà produrre una 

relazione tecnica finale con documentazione comprovante i reali benefici raggiunti, oltre 

che un Calendario delle attività svolte (cfr. All. 10) ed un Elenco riepilogativo del 

personale coinvolto in qualità di destinatari (cfr. All.11), sottoscritti anche dai fornitori dei 

servizi di consulenza, che attesti gli obiettivi raggiunti in riferimento al progetto iniziale. 

Unitamente alla suddetta documentazione, ai fini della rendicontazione delle spese, 

l’impresa dovrà inoltre produrre: 

� copia conforme della fattura / delle fatture di acquisto; 

� copia conforme dell’assegno bancario / bonifico attestante il pagamento; 

� copia dell’estratto conto bancario attestante l’addebito; 

� quietanza liberatoria del fornitore / dei fornitori. 
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Per l’ammissibilità e la congruità delle varie voci di spesa si rinvia a quanto contenuto 

nel DPR n. 196/2008, nella Circolare ministeriale - n. 2/2009 (in relazione ai soli 

massimali di costo) e nel Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007-

2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza 

Stato - Regioni e nel Regolamento della Regione Puglia n.2/2009. La verifica del 

rendiconto finale delle spese per la realizzazione del progetto nel suo complesso è 

effettuata sulla base della documentazione contabile, comprovante le spese 

effettivamente sostenute,  suddivise per voci, riferite sia alla quota pubblica sia alla 

quota privata. 

 

REGIME DI AIUTO 

In relazione alla disciplina degli aiuti di stato, il presente intervento è soggetto alla 

normativa di cui al Regolamento CE n.1998/2006 del 15 dicembre 2006, pubblicato sulla 

GUCE L379/5 del 28/12/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 

agli aiuti d’importanza minore “de minimis”, modalità di concedere aiuti, non soggetta a 

notifica alla Commissione Europea in quanto l’entità prevista è ritenuta non lesiva della 

libera concorrenza tra le imprese dei Paesi partners, nonché alle successive modifiche 

ed integrazioni di cui alle Comunicazione della Commissione n. 2009/C 16/01  e n. 

2009/C 83/01. 

Ai sensi del Regolamento sopra indicato, l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» 

concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 Euro nell’arco di tre 

esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad 

un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100.000 Euro 

nell’arco di tre esercizi finanziari.  

Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o 

dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato 

membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il 

periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati 

dall'impresa nello Stato membro interessato.  

A tale fine, l’impresa dovrà produrre dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal 

legale rappresentante, secondo quanto previsto dall’All. 6. 
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 H)  Modalità e termini di presentazione di progetti/domande 

 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare  

un  plico che  dovrà  essere  composto,  pena  l’inammissibilità  dell’istanza  di 

candidatura,  da due diverse buste chiuse e debitamente sigillate di cui:   

 

1. una  busta  contraddistinta  dalla  dicitura  “……..Ragione sociale soggetto 

proponente................ - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. 

BA/04/2010 – Azione n. ….”, contenente, pena l’esclusione 

� la  domanda  di  partecipazione,  conforme all’allegato 1, sottoscritta dal 

legale rappresentante del soggetto proponente recante in allegato copia del 

documento di identità in corso di validità;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative 

indicazioni, prodotto obbligatoriamente, sia in formato cartaceo sia su 

supporto magnetico (CD), conforme all’allegato 2.  Si ribadisce a riguardo 

che ogni soggetto attuatore potrà presentare un solo progetto ed in una 

unica azione, pena l’esclusione; 

 

� la  documentazione  di  ammissibilità indicata di seguito, le cui pagine 

dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante 

del soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, 

sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n 

..…….. pagine”: 

o del soggetto attuatore (impresa): 
 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, 

Consiglio di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, 

Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata 

composizione degli organi stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale 

rappresentante, resa ai sensi di legge, copia del verbale degli atti di 

nomina, certificazione della Camera di Commercio, ecc.); 

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 
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amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e 

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, 

dalle quali risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

      c) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti: 

 
1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore 

applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di 

appartenenza, specificando quale, ed è in regola con l’assolvimento 

degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione (DURC) 

(allegato 4). 

2. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Bari l’apposito contratto fideiussorio, in 

caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 

1); 

3. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 

autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali 

(allegato 1); 

4. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta 

di contributo per il progetto presentato (allegato 3) ovvero di non avere 

ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda 

presentata; 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in 

materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 3); 

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai 

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente (allegato 3); 

7. dichiarazione sostitutiva di certificazione, conforme all’allegato 8 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa (soggetto attuatore) 
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resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 e nella consapevolezza 

del disposto di cui all’art. 75 e 76 del citato DPR, dai quali risulti in 

possesso dei requisiti necessari, ai sensi del presente avviso, per 

beneficiare degli aiuti alla formazione. 

8. copia della lettera d’incarico controfirmata dal fornitore qualificato, 

contenente esplicito riferimento al progetto, al servizio richiesto ed al 

costo; 

9. dichiarazione sostitutiva di certificazione (conforme all’allegato 6) 

sottoscritta dal legale rappresentante, relativa agli aiuti de minimis. 

 

 

del fornitore qualificato: 
 
a. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte 

rispettivamente dal legale rappresentante (titolare) e da ciascun amministratore, 

intendendosi per amministratore chiunque eserciti poteri di amministrazione 

ordinaria e/o straordinaria, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali risulti 

che gli stessi: 

� non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

� non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

b. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, conforme all’ allegato 4, sottoscritta dal 

legale rappresentante (titolare), attestante che: è in regola con l’assolvimento degli 

obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione (DURC); 

c. dichiarazione di impegno del professionista / societa’ di consulenza, in relazione alla 

domanda di finanziamento presentata dal soggetto attuatore, a fornire i servizi  

indicati, in conformità a quanto previsto dall’Avviso (Allegato 9) . 

 

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di 

identità o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. 
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2. una busta, contraddistinta  dalla  dicitura  “ Formulario – Avviso n. BA/03/2010 – 

Azione n. ….”, contenente pena l’esclusione:  

- un formulario per il progetto presentato (allegato 7), in originale ed una copia 

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto 

presentato, editato conformemente al formulario. 

 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e 

il formulario dovranno essere contenuti in  un  plico  accuratamente chiuso e  siglato, 

che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” del 

soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse Occupabilità” – 

Avviso BA/04/2010 – Azione n. ….”. 

Il  plico  dovrà  pervenire,  pena  l’esclusione, o a  mano, o tramite raccomandata  

o  tramite servizio di corriere espresso, entro  e non oltre  le  ore  12,00  del  30°  

giorno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al 

seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI BARI 

Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione  

Via Spalato, 19 

70121 BARI 

 

Il soggetto attuatore che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo 

arrivo o meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia di 

Bari non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di 

corriere. Non fa fede il timbro postale o di spedizione. 

La domanda che giunga oltre la data di scadenza prevista sarà considerata non 

ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione. 

 

I)  Procedure di ammissibilità 

 

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

- pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso; 
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- presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili; 

- pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo H; 

-  completi delle informazioni richieste; 

- corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti; 

- il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti 

discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 

novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale 

della Provincia di Bari. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito. 

 

J)  Procedure e criteri di valutazione 

 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 

normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio 

Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della Provincia di Bari 

 Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella 

tabella che segue. 

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti 

con la tipologia dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità 
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indicate nel paragrafo F per ogni tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti 

obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 

850 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 

segue: 

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI 
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1.1 

Capacità della proposta progettuale di rispondere alle 
specifiche priorità delle azioni  in termini di attrattività 
verso l’utenza e attuare le politiche del lavoro attive e 
preventive con particolare attenzione alle priorità generali 

50 

1.2 
Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio 50 

1.3 

Grado di coerenza complessiva del progetto con le 
priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale di 
attuazione 2010 FSE 2007-2013) e con le indicazioni del 
presente avviso pubblico 

50 

1. 
finalizzazione 

dell’attività 

1.4 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, completezza 
ed univocità delle informazioni fornite 

50 

200 

2.1 

Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del 
progetto (coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di 
intervento; coerenza tra azioni, strumenti di intervento e 
contenuti) 

50 

2.2 

Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico 
(selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche 
e formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e 
per unità formative, ecc.) 

50 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) delle 
attrezzature, delle strumentazioni e tecnologie impiegate 

50 

2.4 
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, 
recupero motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio) 

50 

2.5 
Grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario 
complessivo rispetto alle azioni previste dal progetto 50 

2. 
qualità 

progettuale 
 

2.6 
Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 

50 

300 

3.1 
Congruenza dei costi indicati in relazione alle azioni 
previste 50 3. 

economicità 
dell’offerta 3.2 

Analiticità del piano finanziario 
50 

100 

4. 
rispondenza  
dei progetti 

alle priorità indicate 

4.1 

Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai 
fabbisogni rilevati in sede di analisi e di incidere sullo 
sviluppo delle competenze dei destinatari  
(output, seminari, incontri, missione all’estero, relazioni,  ecc.) 
 

250 250 

Totale generale valutazione di merito 850 

PREMIALITA’ (Priorità Pr. E)  

Piccole e Micro Imprese - > 150 

Medie Imprese ->   75 

Grandi Imprese ->  25 

150 

TOTALE PUNTEGGIO 1.000 

 

Al punteggio derivante dalla valutazione di merito sarà aggiunta la premialità come da 

tabella riportata al paragrafo “Priorità”. 

25193Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010



Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà 

attribuito un punteggio complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene 

stabilito essere pari al 60% del punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione,  sarà 

formulata secondo un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio 

totale ottenuto. 

 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, 

gli esiti finali delle istruttorie indicando: 

� i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti idonei ma non finanziabili; 

� i progetti non idonei; 

� i progetti non ammissibili. 

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per 

la presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze 

pervenute non giustifichi tempi più lunghi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio  in essa 

definito, fino  a  copertura  totale  delle  risorse  assegnate,  con  arrotondamento  per  

difetto all'ultimo progetto integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente 

del Servizio Formazione Professionale della Provincia, gli interessati hanno facoltà di 

assistere all’operazione.  

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione della graduatoria, di 

procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del 

piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario 

secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo 

insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione. 

La  graduatoria  sarà  pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  e  

contemporaneamente riportata sul sito web della Provincia di Bari. 
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La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore 

e successiva comunicazione.  

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  costituisce  termine  iniziale  per  la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 

(trenta) giorni.  

La  definizione  dei  ricorsi  avverrà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  formale  degli 

stessi.  

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, 

rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati 

prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per 

insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso pubblico di 

contenuto analogo al presente. 

La Provincia di Bari si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti 

ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di 

integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti 

adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale di attuazione  del POR 

PUGLIA FSE 2007-2013. 

 

 

L)  Obblighi del soggetto attuatore  

 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate 

impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le 

materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 

nel presente avviso pubblico ed è altresì tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di 

seguito riportate. 

Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali. 

Tutti  i  soggetti  candidati  devono  essere  in  regola  in materia  di  disciplina  del  

diritto  al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con  

l’assolvimento degli obblighi  legislativi e contrattuali  in materia di contribuzione, nonché 

ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in 
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materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola: «È condizione 

essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte 

del beneficiario, del contratto collettivo nazionale  per  il  settore  di  appartenenza  e,  se  

esistente,  anche  del  contratto  collettivo territoriale,  che  siano  stati  stipulati  dalle  

organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  

Tale applicazione deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo  quanto  meno  per  l’intero  periodo  nel  quale  si  articola  l’attività  

incentivata  e  sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il  beneficio  è  in  ogni  momento  revocabile,  totalmente  o  parzialmente,  da  parte  

del concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:   

a) dal soggetto concedente;  

b) dagli uffici regionali;   

c) dal giudice con sentenza;  

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;  

e)  dalle  pubbliche  amministrazioni  istituzionalmente  competenti  a  vigilare  sul  

rispetto  della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per 

conto della Regione.  

Il beneficio sarà  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di  lavoratori ai 

quali non è stato applicato  il contratto collettivo  rispetto al  totale dei  lavoratori 

dipendenti  dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.   

Il  beneficio  sarà  revocato  totalmente  qualora  l’inadempimento  della  clausola  

sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore 

di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di 

recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.  

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro  

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 

anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento.  

Qualora  l’inadempimento della  clausola  sociale  riguardi un numero di  lavoratori pari o  

superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  

stato accertato  l’inadempimento,  il  soggetto  concedente  emetterà  anche  un  
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provvedimento  di esclusione  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  

periodo  di  2  anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.  

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso,  l’ammontare  da  recuperare  può  essere  detratto  a  valere  

sull’erogazione  ancora  da effettuare.  Qualora  le  erogazioni  ancora  da  effettuare  

risultino  invece  complessivamente  di ammontare inferiore a quello da recuperare 

ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il  beneficiario  non  provveda  

all’esatta  e  completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, 

sarà avviata la procedura di recupero coattivo.   

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 

provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi.  

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione  di  parte  delle  stesse  dalle  erogazioni  successive,  le medesime  somme  

saranno maggiorate  degli  interessi  legali  e  rivalutate  sulla  base  dell’indice  ISTAT  

dei  prezzi  al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle 

spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in 

particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 

formazione professionale.  

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente 

attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:  

� D.P.R. 3 ottobre 2008  , n. 196:  "Regolamento di esecuzione del Regolamento  

(CE) n. 1083/2006  recante  disposizioni  generali  sul  fondo  europeo  di  

sviluppo  regionale,  sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", 

pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni;  

� Vademecum  delle  spese  ammissibili  al  P.O.  FSE  2007/2013,  approvato  dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

� Circolare  Ministeriale  n.  2  del  02/02/2009  del  Ministero  del  Lavoro,  

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

 

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che, 

tenendo conto di eventuali diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà stipulata 
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con la Provincia di Bari a seguito dell’ammissione a finanziamento, previa presentazione 

della sotto elencata documentazione: 

Ai fini della stipula della convenzione, il soggetto attuatore è tenuto alla presentazione 

della seguente documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata 

alla stipula con procura speciale ; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 

esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla 

certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del 

relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito 

cassiere, denominato “Gestione attività di formazione professionale - “……………, 

POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse ADATTABILITA’”,  sul quale affluiranno tutti i fondi 

previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che 

dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa decisione 

della Provincia, e della data di termine dei corsi; 

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale); 

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 

documento d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente 

alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e non oltre 30 giorni 

dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui 

il soggetto proponente sia un ente pubblico. 
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I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 

seguenti modalità:  

- acconto  del  50%  dell’importo  assegnato  ad  ogni  singolo  intervento,  ad  avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività;  

- un  pagamento  intermedio,  da  richiedere  entro  i  2/3  di  durata  dell’arco  temporale  

di realizzazione  del  progetto  definito  nell’atto  di  adesione,  a  rimborso  delle  

spese sostenute  e  certificate  dal  soggetto  attuatore  pari  al  90%  dell’acconto  

erogato,  a presentazione  di  apposita  domanda  di  pagamento  redatta  secondo  il 

modello diffuso dalla Provincia di Bari, con  la quale si attesta di aver effettivamente 

sostenuto  le spese di cui  si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese 

ammissibili; è fatto obbligo ai  soggetti  attuatori  di  richiedere,  prima  della  

presentazione  del  rendiconto  finale,  il pagamento  intermedio  fino  alla  

concorrenza massima  dell’ulteriore  45%  dell’importo dell’operazione ammessa a 

finanziamento;  

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal 

soggetto attuatore.  

 La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda 

di pagamento  intermedio,  fino  alla  concorrenza  dell’ulteriore  45%  dell’importo  

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dal 

Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) e da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro 

del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro,   

rilasciata da:  

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;   

- società  di  assicurazione  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  

del ramo cauzioni presso l’ISVAP;   

- società  finanziarie  iscritte  all’elenco  speciale,  ex  art.  107  del  Decreto  Legislativo  

n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.   

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca  d’Italia.  Si  informa  che  l’elenco  degli  intermediari  finanziari  cancellati  dal  

suddetto elenco  su  disposizione  del  Ministro  dell’Economia  e  Finanze  per  il  

mancato  rispetto  delle disposizioni  di  legge  è  reperibile  sul  sito  web  della  Banca  
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M)  Modalità di erogazione del finanziamento attuatore  



di  Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione 

elenco” e cliccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze].  

  La garanzia dovrà  contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante di 

rimborsare,  in  caso  di  escussione  da  parte  della  Provincia,  il  capitale  maggiorato  

degli interessi  legali, decorrenti nel periodo compreso  tra  la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 

controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 

parte della Provincia di Bari, che sarà effettuato a seguito di avvenuta comunicazione da 

parte della Regione Puglia dell’esito positivo della verifica, della conseguente 

approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto attuatore, 

dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e 

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore. 

 

N) Indicazione del  foro competente  

 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di 

Bari. 

 

O)  Indicazione del responsabile del procedimento  

 

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 

presente avviso è il Servizio Formazione Professionale e Pubblica Istruzione della 

Provincia di Bari, Via Postiglione 44, 70100 BARI . (Dirigente Avv. Dipierro Rosa ). 

 

 

P) Tutela della privacy  

 

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno 

trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i.. 
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Q) Informazioni sull’avviso 

 

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.provincia.ba.it 

Informazioni possono inoltre essere richieste:  

(dalle ore 09,00 alle ore 12,00 dei giorni  lunedì, mercoledì e venerdì al numero telefonico 

080.5412956/954. 

Oppure all’indirizzo e-mail formazioneprofessionale@prov.ba.it  dal primo giorno  dopo la 

pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, 

specificando il numero dell’Avviso e l’Azione di riferimento). 
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ALLEGATI 
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                                                                                                        ALLEGATO 1 

 
FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
                        
             Luogo, data 

 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Formazione Professionale e 
Pubblica Istruzione 
Via Spalato 19 
Cap 70121 -  BARI 
 

 
 
OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Bari n………../……. 

richiesta finanziamento per €______________________ 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 
rappresentante dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso  di cui 
all’oggetto approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............….........., relativo all’Asse 
…………………………., categoria di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”  “Eventuale Azione” 
 

CHIEDE 
 
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni 
formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto 
Sede di 

svolgimento 
Pro

v 
Importo 

1     

2     

3     

...     

n     

 T O T A L E    

 

DICHIARA  
 
 
- di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i 

seguenti soggetti: 
______________________________________________________________________ 

     ______________________________________________________________________ 
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- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti 
generalità: ________________________________________________  e   riveste la 
seguente posizione: ____________________________________ 

 

-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i 
 

 
Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 
 
� Dichiarazioni ………… (specificare tipologia e numero) 
 
� N. ___Busta/e chiusa/e contente/i  il/i Formulario/i relativi ai progetti sopra elencati 
 
� Altri allegati………….. (specificare). ______________________ 

 
                          FIRMA del/la legale rappresentante 

        (allegare fotocopia documento identità) 
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           Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

legale rappresentante dell’Ente________________________________proponente del 

progetto________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi 
dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di 
avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS______________ matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL ____________   matricola ______________ sede di __________________ 

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in 
materia di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio 
stato; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del 
Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 
della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente. 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata.  

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI 
DISABILI:  

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non 
ha effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere 
in regola con le stesse. 

Data 
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità) 
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                                                                                  ALLEGATO 3 BIS 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 
 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi 
dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 

 

 

 

FIRMA  
 (allegare copia documento identità) 
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Allegato 4 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 
resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________il_______________________________ 

residente a____________________________________________________________ 

via_____________________________________________________________________ 

nella qualità di _______________________________________________ 

dell’Ente________________________________ proponente del progetto 

________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi 
dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

 

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   
istituti del   CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare 
___________________________- (specificare quale) 

 
2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in 

materia di contribuzione (DURC). 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5 

 

DICHIARAZIONE  

 
Il / la sottoscritto / a _______________________________________ nato a  
______________________________________ prov. _______  il ________________ 
residente a _________________________ prov. _______ via 
_______________________________________________________  telefono 
_________________ nella qualità di legale rappresentante dell’Ente  
____________________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 
compreso il capofila 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 
 

 

1. ____________________________ 

 

 

 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

 

 

(Data e Firma) 

 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 

 
DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 
 
Il sottoscritto _______________________________________________________________ 
nato a _______________________________  il __________________________________ 
Codice fiscale_____________________________________________________________ 
residente a _______________________________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa ___________________________________ 
Partita IVA_______________________________con sede legale in ________________(__) 
_________________________________________________________________________ 
la quale impresa ha titolo per ottenere con la partecipazione all’iniziativa __________ 
(di cui alla Determina Dirigenziale n. ..….del………), la concessione da parte 
dell’Amministrazione Provincia di Bari di agevolazioni finanziarie fino ad un massimo di  € 
______________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000  
 
nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione 
Europea del 15/12/2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli 
aiuti di importanza minore ("de minimis") 
 

Preso atto 
 
� che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 

dicembre 2006 - pubblicato nella GUCE L379 del 28.12.2006  ha stabilito che:  

- l’importo massimo di aiuti pubblici - pari a € 200.000,00 - che possono essere concessi 
ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione 
da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni 
di concorrenza tra le imprese. Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, 
infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di 
concorrenza tra le imprese nel mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano 
nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE; 

- che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 non devono 
essere presi in considerazione: 

� gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione 
Europea; 

� gli aiuti esentati ai sensi di specifici regolamenti di esenzione approvati dalla 
Commissione Europea; 

- che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono 
essere presi in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità 
nazionali, regionali o locali, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati 
come aiuti “de minimis”; 

- che la regola del “de minimis” non è applicabile agli aiuti di cui all’art. 1 del 
Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006; 

Dichiara 
 
� che l’impresa rappresentata ha beneficiato, nell’ultimo triennio, dei seguenti contributi 
pubblici di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo: 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025210



 

a)   euro ………………. in data…….….concesso da ………………… 
b)   euro ………………. in data………. concesso da ………………… 
ecc… 

Poiché l’importo totale degli aiuti “de minimis” complessivamente ricevuti nell’ultimo triennio - 
compreso il presente contributo - è inferiore alla soglia di € 200.000,00 stabilita dal 
summenzionato Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - pubblicato nella 
GUCE L379 del 28.12.2006 -, l’impresa in parola può beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del 
contributo pubblico di € _____________________, di cui all’atto______________________, 
senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione della Commissione Europea 
per il medesimo contributo.  
 
 
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, che:  

- i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi 
previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non 
richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003; 

- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di 
proseguire con la liquidazione del contributo; 

- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della 
Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge; 

- potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 
- titolare del trattamento dei dati è il Provincia di Bari. 

 
_______________________________  _________________________________ 

(data)  (Timbro dell’azienda 
 e firma del legale rappresentante)* 

 
 
(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore. 

 
Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il 
funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o 
completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera  (Art. 75 DPR n. 445/2000).  

 

 
 
 

N.B. Informazioni da fornire solo se l’impresa ha già beneficiato di altri contributi “de minimis”. 
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                       A L L E G A T O  7  

Provincia di  Bari  

Servizio Formazione Professionale 
Via Spalato 19 - 70121-  BARI 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 
 

Avviso n. BA/04/2010 
 

 
 
 

Denominazione corso 
 

------------------------------------------------------------------------- 
 

Soggetto attuatore  

Sede di svolgimento dell’attività  

ASSE I Adattabilità 
AZIONI TARGET P(*) 

1 

Interventi di formazione/accompagnamento nei 
processi di diagnosi aziendale, di 
posizionamento strategico, di 
internazionalizzazione, di miglioramento 
continuo, nonché di ricambio generazionale. 

Aziende con sede operativa nella 
Provincia di Bari e nei Comuni di Andria, 
Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, 
Minervino Murge, Spinazzola e Trani 

 

2 
Temporary management, per la 
formazione/assistenza/tutoraggio sulla 
innovazione di processo e di prodotto. 

Aziende con sede operativa nella 
Provincia di Bari e nei Comuni di Andria, 
Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, 
Minervino Murge, Spinazzola e Trani 

 

 
 (*) Segnare con una “X” l’azione prescelta 
 
 
 

            Riservato all’ufficio 
 

Protocollo d’arrivo: ______________   data  _______________ 
 
 
 

Codice n.        

 
     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

 

 1.
1 

Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

Indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

[  ]  Organismo di formazione 1.
2 

Tipologia 

[  ]  Altro (specificare)  
......................................................................... 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.
3 

Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

 
1a. SOGGETTO FORNITORE (ripetere in caso di più fornitori) 
 

 1a.
1 

Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

Sede legale: Indirizzo  

CA
P 

 Città  Provincia  

Tel  Fa
x 

 Posta elettronica  

Natura giuridica  

Rappresentante legale  

Referente per il progetto  

Indirizzo  

CA
P 

 Città  Provincia  

Tel  Fa
x 

 Posta elettronica  

[  ]  Società di consulenza 

[  ]  Libero professionista 

1a.
2 

Tipologia 

[  ]  Consorzio di imprese 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1a.
3 

Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROFILO AZIENDALE E/O PROFESSIONALE CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ CHE DOVRÀ ESSERE SVOLTA.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
2. SCHEDA PROGETTO 
 
 

2.1 
Denominazione 
progetto 

 
---------------------------------------
- 
DURATA COMPLESSIVA 
DELL’INTERVENTO DI 
CONSULENZA IN GIORNATE 

 

DURATA COMPLESSIVA  
DELL’INTERVENTO DI  
TEMPORARY MANAGEMENT IN  
GIORNATE 

 

INTENSITÀ DELL’AIUTO PARI  

A (%) 
 

AIUTO PUBBLICO:  €  
 

 
Tipologia 
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2.3  Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore ORE   
2.4   Modalità di formazione Ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / analisi casi  
Ricerca di gruppo  
Studio individuale  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Stage  
Project work  
Esercitazioni / tesi individuali  
Verifiche  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.4 Destinatari 
Numero dei destinatari N°  
Caratteristiche dei destinatari 
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2.5  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 
 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe 
essere nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato 
dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle 
richieste di accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare 
l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto 
C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere 
obbligatoriamente indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena 
l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI 

CONTRATTO 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

N 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
(In caso di necessità aumentare i l  numero di caselle) 
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3.  Finalizzazione dell’attività 
 
Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 
(in relazione alle specifiche priorità ed esigenze dell’impresa) 
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4.  Qualità progettuale 
 
Struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti 
(coerenza interna del progetto – indicare le fasi e le attività dell’intervento di 
consulenza specialistica o del temporary management) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Metodologie e tecnologie da utilizzare per il trasferimento della 
conoscenza e per il temporary management 
(grado di coerenza ed efficacia del progetto e descrizione quali-quantitativa delle 
risorse umane impegnate) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Efficacia dei contenuti rapportata agli impatti attesi 
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Modalità oggettive di verifica  
(in itinere ed ex post) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 
illustrare la tipologia di prodotti finali (output) attesi dagli interventi di consulenza 
specialistica e di trasferimento di risultati sopra indicati (dossier, istruzioni 
operative, ecc.), nonché dall’azione di temporary management 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Coerenza tra piano finanziario e attività di progetto 
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5. Rispondenza del progetto alle priorità indicate  

 
Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari 
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ANALISI DEI COSTI 
 
 

 

 

In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l'Amministrazione regionale 
procederà all'esclusione della proposta progettuale 

 

 

 

 RIASSUNTO DEI COSTI Importo  % 

A TOTALE RICAVI 
= €  

  

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 90 % 

B1 Preparazione   

B2 Realizzazione   

B3 Diffusione risultati   

B4 Direzione e controllo interno   

C COSTI INDIRETTI  max 10 % 

TOTALE  100% 

Costo totale progetto  

Importo contributo privato  

 
 
 

__________________________ 

  
 
 

_________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante) 
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Contributo 

pubblico

Contributo 

privato %

Procedimento di 
calcolo 100%

Ricavi

Procedimento di 
calcolo

Minimo 
90%

B1
Preparazio

ne %

B11 Indagine preliminare di mercato  NON PERTINENTE

B12 Ideazione e progettazione

B13 Pubblicizzazione e promozione del progetto  NON PERTINENTE

B14 Selezione e orientamento partecipanti  NON PERTINENTE

B15 Elaborazione materiale didattico

B16 Formazione personale docente  NON PERTINENTE

B17 Determinazione del prototipo  NON PERTINENTE

B18 Spese di costituzione RTI/RTS  NON PERTINENTE

B2
Realizzazi

one %

B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio  NON PERTINENTE

B22 Erogazione del servizio

B23
Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di 
supporto, ecc.  NON PERTINENTE

B24
Attività di sostegno all'utenza (indennità di frequenza, 
trasporto, vitto, alloggio)  NON PERTINENTE

B24.1 Costo di personale per i partecipanti al progetto

B25
Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità 
geografica, esiti assunzione, creazione d'impresa, ecc.)  NON PERTINENTE

B26 Esami  NON PERTINENTE

B27 Altre funzioni tecniche  NON PERTINENTE

B28 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata

B29 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata

B20 Costi per servizi

B3
Diffusione 

risultati %

B31 Incontri e seminari

B32 Elaborazione reports e studi

B33 Pubblicazioni finali

B4 
Direzione 
e controllo %

B41 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto

B42 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa

B43 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione

Max 10%

C1

C2

C3
NON 

PERTINENTE

C4

100%

C - COSTI INDIRETTI 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C)

Contabilità generale (civilistico, fiscale)

Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)

Pubblicità istituzionale

Forniture per ufficio

PIANO FINANZIARIO

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO

 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-201025222



25223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

 

 

Allegato 8 
S C H E M A  

DICHIARAZIONE  IMPRESA 
 
 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Pubblica Istruzione,  

Formazione Professionale, Sport 

Via Spalato, 19 – 70121 Bari 

 
 
Il/la sottoscritt _ …………………………… ………………………………………………………………………….……… 

nat _  il ………………………….. a ………………………………….……………………………………………  prov. (      )   

residente a ………………………………………….…….. ………………………………………………………  prov.  (      )  

 

in riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse Adattabilità - BA/6/2009”,  

pubblicato  sul B.U.R. della Puglia n. ___ del ________, a corredo della presentazione del progetto integrato di 

consulenza e di formazione, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così 

come stabilito dall'art. 76, D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo D.P.R, 

 

DICHIARA sotto la propria responsabilità, 
 

1. 

 
di essere il legale rappresentate dell’impresa 
……………………………………………………………………………………… 
                                                                            (Denominazione/ Ragione sociale) 
 
con sede legale 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono) 
 
Unità locali 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono) 
  
…………………………………………………………………………………………………………………………………….…
… 
 
2. 

che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di 

……………………………….……………………………………………… 

N. iscrizione ………………………………………………………………………… 

Data di iscrizione  ………………………………………………………………. 

Partita IVA   …………………………………………………………………………  

Codice fiscale  ………………………………………………………………………  

Settore attività economica (Codice ATECO  2007) …………………….……………………………. 

 

3. 

Che l’impresa ha la seguente dimensione: 

 

a) Microimpresa  b) Media impresa  

c) Piccola impresa  d) Grande impresa  
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Ed di attività …………………………………………………………………….……….... 

 

 

 

4. 

che i lavoratori occupati nell’impresa alla data di pubblicazione del presente avviso sono nel numero e nelle tipologie 

indicate nella seguente tabella: 

 
 

5.  

�   che l’impresa non è beneficiaria di altri progetti candidati a valere sul presente avviso 

 

6.  

che l’impresa: 

� ha sede operativa (almeno una sua unità locale) ubicata nel territorio della Provincia di Bari; 

� è regolarmente costituita secondo il proprio regime giuridico; 

� è nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a procedure 

concorsuali; 

� è operativa alla data di presentazione delle domande di agevolazione; 

� non rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

� opera nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e 

sulla salvaguardia dell’ambiente, con particolare riferimento agli obblighi contributivi; 

� non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione di 

provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle 

imprese; 

� ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione, ai 

sensi del D.P.C.M. del 23/05/2007, pubblicato sulla GURI del 12/07/2007 n.160; 

� non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà; 

� è in regola con le normative sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e/o con le contribuzioni previdenziali e 

assicurative; 

� è  �    ovvero   non è  �   stata oggetto di ispezioni degli organi preposti nonché l’esito dello stesso, in materia 

di sicurezza sul lavoro, contribuzione e previdenza (barrare la casella relativa al proprio stato); 

� è in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria nonché con il rispetto delle 

comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ex art 2 comma 1 e 2 della legge regionale n. 28/06; 

� applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, sottoscritto dalle OO.SS. 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;  

� è in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei 

disabili; 

TIPO DI CONTRATTO SESSO FULL -TIME PART -  TIME TOTALE 
 

M N. N. Lavoratori a tempo indeterminato 
F N. N. 

 

M N. N. Lavoratori a tempo determinato 
F N. N. 

 

M N. Lavoratori atipici 
 F N. 

 

TOTALE  
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� non è soggetta ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato preventivo, a 

fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi del Decreto legislativo n° 6 del 2003 e s.m.i.; 

� non ha giudizi pendenti in materia di licenziamenti, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o 

giustificato motivo soggettivo; 

� non è destinataria di provvedimenti giurisdizionali in materia di licenziamenti cui non abbiano ottemperato; 

� non ha, nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti la richiesta di accesso ai finanziamenti, effettuato riduzioni di 

personale tramite licenziamenti individuali e collettivi salvo il caso di dimissioni volontarie, o di licenziamenti 

per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

� è in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, n. 160 

(restituzione di aiuti di Stato dichiarati illegittimi). 

 

 
Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto 
dichiarato ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000. 
 

 
 
Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo) …………n.  
………………………………………..……. 

 
 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03 

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 9 

 
 

S C H E M A  
DICHIARAZIONE  PROFESSIONISTA / SOCIETA’ DI CONSULENZA 

 
 

Alla Provincia di Bari 

Servizio Pubblica Istruzione,  

Formazione Professionale, Sport 

Via Spalato, 19 – 70121 Bari 

 
 
Il/la sottoscritt _ …………………………… ………………………………………………………………………….……… 

nat _  il ………………………….. a  ……………………………………….……………………………………  prov. (      )  

residente a ………………………………………….…….. …………………………………  prov.  (      )  

in riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse Adattabilità - BA/6/2009”,  

pubblicato  sul B.U.R. della Puglia n. ___ del ________,  consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 

dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art. 76, D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del 

medesimo D.P.R, 

 

DICHIARA sotto la propria responsabilità, 
 

1. 

di essere: 
 
titolare / legale rappresentante dello studio / impresa  
 

……………………………………………………………………………………… 
 (Denominazione/ Ragione sociale) 
 
con sede legale  
 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
 (via /città/ prov. / telefono) 
 
Unità locali 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 (via /città/ prov. / telefono) 
   
 
2. 

che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di 

…………………………………….…………………………………… 

N. iscrizione ………………………………………………………………………… 

Data di iscrizione  ………………………………………………………………. 

Partita IVA   …………………………………………………………………………  

Codice fiscale  ………………………………………………………………………  

Settore attività economica (Codice ATECO  2007) …………………….……………………………. 
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si impegna 

 

in relazione alla domanda di finanziamento presentata dall’impresa ………………………….., a fornire i servizi  

indicati, in conformità a quanto previsto dall’Avviso. 

 
 
Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto  
dichiarato ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000. 
 
 
Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo) …………n.  …………………………………..……. 

 
 
 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03 

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 10 

 
 
 
 

CALENDARIO ATTIVITA’ 
 
 
 
Azienda:________________________________________________________________________ 

 
(indicare la ragione sociale) 
 
 
Sede di svolgimento _________________________________________________________ 
 
( via, numero civico, Città) 
 
 
 

 
Orario 

 
 

Data 

dalle 
ore 

alle ore 

 
 

Tema intervento 

 
 

Consulente 

(firma) 

     

     

     

     

     

     

     

 
 
 
 
 
_____________, lì_______________ 
 

 
 
 
________________________________ 

(timbro dell’impresa e firma per esteso  
del suo legale rappresentante) 
 
 
 
 
_________________________________ 
( timbro e firma per esteso del fornitore) 
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Allegato 11 
 

 
 

ELENCO RIEPILOGATIVO 
del personale coinvolto nel progetto integrato 

 
 
 

 
 

Cognome 

 
 

Nome 

 
 

Inquadramen
to 

contrattuale 

 
 

Numero 
matricol

a 

 
 

Firma 

     

     

     

     

     

     

     

 
 
 
_____________, lì_______________ 
 

 
 
 
________________________________ 

(timbro dell’impresa e firma per esteso  
del suo legale rappresentante) 
 
 
 
 
_________________________________ 

( timbro e firma per esteso del fornitore) 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRIN-
DISI

Concorso pubblico per n. 7 posti profili diversi.

Art. 1: In esecuzione della deliberazione di G.P.
n. 166 del 16.07.2010 (Attuazione programmazione
fabbisogno del personale 2010) è indetto pubblico
concorso per titoli ed esami per n. 7 posti distinti nei
seguenti profili: A) n. 1 posto di Dirigente Ammini-
strativo (Servizio Affari Generali); B) n. 1 posto di
cat. D/3 - Funzionario Amministrativo (Servizio
Sicurezza Sociale); C) n. 1 posto di cat. D/3 - Fun-
zionario Avvocato (Ufficio Legale); D) n. 1 posto di
cat. D/3 - Funzionario Contabile (Ufficio Ragio-
neria); E) n. 1 posto di cat. D/1 - Istruttore Direttivo
Contabile (Ufficio Personale); F) n. 1 posto di cat.
D/1 - Istruttore Direttivo Amm.vo (Affari Istituzio-
nali); G) n. 1 posto di cat. C/1 - Istruttore Contabile
(Ufficio Ragioneria). Art. 2: Per l’ammissione al
concorso è richiesto il possesso dei seguenti requi-
siti: a. cittadinanza italiana (o di uno degli Stati del-
l’Unione Europea); b. età non inferiore agli anni 18;
c. idoneità fisica all’impiego accertata direttamente
dall’Amministrazione per i concorrenti utilmente
collocati in graduatoria, fatta salva la tutela per i
portatori di handicap di cui alla L. 5.2.1992 n. 104;
d. godimento dei diritti politici; e. non aver ripor-
tato condanne penali e non essere stati interdetti o
sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi
vigenti, dalla nomina agli impieghi presso Enti
Locali; f. posizione regolare rispetto agli obblighi
di leva; g. titolo di studio specifico per ciascun pro-
filo professionale ed esperienza di servizio per il
solo profilo di dirigente, come sotto specificato: -
per n. 1 posto di Dirigente Amministrativo (Ser-
vizio Affari Generali): 1) Diploma di laurea
secondo il vecchio ordinamento o laurea speciali-
stica secondo il nuovo ordinamento in: Giurispru-
denza, Scienze Politiche, Economia e Commercio o
altro diploma di laurea dichiarato equipollente dalle
vigenti disposizioni di legge; 2) Esperienza di
almeno 5 anni di servizio di ruolo presso pubbliche
amministrazioni svolti in posizioni funzionali per
l’accesso alle quali è richiesto il possesso del
diploma di laurea di cui al precedente punto 1); - se
in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di
specializzazione conseguito presso le scuole di spe-

cializzazione individuate con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
almeno tre anni di servizio di ruolo presso pub-
bliche amministrazioni svolti in posizioni funzio-
nali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso
del diploma di laurea di cui al precedente punto 1);
- per i dipendenti delle amministrazioni statali
reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di
servizio è ridotto a quattro anni; - sono, altresì,
ammessi soggetti in possesso della qualifica di diri-
gente in enti e strutture pubbliche non ricomprese
nel campo d’applicazione dell’art. 1, c. 2, del
D.Lgs. 165/01 e successive modifiche ed integra-
zioni, muniti del diploma di laurea, che hanno
svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali.
Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto
incarichi dirigenziali o equiparati in amministra-
zioni pubbliche per un periodo non inferiore a
cinque anni purché muniti del diploma di laurea di
cui al precedente punto 1); - sono, altresì ammessi i
cittadini italiani, forniti d’idoneo titolo di studio
universitario di cui al precedente punto 1), che
hanno maturato, con servizio continuativo per
almeno quattro anni presso enti od organismi inter-
nazionali, esperienze lavorative in posizioni funzio-
nali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il pos-
sesso del diploma di laurea. - per n. 1 posto di cat.
D/3 - Funzionario Amministrativo (Servizio Sicu-
rezza Sociale): Diploma di laurea secondo il vec-
chio ordinamento o laurea specialistica secondo il
nuovo ordinamento in: Giurisprudenza, Scienze
Politiche, Economia e Commercio o altro diploma
di laurea dichiarato equipollente dalle vigenti
disposizioni di legge; - per n. 1 posto di cat. D/3 -
Funzionario Avvocato (Ufficio Legale): Diploma di
laurea secondo il vecchio ordinamento o laurea spe-
cialistica secondo il nuovo ordinamento in Giuri-
sprudenza e abilitazione all’esercizio della profes-
sione forense; - per n. 1 posto di cat. D/3 - Funzio-
nario Contabile (Ufficio Ragioneria): Diploma di
laurea secondo il vecchio ordinamento o laurea spe-
cialistica secondo il nuovo ordinamento in Eco-
nomia e Commercio o altro diploma di laurea
dichiarato equipollente dalle vigenti disposizioni di
legge; - per n. 1 posto di cat. D/1 - Istruttore Diret-
tivo Contabile (Ufficio Personale): Diploma di
laurea secondo il vecchio ordinamento o laurea spe-
cialistica secondo il nuovo ordinamento in Eco-
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nomia e Commercio o altro diploma di laurea
dichiarato equipollente dalle vigenti disposizioni di
legge; - per n. 1 posto di cat. D/1 - Istruttore Diret-
tivo Amm.vo (Affari Istituzionali): Diploma di
laurea secondo il vecchio ordinamento o laurea spe-
cialistica secondo il nuovo ordinamento in: Giuri-
sprudenza, Scienze Politiche, Economia e Com-
mercio o altro diploma di laurea dichiarato equipol-
lente dalle vigenti disposizioni di legge; - per n. 1
posto di cat. C/1 - Istruttore Contabile (Ufficio
Ragioneria): Diploma di Ragioniere e perito com-
merciale. Art. 3: I requisiti di cui all’art. 2 del pre-
sente bando devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso. I citta-
dini degli Stati membri dell’Unione Europea, oltre
a quelli di cui al precedente art. 2, devono essere in
possesso dei seguenti requisiti: a. - godere dei diritti
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o
di provenienza; b. - essere in possesso, fatta ecce-
zione per la titolarità della cittadinanza italiana, di
tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della
Repubblica. Art. 4: Le domande di ammissione al
concorso, redatte in carta semplice secondo lo
schema allegato al presente bando, devono essere
presentate a mano o spedite a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno alla Provincia di Brindisi -
Settore Personale - Via A. De Leo n. 3 - entro il ter-
mine perentorio di 30 gg. dalla data di pubblica-
zione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana - 4a serie speciale Concorsi ed
esami. Nella domanda ciascun candidato deve for-
nire, sotto la propria responsabilità, a pena di esclu-
sione dalla procedura concorsuale, tutte le dichiara-
zioni previste dalle norme vigenti ed indicate nello
schema di cui agli allegati sub lett. A. E’ consentita
la partecipazione a più profili; in tal caso occorrerà
presentare distinta domanda di partecipazione per
ciascun profilo per il quale si intende concorrere. I
candidati portatori di handicap hanno facoltà, ai
sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/92 e s.m.i., di
indicare nella domanda di partecipazione alla pro-
cedura selettiva, l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. La
domanda dovrà essere firmata dal concorrente a
pena di esclusione. Alla domanda dovranno essere
allegati: a. scheda di valutazione debitamente sotto-
scritta, redatta secondo lo schema allegato al pre-

sente bando, contenente tutte le indicazioni utili a
valutare l’attività professionale, di studio, di lavoro
del concorrente con l’esatta precisazione dei periodi
ai quali si riferiscono le attività medesime, nonché
ogni altro riferimento che il concorrente ritenga di
rappresentare nel proprio interesse per la valuta-
zione delle sue attività formative e professionali; b.
ricevuta della tassa di concorso di E 3,87 da effet-
tuare a mezzo versamento su c/c postale n.
12882726 intestato al servizio di tesoreria della
Provincia di Brindisi; c. fotocopia del documento di
identità in corso di validità. Saranno considerate
nulle le domande non sottoscritte e quelle spedite
dopo il termine di scadenza. L’esclusione dal con-
corso è disposta, con provvedimento motivato, dal
Dirigente del Settore Personale. Il provvedimento
di esclusione, da notificarsi entro trenta giorni, ha
carattere definitivo. Art. 5: La data di presentazione
della domanda è comprovata dal timbro con data di
arrivo, apposto dall’Amministrazione Provinciale
di Brindisi, eccezione fatta per le domande spedite
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
per le quali farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. La Provincia di Brindisi non
assume alcuna responsabilità per il caso di disper-
sione di comunicazione, né per eventuali disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatti di
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. La busta
contenente l’istanza di partecipazione e i documenti
allegati, deve essere indirizzata a: Provincia di
Brindisi - Settore Personale - Via A. De Leo n. 3.
Sul retro della busta il concorrente appone il pro-
prio nome, cognome e indirizzo e l’indicazione del
profilo al quale intende partecipare. Le stesse
modalità vanno osservate anche per l’inoltro di atti
e documenti richiesti per l’integrazione ed perfezio-
namento delle istanze già presentate, con riferi-
mento al termine ultimo assegnato per tale inoltro. I
concorrenti che si avvalgono della modalità di pre-
sentazione diretta all’Ufficio protocollo producono
all’ufficio predetto una copia aggiuntiva della
domanda, in carta libera, sulla quale l’Ufficio stesso
appone il bollo di arrivo dell’Ente ed attestazione
della data di presentazione. Art. 6: E’ ammesso il
perfezionamento della domanda e dei documenti
nei termini assegnati - a pena di esclusione - nei
seguenti casi: a) omessa allegazione alla domanda
della ricevuta di versamento della tassa di concorso,
sempre che il versamento sia stato effettuato nei ter-
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mini di scadenza prescritti dal bando. b) omessa
allegazione alla domanda della fotocopia del docu-
mento di identità. Non è sanabile e comporta l’e-
sclusione dal concorso l’omissione nella domanda:
- del cognome, nome, residenza o domicilio del
concorrente; - dell’indicazione del concorso al
quale intende partecipare; - della firma del concor-
rente a sottoscrizione della domanda. Art. 7: Gli
esami consisteranno in una prova scritta ed una
prova orale, distintamente come segue per ciascun
profilo professionale: - per n. 1 posto di Dirigente
Amministrativo (Servizio Affari Generali): prova
scritta: consisterà nello svolgimento di tre sinte-
tiche tesine (max 25 righi ciascuna) volte ad accer-
tare la conoscenza degli argomenti proposti e rela-
tive alle materie sotto-indicate, nonché la risolu-
zione di una prova a contenuto teorico-pratico,
volta a verificare anche la capacità del candidato di
affrontare casi, temi e problemi tipici della diri-
genza, con particolare riferimento alla redazione, di
uno o più atti, preceduti dall’analisi del problema e
dall’adeguata motivazione circa la soluzione allo
stesso data, in ordine ai profili normativi afferenti al
caso di specie: - Legislazione concernente gli enti
locali; - Diritto amm.vo; - Contabilità degli enti
locali; - Diritto civile, con particolare riguardo alle
norme del libro I, titolo I, II, III, libro III, IV, V e VI;
- Diritto penale, con particolare riguardo ai delitti
contro la P.A. e la fede pubblica; - Organizzazione e
funzionamento degli uffici e dei servizi; - Gestione
delle risorse umane; - Disciplina del rapporto di
pubblico impiego, contratti collettivi di lavoro,
nazionali e di comparto; - Privacy: profili e tutela.
Prova orale: consisterà in un colloquio sulle materie
oggetto della prova scritta; nel corso della prova
orale sarà accertata, da parte di esperti aggiunti alla
Commissione giudicatrice, la conoscenza della
lingua straniera scelta dal candidato e la conoscenza
dei sistemi informatici più diffusi. - per n. 1 posto di
cat. D/3 - Funzionario Amministrativo (Servizio
Sicurezza Sociale): prova scritta: consisterà nello
svolgimento di tre sintetiche tesine (max 25 righi
ciascuna) volte ad accertare la conoscenza degli
argomenti proposti e relative alle materie sotto-
indicate, nonché la risoluzione di una prova a con-
tenuto teorico pratico, volta a verificare anche la
capacità del candidato di individuare e argomentare
la soluzione di un caso, con redazione degli atti
relativi, preceduta da idonea e adeguata motiva-

zione, che richieda l’applicazione della normativa
prevista sulla Sicurezza Sociale, in una o più delle
materie di cui sotto: - Diritto amministrativo;- Ordi-
namento degli enti locali; - Diritto civile, con parti-
colare riferimento al diritto della famiglia ed al
diritto minorile; - Diritto penale, con particolare
riguardo ai delitti contro la P.A., la fede pubblica e
contro la famiglia; - Legislazione nazionale e regio-
nale su sistemi integrati di welfare, pari opportu-
nità, disabilità, immigrazione; - Organizzazione e
gestione dei servizi socio-sanitari; - Elementi di sta-
tistica e di ricerca sociale;

- Privacy: profili e tutela con particolare riguardo
ai dati sensibili. Prova orale: consisterà in un collo-
quio sulle materie oggetto della prova scritta e su:
Norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, Con-
tratti collettivi di lavoro, Norme sul rapporto di
lavoro nel pubblico impiego, Conoscenza della
lingua straniera scelta dal candidato e Conoscenze
sull’uso delle apparecchiature informatiche e delle
applicazioni più diffuse. - per n. 1 posto di cat. D/3
- Funzionario Avvocato (Ufficio Legale): prova
scritta: consisterà nello svolgimento di tre sinte-
tiche tesine (max 25 righi ciascuna) volte ad accer-
tare la conoscenza degli argomenti proposti e rela-
tive alle materie sotto-indicate, nonché la risolu-
zione di una prova a contenuto teorico-pratico,
volta a verificare anche la capacità del candidato di
affrontare casi e analizzare fattispecie giuridiche in
forma di parere attinente il Diritto e/o la procedura
Civile o il Diritto Amministrativo, sostanziale e/o
processuale: - Diritto costituzionale; - Diritto
amministrativo, sostanziale e processuale; - Diritto
civile e commerciale; - Diritto penale, con partico-
lare riguardo ai delitti contro la P.A. e la fede pub-
blica; - Procedura civile e procedura penale; -
Diritto del lavoro; - Ordinamento degli enti locali, -
Privacy: profili e tutela; - Deontologia professio-
nale e ordinamento forense. Prova orale: consisterà
in un colloquio sulle materie oggetto della prova
scritta e su: Norme sulla sicurezza dei luoghi di
lavoro, Norme generali sul pubblico impiego, Com-
petenze della Provincia, Organi della Provincia,
Atti amministrativi, Responsabile del procedi-
mento, Codice di comportamento dei dipendenti
della P.A., Controversie relative ai rapporti di
lavoro, Conciliazione delle controversie di lavoro,
Conoscenza di una lingua straniera a scelta del can-
didato; Conoscenze sull’uso delle apparecchiature
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informatiche e delle applicazioni più diffuse. - per
n. 1 posto di cat. D/3 - Funzionario Contabile
(Ufficio Ragioneria): prova scritta: consisterà nello
svolgimento di tre sintetiche tesine (max 25 righi
ciascuna) volte ad accertare la conoscenza degli
argomenti proposti e relative alle materie sotto-
indicate, nonché la risoluzione di una prova a con-
tenuto teorico pratico, volta a verificare anche la
capacità del candidato di individuare e argomentare
la soluzione di un caso, con redazione degli atti
relativi, preceduta da idonea e adeguata motiva-
zione, che richieda l’applicazione della normativa
prevista in una o più delle materie di cui sotto: -
Diritto amministrativo; - Ordinamento degli enti
locali; - Diritto civile con particolare riguardo alle
norme del libro I, titolo I, II, III, libro III, IV, V e VI;
- Ordinamento finanziario e contabile degli Enti
Locali con particolare riferimento alla struttura del
bilancio di previsione, alla gestione dell’entrata e
della spesa, al Regolamento di contabilità; - Diritto
penale, con particolare riguardo ai delitti contro la
P.A. e la fede pubblica; - Controlli interni; - Ele-
menti di statistica; - Privacy: profili e tutela. prova
orale: consisterà in un colloquio sulle materie
oggetto della prova scritta e su: Competenze della
Provincia, Organi della Provincia, Atti amministra-
tivi, Responsabile del procedimento, Codice di
comportamento dei dipendenti delle P.A., Norme
generali sul pubblico impiego; Conoscenza della
lingua straniera scelta dal candidato; Conoscenze
sull’uso delle apparecchiature informatiche e delle
applicazioni più diffuse. - per n. 1 posto di cat. D/1
- Istruttore Direttivo Contabile (Ufficio Personale):
prova scritta: consisterà nello svolgimento di tre
sintetiche tesine (max 25 righi ciascuna) volte ad
accertare la conoscenza degli argomenti proposti e
relative alle materie sotto-indicate, nonché la riso-
luzione di una prova a contenuto teorico pratico,
volta a verificare anche la capacità del candidato di
individuare e argomentare la soluzione di un caso,
con redazione degli atti relativi, preceduta da
idonea e adeguata motivazione, che richieda l’ap-
plicazione della normativa prevista in una o più
delle materie di cui sotto: - Diritto amministrativo; -
Contabilità degli enti locali; - Ordinamento degli
enti locali; - Diritto civile, con particolare riguardo
alle norme del libro I, titolo I, II, III, libro III, IV, V
e VI; - Diritto penale, con particolare riguardo ai
delitti contro la P.A. e la fede pubblica; - Il lavoro

nel pubblico impiego, con particolare riferimento ai
trattamenti previdenziali e pensionistici; - Elementi
di statistica; - Privacy: profili e tutela. Prova orale:
consisterà in un colloquio sulle materie oggetto
della prova scritta e su: Contratti Collettivi di
Lavoro, Norme sul contenzioso amministrativo,
Norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, Norme
generali sul pubblico impiego, Ordinamento finan-
ziario e contabile degli Enti Locali, Competenze
della Provincia, Organi della Provincia, Atti ammi-
nistrativi, Responsabile del procedimento, Codice
di comportamento dei dipendenti delle P.A., Ordi-
namento previdenziale del personale provinciale;
Adempimenti riguardanti le pratiche di pensione ed
il rilascio del CUD al personale; Conoscenza della
lingua straniera scelta dal candidato; Conoscenze
sull’uso delle apparecchiature informatiche e delle
applicazioni più diffuse. - per n. 1 posto di cat. D/1
- Istruttore Direttivo Amministrativo (Affari Istitu-
zionali): prova scritta: consisterà nello svolgimento
di tre sintetiche tesine (max 25 righi ciascuna) volte
ad accertare la conoscenza degli argomenti proposti
e relative alle materie sotto-indicate, nonché la riso-
luzione di una prova a contenuto teorico-pratico,
volta a verificare anche la capacità del candidato di
individuare e argomentare la soluzione di un caso,
con redazione degli atti relativi, preceduta da
idonea e adeguata motivazione, che richieda l’ap-
plicazione della normativa prevista in una o più
delle materie di cui sotto: - Diritto amministrativo; -
Legislazione concernente gli enti locali; - Diritto
civile, con particolare riguardo alle norme del libro
I, titolo I, II, III, libro III, IV, V e VI; - Diritto
penale, con particolare riguardo ai delitti contro la
P.A. e la fede pubblica; - Contabilità degli enti
locali; - Elementi di statistica; - Teoria e tecnica
della comunicazione pubblica; - Privacy: profili e
tutela. Prova orale: consisterà in un colloquio sulle
materie oggetto della prova scritta e su: Costitu-
zione Italiana, Norme sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro, Norme generali sul pubblico impiego, Com-
petenze della Provincia, Organi della Provincia,
Atti amministrativi, Norme sul diritto d’accesso
agli atti della P.A. e sul trattamento dei dati sensi-
bili, Responsabile del procedimento, Codice di
comportamento dei dipendenti delle P.A.; Ammini-
stratori degli enti locali, status giuridico ed econo-
mico; Conoscenza della lingua straniera scelta dal
candidato; Conoscenze sull’uso delle apparecchia-
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ture informatiche e delle applicazioni più diffuse. -
per n. 1 posto di cat. C/1 - Istruttore Contabile
(Ufficio Ragioneria): prova scritta: consisterà nello
svolgimento di una sintetica tesina (max 25 righi)
volta ad accertare la conoscenza degli argomenti
proposti e relativa alle materie sotto-indicate,
nonché la risoluzione di una prova a contenuto teo-
rico-pratico, volta a verificare anche la capacità del
candidato di individuare e argomentare la soluzione
di un caso, con redazione degli atti relativi, prece-
duta da idonea e adeguata motivazione, che
richieda l’applicazione della normativa prevista in
una o più delle materie di cui sotto: - Elementi di
Diritto amministrativo; - Ordinamento degli enti
locali; - Elementi di Diritto civile, con particolare
riguardo alle norme del libro I, titolo I, II, III, libro
III, IV, V e VI; - Elementi di Diritto penale, con par-
ticolare riguardo ai delitti contro la P.A. e la fede
pubblica; - Ordinamento finanziario e contabile
degli Enti Locali con particolare riferimento alla
struttura del bilancio di previsione, alla gestione
dell’entrata e della spesa, al Regolamento di conta-
bilità; - Privacy: profili e tutela. Prova orale: consi-
sterà in un colloquio sulle materie oggetto della
prova scritta e su Ordinamento finanziario e conta-
bile degli Enti Locali con particolare riferimento
alla struttura del bilancio di previsione, alla
gestione dell’entrata e della spesa, Regolamento di
contabilità, Competenze della Provincia, Organi
della Provincia, Atti amministrativi, Responsabile
del procedimento, Norme generali sul pubblico
impiego; Conoscenza della lingua straniera scelta
dal candidato; Conoscenze sull’uso delle apparec-
chiature informatiche e delle applicazioni più dif-
fuse. Art. 8: Nel caso in cui dovessero essere
ammessi alla procedura concorsuale più di 50 can-
didati per ciascun profilo professionale, si proce-
derà ad una prova di preselezione, consistente nella
soluzione di test bilanciati a contenuto psico-attitu-
dinale, culturale e professionale. Per l’ammissione
alle prove scritte i candidati dovranno superare
quella di preselezione. La graduatoria sarà predi-
sposta sulla base delle risposte esatte rese sul
numero di test assegnati e nel periodo di tempo
disposto per l’effettuazione della prova. Alle prove
scritte di concorso potrà essere ammesso un numero
di candidati non superiore al numero dei posti
messo a concorso moltiplicato per dieci. A parità di
punteggio saranno ammessi tutti i candidati aventi

il medesimo punteggio del candidato collocatosi
all’ultimo posto utile. Art. 9: La data e la sede di
svolgimento dell’eventuale prova di pre-selezione,
unitamente all’elenco dei candidati ammessi alla
stessa, saranno rese note mediante pubblicazione
all’Albo Pretorio nonché sul sito internet della Pro-
vincia (www.provincia.brindisi.it) il gg.
15/10/2010. La data e la sede per lo svolgimento
della prova scritta saranno comunicate ai candidati
ammessi almeno 15 gg. prima della prova mede-
sima, mediante raccomandata con avviso di ricevi-
mento, a firma del Presidente della Commissione
esaminatrice, al domicilio dichiarato dal candidato
nella domanda. Art. 10: Agli ammessi al colloquio,
verrà data comunicazione a mezzo raccomandata
A.R., almeno 20 giorni prima della data e della sede
del colloquio, con l’indicazione per ognuno del
punteggio riportato nella prova scritta e del pun-
teggio risultante dalla valutazione dei titoli. Il collo-
quio si intende superato ove il candidato consegua
la votazione di almeno 21/30. Al termine di ogni
seduta dedicata al colloquio, la Commissione esa-
minatrice forma l’elenco dei candidati esaminati,
con l’indicazione del voto da ciascuno riportato.
L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
della Commissione, è affisso nel medesimo giorno
all’Albo pretorio della Provincia di Brindisi. Art.
11: Per la valutazione dei titoli, la Commissione si
rifarà alle norme contenute nel regolamento sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi. Ai fini di cui
sopra, i candidati dovranno elencare nella scheda di
valutazione tutti i titoli posseduti alla data di sca-
denza del bando. Per i cittadini di Stati membri del-
l’Unione Europea, i titoli suddetti dovranno essere
accompagnati, da una traduzione in lingua italiana
effettuata da un traduttore pubblico, in possesso del
necessario titolo ed abilitazione. Art. 12: La valuta-
zione dei titoli, effettuata dalla Commissione Giu-
dicatrice, avverrà sulla base di quanto dichiarato dai
candidati nella relativa scheda di valutazione, per le
categorie ed i punteggi nella stessa indicati. La
valutazione dei titoli verrà effettuata dopo le prove
scritte e prima che si proceda alla correzione dei
relativi elaborati. Il risultato della valutazione degli
stessi, verrà reso noto agli interessati prima del col-
loquio, tramite affissione all’Albo Pretorio e comu-
nicazione scritta. La somma del voto riportato nella
prova scritta, del voto riportato nel colloquio e del
punteggio riportato nella valutazione dei titoli,

25234



25235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

costituisce, per ciascun candidato, la valutazione
complessiva in base alla quale viene formata la gra-
duatoria di merito con osservanza, a parità di
merito, delle preferenze previste dalla normativa
vigente. Nella formazione della graduatoria la
Commissione deve tener conto di quanto previsto
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i. in materia di
categorie riservatarie. Saranno applicate le riserve
di legge in favore di particolari categorie di citta-
dini, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente
normativa. Art. 13: La Commissione esaminatrice,
da nominarsi con provvedimento del Dirigente del
Settore Personale, sarà composta come indicato
nell’art. 122 del Regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi. Art. 14: La graduatoria è
approvata con provvedimento del Dirigente del Set-
tore Personale, sotto condizione dell’accertamento
dei requisiti prescritti per l’ammissione all’im-
piego. A tal fine, i concorrenti utilmente collocati
nella graduatoria, saranno invitati a produrre la pre-
scritta documentazione che dà titolo a stipulare con-
tratto individuale di lavoro. Art. 15: Alla concreta
assunzione dei vincitori del concorso, con la stipula
dei relativi contratti individuali di lavoro a tempo
pieno ed indeterminato, si procederà in relazione ai
vincoli delle disposizioni legislative e normative
vigenti al momento della conclusione della proce-
dura concorsuale e/o al momento dell’assunzione.
L’assunzione è condizionata alla verifica del pos-
sesso dei requisiti prescritti, a pena di decadenza,
sulla base della documentazione richiesta e pro-
dotta. I vincitori del concorso dovranno permanere
nella sede di prima destinazione per un periodo non
inferiore a cinque anni ai sensi dell’art. 35, c. 5-bis,
del D.Lgs. 30/03/01, n 165. Le graduatorie dei vin-
citori rimangono efficaci per un termine di tre anni,
dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio della
Provincia, per la copertura di profili analoghi che
dovessero rendersi disponibili sulla base degli atti
di programmazione del fabbisogno del personale.
DISPOSIZIONI FINALI E DI RINVIO: Per quanto
non espressamente previsto dal presente bando si fa
riferimento alle norme legislative, contrattuali di
comparto e regolamentari vigenti in materia. La
Provincia si riserva il diritto di modificare o revo-
care il presente bando di concorso nonché di proro-
garne o di riaprirne i termini per la presentazione
delle domande di partecipazione. Prima della indi-
zione del presente concorso pubblico è stato dato

adempimento a quanto previsto dagli art. 30 c. 2 bis
e 34-bis del D.Lgs. 165/2001. Tutti i dati personali
trasmessi dai candidati con la domanda di parteci-
pazione al concorso saranno trattati esclusivamente
per le finalità di gestione della presente procedura
nonché per l’eventuale stipula e gestione del con-
tratto di lavoro nel rispetto delle disposizioni
vigenti. L’Amm.ne potrà incaricare della ricezione,
della raccolta e della trattazione dei medesimi dati,
soggetti che forniscono specifici servizi elaborativi
strumentali allo svolgimento della procedura. L’in-
teressato, ai sensi del D.Lgs. 196/03, ha diritto di
accesso ai dati che lo riguardano, nonché diritto di
far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i
dati erronei, incompleti o raccolti in termini non
conformi alla legge. Tali diritti potranno essere fatti
valere nei confronti della Provincia di Brindisi. Il
Responsabile del presente procedimento è la Dr.ssa
Fernanda Prete - Dirigente del Settore Personale.
Eventuali richieste di informazioni e/o chiarimenti
potranno essere inoltrate: alla Dr.ssa Alessandra
Papadia (alessandra.papadia@provincia.brindisi.it)
per i profili di cui art. 1 lett. B-C-D; al Dr. Giovanni
Turco (giovanni.turco@provincia.brindisi.it) per i
profili di cui art. 1 lett. F-G; al Sig. Floro Fantini
(floro.fantini@provincia.brindisi.it) per i profili di
cui art. 1 lett. A-E. Il bando integrale e tutti gli alle-
gati sono visionabili e scaricabili dal sito internet
della Provincia di Brindisi all’indirizzo www.pro-
vincia.brindisi.it. Gli allegati al bando sono: All. A1
- Schema di domanda per profilo di cui art.1 lett. A;
All. A2 - Schema di domanda per profili di cui art.
1 lett. B-C-D-E-F; All. A3 - Schema di domanda per
profilo di cui art. 1 lett. G; All. B - Scheda di valu-
tazione.

Il Dirigente Settore Personale
Dr.ssa Fernanda Prete

_________________________

ASL FG FOGGIA

Avviso pubblico per titoli per il conferimento di
incarichi a tempo determinato di Dirigente
Medico disciplina medicina e chirurgia d’accet-
tazione e urgenza.

In esecuzione della deliberazione n. 1507 del
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3/8/2010 del Direttore Generale dell’Azienda Sani-
taria Locale Provinciale “FOGGIA” viene indetto il
seguente Avviso Pubblico per titoli per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato di Dirigente
MEDICO Disciplina Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione e Urgenza e discipline equipollenti o
affini in caso di necessità di questa Azienda.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al Direttore Generale del-
l’Azienda USL Provinciale di Foggia, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente bando sui
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso il
seguente indirizzo:

AZIENDA USL Provinciale FOGGIA - U.O.
P.O. CONCORSI ASSUNZIONI e GESTIONE del
RUOLO - via XX SETTEMBRE n. 1 - 71042
CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AVVISO PUBBLICO PER TITOLI per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA MEDICINA
E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E UR-
GENZA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio;

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito

l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA;
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione nella Disciplina Chirurgia
Medicina e Accettazione d’urgenza o in una
equipollente o affine.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la dirigenza dei MEDICI ovvero DPR
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione all’AV-
VISO.

Nella domanda in carta semplice i partecipanti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità e a
pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego;

La domanda di partecipazione, al presente
bando, va debitamente firmata e tale firma ai sensi
della legge 127/97 e suo regolamento esecutivo
(D.P.R. 403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare !Indirizzo ai quale
inviare qualunque comunicazione inerente il con-
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corso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria. In tale ipotesi i
documenti vanno autenticati apponendo a tergo
degli stessi o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso-
nale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “8” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-

vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione e uso di fatti
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme, ai sensi della
normativa vigente.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
avviso rivolgersi agli uffici dell’URP aziendale
delle sedi di Foggia - Cerignola - San Severo
telefoni 0881 884565 - 0885 419273 - 0882 200396
-

Il Direttore Generale
Dr. Ruggiero Castrignanò
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS CASTEL-
LANA GROTTE (Bari) 

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
amministrativo.

In attuazione della deliberazione del Direttore
Generale n. 457 del 09/08/2010, è bandito un con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di n. 1 posto di Dirigente del: ruolo: Amministra-
tivo profilo professionale: Dirigente Amministra-
tivo da assegnare alla struttura “Contabilità e
Bilancio” dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana
Grotte. 

1) NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Il concorso è espletato a norma di quanto pre-

visto dal D.Lgs. 30.3.2001, n.165 e s.m.i., dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e s.m.i., dal D.Lgs.
n.196/1995 e successive modificazioni ed integra-
zioni (riserva del 30% a favore dei militari in ferma
di leva prolungata e di volontari specializzati delle
tre Forze armate congedati senza demerito) e
conformemente alla Legge 10 aprile 1991, n.125,
che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro; 

Ai posti è attribuito il trattamento economico
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro dell’Area della Dirigenza Sanitaria Pro-
fessionale Tecnica ed Amministrativa del Servizio
Sanitario Nazionale. 

2) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER
L’AMMISSIONE 

Possono partecipare coloro che siano in possesso
dei seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica) o cittadinanza di uno dei paesi dell’U-
nione Europea. 

b) Idoneità fisica all’impiego. 
c) Diploma di laurea in Giurisprudenza o in

Scienze Politiche o in Economia e Commercio o
altra Laurea equipollente (conseguite in base al
pregresso ordinamento) o titolo equiparato
(Decreto Ministero dell’Istruzione dell’Univer-
sità e della Ricerca 5 maggio 2004, Decreto
Interministeriale 9 luglio 2009 e s.m.i.). 

d) Anzianità di servizio effettivo di almeno cinque
anni corrispondente alla medesima professiona-
lità prestato in Enti del Servizio Sanitario Nazio-
nale nella posizione funzionale di livello set-
timo, ottavo ed ottavo bis ovvero qualifiche fun-
zionali di settimo, ottavo e nono livello di altre
pubbliche amministrazioni. 

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione. 

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato politico attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso. 

3) DOMANDE DI AMMISSIONE AL CON-
CORSO 

Le domande, redatte in carta libera, devono
essere rivolte all’ IRCCS “S. De Bellis”, via Turi,
n.27 -70013 Castellana Grotte, presentate o spedite
nei modi e nei termini previsti al successivo punto
5). Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare
sotto la propria personale responsabilità: 
a) il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (la man-
cata dichiarazione sarà equiparata ad ogni
effetto di legge a dichiarazione negativa);

e) i titoli di studio posseduti ed il possesso degli
altri requisiti specifici di ammissione richiesti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i candidati di sesso maschile);

g) i servizi prestati come impiegati presso Pub-
bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il possesso di eventuali titoli di preferenza;
i) il domicilio presso il quale deve essere fatta

all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria
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comunicazione; in caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza. 

Il candidato portatore di handicap, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 20 della Legge 5 febbraio
1992, n. 104, dovrà specificare, in relazione al pro-
prio handicap, l’ausilio necessario per sostenere le
prove di esame. 

La domanda di partecipazione deve essere fir-
mata in calce dal candidato. 

La domanda non sottoscritta dal candidato non
sarà presa in considerazione. 

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA O DA DICHIARARE AI
SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N.
445/2000. 
a) Certificazione, in originale o in copia auten-

ticata ai sensi di legge, attestante il possesso
del diploma di laurea in Giurisprudenza o in
Scienze Politiche o in Economia e Com-
mercio o altra Laurea equipollente (conse-
guite in base al pregresso ordinamento) o
titolo equiparato (Decreto Ministero dell’I-
struzione dell’Università e della Ricerca 5
maggio 2004), ovvero dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione, sottoscritta dall’inte-
ressato sotto la propria responsabilità ed indi-
cante il titolo di laurea, la data, la votazione e
l’Università di conseguimento. La predetta
dichiarazione sostitutiva può essere resa
anche contestualmente alla domanda. 

b) documentazione, in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, attestante il pos-
sesso del requisito specifico di ammissione
di cui al punto d) del paragrafo “REQUISITI
GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMIS-
SIONE” del presente bando, ovvero dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà, sotto-
scritta dall’interessato sotto la propria
responsabilità ed attestante il possesso del
succitato requisito specifico. La predetta
dichiarazione sostitutiva può essere resa
anche contestualmente alla domanda. 

c) Gli eventuali documenti comprovanti il
diritto a preferenza nella nomina ai sensi del-
l’art.5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.487, e
successive modificazioni ed integrazioni,
ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445. 

d) Elenco, in triplice copia ed in carta semplice,
dei documenti e dei titoli presentati, firmato
dal concorrente. 

Alla domanda di partecipazione dovranno inoltre
essere allegate tutte le certificazioni, ovvero, nei
casi previsti dalla legge, dichiarazioni sostitutive
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito,
ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale, datato e firmato e debitamente documentato. 

Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel cur-
riculum non supportate da documentazione o da
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ovvero
prive di sottoscrizione non sono oggetto di valuta-
zione e tale vizio viene fin da ora considerato insa-
nabile. 

La domanda ed i relativi documenti non sono
soggetti all’imposta di bollo ai sensi di quanto pre-
visto dall’art.1 della Legge 23 agosto 1988, n.370, e
dalla Legge 18 febbraio 1999, n.28. 

Il concorrente vincitore del concorso è tenuto,
prima dell’assunzione del servizio, a produrre le
certificazioni ovvero le dichiarazioni sostitutive
necessarie per l’accesso al posto di lavoro. 

5) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRE-
SENTAZIONE DELLA DOMANDA DI
AMMISSIONE AL CONCORSO 

La domanda, con la documentazione allegata,
può essere: 
- inoltrata a mezzo servizio pubblico postale, a

pena di esclusione, entro il termine perentorio del
30° giorno successivo a quello della data di pub-
blicazione dell’estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, al
seguente indirizzo: IRCCS “S. de Bellis”, Via
Turi, 27 -70013 Castellana Grotte; a tal fine fa
fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accet-
tante; 

ovvero 

- presentata direttamente all’Ufficio Protocollo -
Affari Generali dalle ore 9.00 alle ore 13.30 di
tutti i giorni feriali, escluso il sabato, e dalle ore
15.30 alle ore 17.30 del martedì e comunque, a
pena di esclusione, entro il termine perentorio
delle ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello
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della data di pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica, 4ª serie speciale “Concorsi ed esami”. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro-

rogato alla stessa ora del primo giorno successivo
non festivo. 

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato; 

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto. 

Non è consentito il riferimento a documenti
presentati a questa Amministrazione in altre cir-
costanze. 

L’esclusione dal concorso è disposta con provve-
dimento motivato del Direttore Generale del-
l’IRCCS “Saverio de Bellis” da notificarsi all’inte-
ressato entro 30 (trenta) giorni dalla esecutività
della relativa decisione. 

L’IRCCS “S. de Bellis” non assume responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o a forza maggiore. 

6) TITOLI VALUTABILI 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere

allegate tutte le certificazioni o dichiarazioni sosti-
tutive relative ai titoli che i candidati ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito. 

I titoli possono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente. Per una corretta e puntuale valuta-
zione dei titoli autocertificati si raccomanda una
analitica descrizione degli stessi nelle dichiara-
zioni; si consiglia a tale riguardo di allegare una
fotocopia semplice dei titoli autocertificati. 

Si fa presente che il servizio prestato può essere
autocertificato solo con la dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, e deve contenere l’esatta
denominazione dell’ente presso il quale il servizio è

stato prestato, la posizione funzionale, il tipo di rap-
porto (tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), il periodo di servizio effettuato,
nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza
assegni, sospensione cautelare etc.) e quant’altro
necessario per una corretta valutazione del servizio. 

Nelle certificazioni o dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà relative ai servizi dev’essere atte-
stato o indicato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo l’attesta-
zione o l’indicazione deve precisare la misura della
rideterminazione del punteggio di anzianità. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,

ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n.445, può riguardare anche il fatto che la copia di
un atto o di un documento conservato o rilasciato da
una Pubblica Amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di titoli di studio o di ser-
vizio sono conformi all’originale. 

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
è sottoscritta dall’interessato in presenza di un fun-
zionario dell’Amministrazione ricevente, ovvero
sottoscritta e inviata per posta unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del sottoscrittore in corso di validità. La man-
cata allegazione del documento di identità ad ogni
atto reso in autocertificazione per dichiarazione di
notorietà ovvero sostituivo di certificazione inficia
la validità della dichiarazione; di tal la nullità del-
l’atto, ove riferito ad un requisito generale o speci-
fico di ammissione, è causa di non ammissione alla
procedura concorsuale. 

Si rammenta che l’Amministrazione è tenuta ad
effettuare idonei controlli sulla veridicità del conte-
nuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che,
oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici
eventualmente conseguiti sulla base di dichiara-
zione non veritiera, sono applicabili le sanzioni
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci. 

Per la valutazione dei titoli saranno applicate le
norme generali di cui agli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e
73 c.1. lett.a (per quanto in ordine al punteggio) del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 

Saranno valutate le seguenti categorie di titoli
con il punteggio a fianco di ciascuna indicato: 
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a) titoli di carriera: fino a un massimo di 10 punti; 
b) titoli accademici e di studio: fino a un massimo

di 3 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: fino a un mas-

simo di 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: fino a un

massimo di 4 punti. 
L’attribuzione dei punteggi nell’ambito delle

suddette categorie sarà effettuata secondo quanto
previsto dall’art.73 del 

D.P.R. 10 dicembre 1997, n.483, al quale si fa
integrale riferimento. 

7) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice è nominata dal

Direttore Generale dell’IRCCS “S. De Bellis” nella
composizione stabilita dall’art.71 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n.483. 

8) PROVE DI ESAME 
Le prove di esame per il concorso, previste dal-

l’art.72 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n.483, sono le
seguenti: 
a) Prova scritta: su argomenti di diritto amministra-

tivo o costituzionale o soluzione di una serie di
quesiti a risposta sintetica nelle suddette
materie.; 

b) Prova teorico pratica: predisposizione di atti o
provvedimenti riguardanti l’attività del servizio
in materia di contabilità e bilancio presso enti,
aziende e/o istituti del Comparto sanità; 

c) Prova orale: vertente sulle materie oggetto della
prova scritta nonché su argomenti in materia di:
diritto civile, contabilità di Stato, leggi e regola-
menti concernenti la contabilità e bilancio
presso gli enti, aziende e/o istituti del Comparto
sanità, ed elementi di: diritto del lavoro, legisla-
zione sociale, economia politica, scienze delle
finanze e diritto penale. 

9) PROCEDURE DI ESPLETAMENTO DEL
CONCORSO 

Per le procedure concorsuali si osservano le
disposizioni di cui agli articoli 7 e ss. del D.P.R. 10
dicembre 1997, n.483. 

Il diario delle prove scritte è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4°
serie speciale “Concorsi ed esami”, non meno di
quindici giorni prima delle prove medesime,

ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, è
comunicato agli stessi, con raccomandata con
avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni
prima dell’inizio delle prove. 

Per essere ammessi a sostenere le prove i candi-
dati devono presentarsi muniti di documento di
riconoscimento valido a norma di legge. 

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici di almeno 21/30. 

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 

L’ammissione alla prova pratica ed alla prova
orale è subordinata al raggiungimento di una valu-
tazione di sufficienza rispettivamente nella prova
scritta e nella prova pratica. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica e orale ne è data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale è
dato ai singoli candidati almeno 20 (venti) giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

10) GRADUATORIA DEI PARTECIPANTI AL
CONCORSO E DICHIARAZIONE DEI
VINCITORI 

La Commissione, al termine delle prove di
esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati secondo l’ordine dei punteggi ottenuti per i
titoli e per le singole prove di esame e con l’osser-
vanza a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.487, nonché
di quanto disposto dall’art. 3, comma 7, della Legge
15 maggio 1997, n.127, come modificato ed inte-
grato dall’art. 2, comma 9, della Legge 16 giugno
1998, n.191. 

E’escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame. 

Il Direttore Generale dell’IRCCS “S. de Bellis”,
riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li
approva e procede alla dichiarazione dei vincitori
del concorso con proprio provvedimento. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati util-
mente collocati nella graduatoria di merito. 
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La graduatoria dei vincitori del concorso è pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

11) ADEMPIMENTI DEI VINCITORI DEL
CONCORSO 

Il concorrente dichiarato vincitore è tenuto, entro
un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni, a pro-
durre le certificazioni ovvero le dichiarazioni sosti-
tutive necessarie per l’accesso al posto di lavoro. 

Nello stesso termine il concorrente dichiarato
vincitore deve dichiarare, sotto la propria responsa-
bilità, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58
del D.Lgs. n. 29/1993 come modificato dall’art. 26
del D.L.vo n.80/1998. In caso contrario, unitamente
ai documenti, deve essere espressamente presentata
la dichiarazione di opzione per questo IRCCS, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 14, comma 9, del
vigente C.C.N.L. dell’area della Dirigenza Sani-
taria Professionale Tecnica ed Amministrativa del
Servizio Sanitario Nazionale. Contemporanea-
mente sono effettuati, a cura dell’IRCCS “S. de
Bellis”, gli accertamenti sanitari di rito. 

Scaduto inutilmente il termine prefissato per la
produzione dei documenti, l’IRCCS comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto. 

Verificata la regolarità delle dichiarazioni, si darà
luogo alla costituzione del rapporto di lavoro a
tempo indeterminato mediante sottoscrizione del
contratto individuale di lavoro di cui alla vigente
normativa contrattuale. 

Comporta la immediata risoluzione del rapporto
di lavoro la mancata assunzione del servizio, salvo
giustificato motivo, nella data indicata dal contratto
individuale di lavoro. 

E’ soggetto alla sanzione del licenziamento senza
preavviso chi abbia conseguito l’impiego mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile. 

Il dipendente assunto in servizio a tempo indeter-
minato è soggetto ad un periodo di prova della
durata di mesi 6. 

12) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia

venuta in possesso in occasione dell’espletamento

della procedura concorsuale verranno trattati nel
rispetto del D.Lgs. 196/2003; la presentazione della
domanda da parte del candidato implica il consenso
al trattamento dei propri dati personali, compresi i
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’uf-
ficio preposto alla conservazione delle domande ed
all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle
procedure concorsuali. 

Ai fini del decreto suddetto, si informa che i dati
personali raccolti dall’IRCCS “S. de Bellis”
saranno utilizzati per le sole finalità inerenti allo
svolgimento del concorso e alla gestione dell’even-
tuale rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposi-
zioni vigenti. 

13) NORME DI RINVIO 
La partecipazione al concorso presuppone la

integrale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge inerenti ai pub-
blici concorsi, delle forme e prescrizioni relative ai
documenti ed atti da presentare e comporta l’impli-
cita accettazione di tutte le condizioni alle quali
l’assunzione deve intendersi soggetta, delle norme
di legge vigenti in materia, delle norme regolamen-
tari dell’IRCCS “S. de Bellis” e delle loro future
eventuali modificazioni. 

Per quanto non previsto dal presente bando si
rinvia alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia. 

L’IRCCS “S. de Bellis” si riserva la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere o revocare il pre-
sente bando anche in relazione alle disponibilità
finanziarie e qualora ne rilevi la necessità e la
opportunità per ragioni di pubblico interesse. 

L’Amministrazione procederà all’assunzione dei
candidati vincitori compatibilmente alle vigenti
normative nazionali di finanza pubblica e alle con-
seguenti disposizioni regionali in materia di assun-
zioni di personale nel servizio sanitario nazionale,
subordinatamente alla specifica autorizzazione
Regionale, parziale o totale. 

Per informazioni e chiarimenti gli interessati
potranno rivolgersi a: IRCCS “S. de Bellis”, Via
Turi, 27 -70013 Castellana Grotte. Responsabile del
Procedimento Giuseppe Savino tel. 0804994162. 

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe Liantonio 



Al Direttore Generale 
FAC  SIMILE  DI  DOMANDA                     Ente osp. spec.to in gastroenterologia 

I.r.c.c.s. “S.De Bellis” 
v. F.Valente, n.4 
70013 Castellana Grotte (Ba) 

 
Oggetto: Domanda di partecipazione al Concorso  pubblico indetto con D.D.G. n.___________ 

per rapporto di lavoro a T.I. di DirigenteAmministrativo c/o Ufficio Contabilità e Bilancio 
 

Il sottoscritto sig. __________________________ (c.f. ____________________), nato a ________________ ( ___ ) il 
_______________ e residente in _______________________ ( ___ ) alla via _________________________________ 
n._____ in possesso della cittadinanza ______________, nell’intento di presentare istanza di partecipazione all’avviso 
pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), rende le seguenti 
dichiarazioni sostitutive: 
��di atto di notorietà (artt.38, 46 lett.q), aa) e 47 D.P.R. n.445/00) e pertanto, in possesso dei requisiti generali di 

ammissione, dichiara: 
- che le sopra emarginate generalità sono quelle personali, vere e rispondenti ai propri dati anagrafici; 
- di non aver riportato condanne penali e di non avere carichi pendenti, ovvero, di avere riportato le seguenti condanne 

penali ___________________________ e/o dio avere i seguenti carichi pendenti ___________________________ ; 
- di avere idoneità fisica all’impiego. 

��di certificazioni (art.46, lett.a), b), i), l), m), n) D.P.R. n.445/00) e pertanto dichiara: 
- che il medesimo è in possesso dei requisiti specifici di ammissione al Concorso pubblico indetto con deliberazione 

D.G. n.______________ avendo: 
a) Laurea in _______________________________________; 
b) Anzianità di servizio effettivo di cinque anni corrispondente alla medesima professionalità presso 

_____________________________________________________ nella posizione funzionale di livello 
____________ ovvero qualifiche funzionali di livello ______, presso _________________________________ 

- che il medesimo è in possesso dei seguenti altri titoli e curriculum: 
o di carriera: ________________________________________________________________________________ ; 
o accademici e di studio: ______________________________________________________________________ ; 
o curriculum formativo e professionale: __________________________________________________________ . 

 
In ordine ai suddetti requisiti specifici di ammissione si allegano fotocopie dei seguenti atti: 
________________________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________________________. 

 
In ordine ai succitati titoli e curriculum si allegano fotocopie dei seguenti atti: 

- di carriera: _______________________________________________________________________________________ ; 
- accademici e di studio: _____________________________________________________________________________ ; 
- curriculum formativo e professionale:�________________________________________________________________ . 
 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. si autorizza codesto Istituto al trattamento dei propri dati personali 
finalizzati all’espletamento della presente selezione e dichiaro di conoscere esplicitamente tutte le disposizione del relativo 
avviso pubblico. 
 

Per ogni eventuale comunicazione si elegge domicilio presso l’indicata residenza, ovvero, presso il seguente recapito: 
________________________________________________________________ o utenza telefonica n. ___________________. 
 

In relazione alle suddette dichiarazioni in autocertificazione l’istante, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. 
n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono conformi agli originali e disponibili quest’ultimi per la 
produzione su richiesta di codesto Ente.   Si allega, pertanto, alla presente documento personale di identità n. 
__________________ rilasciato il _____________dal Comune di _________________________________. 
 
_____(luogo)_______ , il ___(data)____ 

.                                         . 
                                                                                                                                           (firma leggibile) 
 
 
La mancata allegazione del documento di identità inficia la validità della dichiarazione, rendendola nulla ai fini della 
ammissione al concorso. 
 
Esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art.37 DPR n.445/00 
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AMBIENTE E RIFIUTI 30 giugno 2010, n. 470

Procedura verifica di assoggettabilità a V.I.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

Omissis

1. di ritenere il progetto preliminare relativo
all’intervento di realizzazione del collegamento
tra la S.P. 231 (ex SS. 98) e la S.P. 238 Variante
ad Est dell’abitato di Corato (BA), per tutte le
motivazioni e considerazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, ed in conformità al parere del Comitato
VIA così come richiamato in premessa e che
pure qui si intende integralmente trascritto,
escluso dalle procedure di V.I.A, con le seguenti
prescrizioni:
a. sia acclarato quanto evidenziato dall’Ufficio

Tecnico Comunale di Ruvo di Puglia in rife-
rimento al PUTT/p e relative prescrizioni;

b. sia acquisita la relazione di rischio archeolo-
gico con relativo parere dell’Ente preposto
(Sovrintendenza ai Beni Archeologici della
Puglia);

c. venga eseguito un accurato censimento degli
alberi di olivo interferenti con il manufatto
ed una classificazione degli stessi ai fini di
verificarne l’eventuale natura monumentale;
ciò allo scopo di dare seguito alle prescri-
zioni della vigente normativa regionale di
tutela. In ogni caso andrà prevista la ripian-
tumazione di tutti gli alberi rimossi in
un’area all’uopo individuata;

d. vengano rispettati gli strumenti urbanistici
comunali unitamente alle prescrizioni del
PUTT/P;

e. venga acquisito il parere dell’Autorità di
Bacino sullo studio idraulico, eseguito a
livello definitivo, richiesto dalla stessa AdB;

f. dovrà essere rispettato quanto espresso dal
Comune di Corato nel parere del 17.09.09
prot. 26993 cit.;

g. dovranno essere osservate tutte le misure di
mitigazione, così come proposte dall’Anas
nell’elaborato “Documento di verifica (art.
16 L.R. 11/01) Relazione descrittiva” cit.;

h. preventivamente all’esecuzione dei lavori
siano individuati tutti gli obiettivi acustica-
mente sensibili e, a seguito di apposita inda-
gine fonometrica, siano individuate e poste
in essere le eventuali opere provvisionali di
mitigazione dell’impatto acustico dei lavori
(barriere fonoassorbenti);

i. la scelta di cave di prestito e discariche
dovrà essere operata con particolare
riguardo agli impatti ambientali indotti, con-
siderando le caratteristiche della viabilità di
collegamento, i disagi alla normale circola-
zione, i tempi di percorrenza ecc;

j. si dovrà fare ricorso a cave di prestito e
discariche già operanti e regolarmente auto-
rizzate;

k. i trasporti di terreno da e per il cantiere
avvengano esclusivamente con mezzi telo-
nati; 

l. le acque meteoriche ricadenti sul corpo
strada ove intercettate e convogliate, ven-
gano smaltite in conformità alla vigente nor-
mativa e, con particolare riferimento alle
prescrizioni del Piano di Tutela delle Acque
della Regione Puglia;

m. dovrà provvedersi, anche in fase di cantiere,
a garantire il corretto deflusso delle acque
meteoriche a protezione sia della sede stra-
dale sia dei terreni contigui, al fine di evitare
i danni per eventi meteorologici che si
dovessero manifestare durante e i lavori;

n. nel quadro economico del progetto defini-
tivo- capitolato speciale di appalto siano
inserite le somme necessarie alla realizza-
zione di tutte le misure di mitigazione degli
impatti ambientali proposte e prescritte;

o. dovranno essere applicate le disposizioni di
cui alla normativa vigente nella gestione
delle terre e rocce derivanti da attività di
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scavo (art. 186 13.1gs n. 152/06 e s.m.i.) ed
in particolare dovranno essere adottate, ai
sensi del R. R. per la gestione dei materiali
edili n. 6 del 12.06.2006, tutte le misure
volte a favorire il reimpiego diretto del
materiale di scavo prodotto, valutando le
possibilità di un riuso in loco almeno di
quota parte del materiale riciclabile, garan-
tendo economie nel trasporto e nella
gestione generale delle problematiche di
ripristino e salvaguardia ambientale. Le terre
e rocce di scavo che non vengono riavviate a
riutilizzo diretto, come sopra specificato,
sono da considerarsi rifiuti e come tali sono
soggetti alle vigenti normative;

p. la tempistica dei lavori dovrà essere mirata a
minimizzare i disagi per la popolazione e per
il traffico dell’area interessata;

q. al termine dei lavori le aree utilizzate per
ospitare i cantieri mobili dovranno essere
oggetto di ripristino ambientale;

r. sia effettuato da parte del proponente il
monitoraggio periodico, in fase di cantiere,
dei livelli di inquinamento aria e acustico;

2. di stabilire che la presente determinazione sarà
suscettibile di aggiornamento e/o modifica a
seguito del completamento della procedura di
verifica della compatibilità paesaggistica del
progetto, rispetto alle prescrizioni del PUTT/p,
nonché dell’iter di approvazione della neces-
saria variante urbanistica;

3. di demandare all’ARPA Puglia, in ordine al
monitoraggio prescritto al proponente, l’attività
di controllo ambientale anche al fine di valutare
che le misure di mitigazione siano efficaci;

4. che il presente parere non sostituisce ogni altro
parere e/o autorizzazione previsto per legge, né
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione
degli stessi;

5. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

6. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza alla Regione Puglia Servizio Urbanistica-

Ufficio Attuazione PUTT, all’Autorità di Bacino
della Puglia, al comune di Ruvo di Puglia, al
comune di Corato, al Presidente e all’Assessore
all’Ambiente, all’Assessore alla Trasparenza e
Legalità della Provincia di Bari, al Presidente
della Commissione Consiliare Ambiente e
Rifiuti, nonché al soggetto proponente;

7. di pubblicare estratto della presente determina-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

8. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;

9. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Arch. Carlo Latrofa

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AMBIENTE E RIFIUTI 30 giugno 2010, n. 471

Procedura verifica di assoggettabilità a V.I.A.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

Omissis

1. di ritenere il progetto della “S.P. 206 “Circon-
vallazione di Bitetto” Collegamento tra la S.P.
90 “Bitetto-Sannicandro” e la S.P. 67 “Bitetto-
Bitritto”, per tutte le motivazioni e considera-
zioni espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, ed in conformità al
parere del Comitato VIA sopra riportato, escluso
dalle procedure di V.I.A, con le seguenti prescri-
zioni:
• siano realizzate tutte le opere di mitigazione

descritte nello studio preliminare ambientale
e nella relazione idraulica;
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• nel capitolato speciale d’appalto e nel quadro
economico del progetto esecutivo siano inse-
rite le somme necessarie alla realizzazione di
tutte le misure di mitigazione degli impatti
ambientali proposte e prescritte;

• i lavori siano eseguiti conformemente a
quanto descritto negli elaborati dello studio
preliminare ambientale, in particolare con
riferimento alle aree di cantiere e stoccaggio;

• siano ridotti al minimo i prelievi da cava ed i
conferimenti a discarica prediligendo, previa
idonea caratterizzazione, il riutilizzo dei
materiali di scavo;

• i trasporti di terreno da e per il cantiere avven-
gano esclusivamente con mezzi telonati;

• venga eseguito un accurato censimento degli
alberi di olivo interferenti con il manufatto ed
una classificazione degli stessi ai fini di veri-
ficarne la eventuale natura monumentale. Ciò
allo scopo di dare conseguentemente seguito
alle prescrizioni della vigente normativa
regionale di tutela. In ogni caso andrà prevista
la ripiantumazione di tutti gli alberi ad alto
fusto eventualmente rimossi;

• dovranno essere applicate le disposizioni di
cui alla normativa vigente nella gestione delle
terre e rocce derivanti da attività di scavo (art.
186 del d.lgs n. 152/06 e s.m.i.) ed in partico-
lare dovranno essere adottate, ai sensi del
Regolamento regionale per la gestione dei
materiali edili n. 6 del 12.06.2006, tutte le
misure volte a favorire il reimpiego diretto del
materiale di scavo prodotto, valutando le pos-
sibilità di un riuso in loco almeno di quota
parte del materiale riciclabile, garantendo
economie nel trasporto e nella gestione gene-
rale delle problematiche di ripristino e salva-
guardia ambientale. Le terre e rocce di scavo
che non vengono riavviate a riutilizzo diretto,
come sopra specificato, sono da considerarsi
rifiuti e come tali sono soggetti alle vigenti
normative;

• le macchine operatrici e mezzi di cantiere
siano opportunamente silenziati e dotati di
filtro antiparticolato;

• le acque meteoriche ricadenti sul corpo strada
ove intercettate e convogliate, vengano smal-
tite in conformità alla vigente normativa e,

con particolare riferimento al Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia;

• la scelta di cave di prestito e discariche dovrà
essere operata con particolare riguardo agli
impatti ambientali indotti, considerando le
caratteristiche della viabilità di collegamento,
i disagi alla normale circolazione, i tempi di
percorrenza ecc;

• si dovrà fare ricorso a cave di prestito e disca-
riche già operanti e regolarmente autorizzate;

• la tempistica dei lavori dovrà essere mirata a
minimizzare i disagi per la popolazione e per
il traffico dell’area interessata;

• al termine dei lavori le aree utilizzate per
ospitare i cantieri mobili dovranno essere
oggetto di ripristino ambientale;

• dovranno essere predisposte barriere antiru-
more e/o barriere vegetali a protezione dei
ricettori sensibili e delle residenze eventual-
mente soggette all’impatto acustico;

2. di demandare all’ARPA Puglia l’attività di con-
trollo al fine di valutare l’efficacia delle misure
di mitigazione o di quant’altro associato all’atti-
vità stessa;

3. che il presente parere non sostituisce ogni altro
parere e/o autorizzazione previsto per legge, né
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione
degli stessi;

4. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

5. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Bitetto, al Dirigente del Ser-
vizio di Polizia Provinciale, all’ARPA Puglia, al
Presidente e all’Assessore all’Ambiente, all’As-
sessore alla Trasparenza e Legalità della Pro-
vincia di Bari nonché al soggetto proponente;

6. di pubblicare estratto della presente determina-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;
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8. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Arch. Carlo Latrofa

_________________________

CONSORZIO ATO BA/5

Avviso di avvio del processo di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano d’Ambito per la
gestione dei rifiuti solidi urbani.

L’Assemblea dei Sindaci dell’A.T.O. BA/5

RENDE NOTO

• che il Consorzio ATO BA/5 in qualità di autorità
procedente, ha avviato il processo di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano d’Ambito per la
gestione dei rifiuti solidi urbani, ai sensi dell’art.
11 del D. Lgs. 152/2006 come modificata dal D.
Lgs. 4/2008, con Delibera dell’Assemblea dei
Sindaci dell’ATO BA/5 n. 8 del 29/7/2010;

• che la procedura VAS sarà espletata ai sensi della
Circolare n. 1/2008 dell’Assessorato all’Eco-
logia della Regione Puglia avente ad oggetto
“Note esplicative sulla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo l’entrata in
vigore del D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, corret-
tivo della Parte Seconda del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152”;

• che il “Documento preliminare contenente il
Rapporto Preliminare sui possibili impatti signi-
ficativi dell’attuazione del Piano”, è consulta-
bile:
a. sul portale web dell’ATO BA/5 (www.ato-

bari5.it);
b. in formato cartaceo presso gli uffici della sede

operativa del Consorzio dell’ATO BA/5, sito
in Via San Nicola, 2 nel Comune di Putignano
aperto dalle ore 9 alle ore 13;

• che il periodo di consultazione e di presentazione
di eventuali proprie osservazioni o nuovi ele-
menti conoscitivi e valutativi si concluderà entro
45 giorni a partire dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del pre-
sente avviso

• che le eventuali osservazioni o contributi
dovranno essere inviati in forma scritta agli uffici
della sede operativa del Consorzio dell’A.T.O.
BA/5, sita in Via San Nicola, 2 - 70017 Puti-
gnano (BA)

Il Responsabile del Procedimento è l’Avv. Gia-
como P. Colapinto, Direttore Generale dell’A.T.O.
BA/5.

_________________________

SOCIETA’ TRIOLO

Avviso di deposito procedura di a V.I.A.. 

La sottoscritta Concetta Patrizia Zerrilli, in qua-
lità di rappresentante legale della società TRIOLO
1 Srl con sede legale in Lucera (FG), in località
Perazzo S.S. 17 km. 327, (Part. IVA 03496890710) 

COMUNICA

il deposito, in data 26 agosto 2010, ai sensi del-
l’art. 23 del D.Lgs. n. 4/2008 ed ai sensi dell’art.11
della L.R. n.11/01 e s.m.i., del progetto definitivo,
dello studio d’impatto ambientale e della sintesi
non tecnica riguardanti la realizzazione dell’im-
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica denominato “MASSERIA BIVENTO -
CANCELLONE” ubicato nel comune di Chieuti
(FG) e delle relative opere di connessione elettrica
alla RTN da realizzarsi nei comuni di Chieuti (FG),
di Campomarino (CB), San Martino in Pensilis
(CB), Serracapriola (FG), Torremaggiore (FG), San
Severo (FG), San Paolo Civitate (FG), presso i
seguenti uffici:
1. Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia - Set-

tore ecologia - Via delle Magnolie 6/8 - Z.I.,
70026 Modugno (BA).

25250



25251Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 26-08-2010

2. Regione Puglia - Assessorato allo Sviluppo
Economico - Settore Industria e Industria Ener-
getica - Ufficio Industria Energetica - C.so Son-
nino 177, 70121 Bari (BA).

3. Regione Puglia - Assessorato Urbanistica e
Assetto del Territorio - Via delle Magnolie 6 -
Z.I. ex Enaip - 70026 Modugno (BA).

4. Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente - Via
Paolo Telesforo - 71121 Foggia (FG).

5. Comune di Chieuti - Ufficio tecnico - Largo IV
novembre, 6 - Chieuti (FG).

6. Comune di Serracapriola - Ufficio tecnico - Via
dei Pozzi Avellana - Serracapriola (FG).

7. Comune di Torremaggiore - Ufficio tecnico -
Piazza della Repubblica - 71017 - Torremag-
giore (FG).

8. Comune di San Severo - Ufficio tecnico -
Piazza Municipio, 1 - 71016 San Severo (FG).

9. Comune di San Paolo di Civitate (FG) - Piazza
Municipio, 2 - 71010 San Paolo di Civitate
(FG).

10. Autorità di Bacino della Puglia - Str. Prov. per
Casamassima km 3 c/o INNOVA PUGLIA
S.P.A. (EX TECNOPOLIS CSATA) - 70010
Valenzano (BA).

11. Regione Molise - Assessorato all’Ambiente -
Via D’Amato n.3H - Campobasso.

12. Regione Molise - Servizio Beni Ambientali -
Via Elena, 1 - 86100 Campobasso.

13. Provincia di Campobasso - Via Roma 47 -
86100 Campobasso.

14. Comune di Campomarino - Via Carlo Alberto
Dalla Chiesa, 1 - 86042 Campomarino (CB).

15. Comune di San Martino in Pensilis - Piazza
Umberto I - 86046 San Martino in Pensilis
(CB).

16. Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e
minori, Saccione e Fortore - c/o Regione Molise
- Ass.to LL.PP. Settore Schemi Idrici, V.le
Regina Elena 1 - 86100 Campobasso.

Il proponente ha presentato, in data 20/03/2007,
per il suddetto progetto, istanza di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. ai sensi della L.R. 11/2001 e
s.m.i. ed in data 20/03/2007 istanza di Autorizza-
zione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
387/2003 e della D.G.R. n.35/07. Con Determina-
zione del Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
V.I.A. e Politiche Energetiche n. 229 del

14/06/2010 pubblicata sul BURP n.123 del
22/07/10 e notificata alla Triolo 1 Srl in data
31/07/2010, l’impianto di che trattasi è stato assog-
gettato alla procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale. 

Il progetto consiste nella realizzazione di un
impianto eolico costituito da n° 18 aerogeneratori
localizzati nel Comune di Chieuti (FG), aventi la
potenza nominale di 2,3/3 MW, per una potenza
totale massima di 54 MW, con altezza del mozzo di
85/98,3 metri, diametro del rotore di 82 metri, e
delle relative opere connesse ed infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione ed al funzionamento del-
l’impianto stesso, rappresentate dall’adeguamento
delle strade esistenti e la realizzazione di nuove
strade per la viabilità di cantiere a servizio degli
aerogeneratori, dalla costruzione di linee elettriche
in cavo interrato in media tensione per il collega-
mento delle singole torri con la cabina di raccolta e
dalle opere di connessione alla RTN. Si evidenzia
che la localizzazione degli aerogeneratori nel
sistema di riferimento Gauss-Boaga è immutata
rispetto al progetto presentato in data 20 marzo
2007. 

L’impianto di produzione di Chieuti sarà con-
nesso alla RTN come previsto dalla STMG cod. Id.
07008824 in antenna a 150kV con una nuova sta-
zione di smistamento a 150 kV da inserire in entra-
esce sulla linea a 150 kV “C.P. San Severo - C.P.
Portocannone”, previo ripotenziamento della stessa
linea e realizzazione di un collegamento tra la
nuova stazione ed una futura stazione elettrica a
380/150 kV da inserire in entra-esce sulla linea a
380 kV “Foggia-Larino”. 

Con l’obiettivo di ottimizzare e razionalizzare le
opere di connessione del progetto si propone di
sfruttare le opere già in fase di realizzazione rela-
tive alla stazione di smistamento RTN di S.Martino
in Pensilis (CB) di proprietà di Terna collegata in
entra-esce sulla linea “Portocannone - San Severo”.
Viene quindi proposto il collegamento dell’im-
pianto con la stazione di San Martino in Pensilis ed
il ripotenziamento della linea AT dalla suddetta sta-
zione elettrica alla CP di San Severo. 

Sono previste inoltre le seguenti infrastrutture
della RTN: una nuova stazione RTN a 150 kV nel
comune di San Paolo Civitate, una nuova stazione
RTN a 380/150 kV a Torremaggiore, una doppia
linea aerea a 150 kV per il collegamento delle sud-
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dette stazioni di San Paolo Civitate e Torremag-

giore, i raccordi della stazione di Torremaggiore a

380kV con la linea “Foggia-Larino”. 

Si precisa che dell’intero progetto solo una pic-

cola parte delle opere di connessione ricade nel ter-

ritorio della regione Molise presso i cui enti il pro-

ponente deposita e pubblicizza il progetto. In parti-

colare, in territorio molisano ricadono un tratto di

1674 metri di cavidotto interrato in media tensione,

le opere di allaccio alla costruenda stazione elettrica

di San Martino in Pensilis e il ripotenziamento di

292 metri di linea elettrica esistente in AT.

Il procedimento si rende necessario per permet-

tere la valutazione dell’impatto dell’opera sulle

componenti ambientali.

Gli elaborati di cui trattasi resteranno in visione
al pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi,
presso gli uffici precedentemente elencati, a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi dell’art. 24, IV comma del D.Lgs. n. 4/2008.
Eventuali osservazioni potranno essere fatte alla
seguente autorità competente: 
1. Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia - Set-

tore ecologia - Via delle Magnolie 6/8 - Z.I.,
70026 Modugno (BA).

Il presente annuncio viene pubblicato ai sensi
dell’art. 23 del D. Lgs. N. 4/2008 e dell’art. 11 della
L.R. 12/04/2001 n. 11 e s.m.i.

Triolo 1 s.r.l.
Il Legale Rappresentante
Concetta Patrizia Zerrilli
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